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NICE TO 
MEET YOU

L’avvicinamento a grandi passi verso l’inizio 
di quella che per tutti in Riviera è “la stagione” 
spinge i nostri Apache a uscire dalle loro tende e 
a gettarsi nell’agone dell’informazione senza più 
freni inibitori o condizionamenti di un inverno che 
abbiamo lasciato alle porte come uno dei peggiori 
degli ultimi anni.

Geronimo torna con un volto maschile in coperti-
na, quello dell’imprenditore Bonfiglio Mariotti. Per-
sonaggio di grande spessore, a capo di un’azienda 
leader nel campo informatico, un uomo che fa im-
presa non dimenticando mai i valori di equità ed eti-
ca. Ma anche uno sportivo che ama il mare e la vela, 
una disciplina nobilissima dalla quale trae i principi 
che lo guidano anche nel lavoro: condivisione, in-
clusione, rispetto per le regole e per gli altri.

Pe rimanere nel campo imprenditoriale ecco a 
voi Gabriele Urbinati, un imprenditore del food 
che ci ha aperto le porte del suo nuovo ristorante 
in viale Ceccarini.

Ma tanti altri sono i protagonisti di questo nu-
mero di aprile. Paolo Piraccini, ad esempio, de-
cano dei concessionari auto del territorio nonché 
sponsor da oltre vent’anni della squadra di basket 
femminile di Rimini. Da capogruppo della locale 
sezione Alpini, oggi ci racconta come si sta svi-
luppando l’organizzazione dell’Adunata nazionale 
che a maggio sarà ospitata a Rimini.

Ci ha fatto molto piacere incontrare e conoscere 
Federico Buffa, giornalista sportivo e non solo, no-
tissimo per le sue meravigliose storie su Sky. 

E poi spazio all’arte con la cantante ed attrice 
riccionese Valentina Cenni e i Tarconauti che ci 
presentano “Autismo e amore con ironia”. 

E da questo numero diamo anche il benvenuto 
all’avvocato Brancaleoni che inaugura una rubrica 
tutta sua intitolata “Ricordi di un avvocato penalista”, 
tra spunti del passato ed arguti aneddoti che hanno 
caratterizzato oltre cinquant’anni di carriera forense.

Segnaliamo la wine influencer Ilaria Cappuc-
cini che ogni mese ci farà percorrere un viaggio 
alla scoperta delle eccellenze gastronomiche della 
nostra Italia. 

Dulcis in fundo, apriamo ancora le porte della 
politica per ospitare la sindaca di San Clemente Mir-
na Cecchini, amatissima nel paese che governa ed 
elemento di primo piano nell’attività amministrativa 
della Valconca. Si racconta a noi non solo come pri-
ma cittadina e come militante, ma anche nel suo per-
sonale che è poi quello che tutti conoscono meno.

Un altro grande numero, ben assortito, tutto da 
sfogliare. Non vi rubo altro tempo.

Buona lettura.
Il direttore
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Per l’occasione l’Istituto Poligrafico e Zecca di Stato 
prevede l’emissione 

di una moneta celebrativa del valore di 2 euro, dalla 
linea grafica dedicata, che entrerà in circolazione proprio 
ad aprile.

Il 10 aprile è il giorno in cui venne pubblicata nel 1981 
sulla Gazzetta Ufficiale la legge 121 di riforma della Po-
lizia che scioglieva il corpo militare delle Guardie di P.S. 
per sostituirle con l’attuale Polizia di Stato. In quella 
tappa fondamentale si garanti’ con la smilitarizzazione, 
l’adeguamento di una Forza di Sicurezza alle moderne 
necessità della società civile.

Come ebbe a dire un grande Capo della Polizia, Anto-
nio Manganelli “Nei momenti di criticità come i due anni 
di pandemia, la Polizia di Stato viene percepita come 
strumento fondamentale per accogliere e gestire i valori 
fondamentali della popolazione”.

Visti dagli italiani come garanti della democrazia, 
essere poliziotti nel nostro Paese significa senso etico, 
spirito di abnegazione, equidistanza nell’esercizio delle 
funzioni e alta professionalità. 

Il Corpo di Polizia è oggi una struttura civile che di-
pende dal Ministero dell’Interno mentre i Carabinieri 
sono una forza armata dipendente dal Ministero della 
Difesa. 

È l’autorità che si occupa di sicurezza pubblica e che 
vigilia sul mantenimento dell’ordine pubblico.

Di questa struttura fanno parte:
- La Squadra Mobile che dipende dalla Direzione Cen-

trale Anticrimine 
- L’Antidroga per la lotta al narcotraffico
- La DIGOS Divisione Investigazioni Generali di Ope-

razioni Speciali che garantisce la sicurezza e l’ordi-
ne pubblico nell’ambito di manifestazioni pubbliche, 
sportive o di piazza 

- La Polizia Giudiziaria presso le Procure della Repub-
blica 

- La Polizia Scientifica quando si richiede una partico-
lare competenza

- La Polizia Postale nella lotta al crimine informatico, 
quella Stradale, quella Ferroviaria, Marittima e di 
Frontiera

- Tiratori e Artificieri, agenti altamente specializzati in 
operazioni ad alto rischio, accanto ai NOCS, Nucleo 
Operativo Centrale di Sicurezza

Ci si può rivolgere al 112, il numero unico creato per 
le di emergenze, al quale risponde un operatore centrale 
che ha il compito di smistare a seconda del l’urgenza o 
problematica. 

170 ANNI DELLA 
POLIZIA DI STATO

Il 10 aprile la Polizia di Stato celebra i 170 anni dalla sua fondazione.
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Cos’è il carisma? Di solito è 
la principale caratteristica che 
rende una persona coinvolgente, 
affidabile e, in molti casi, un po’ 
‘”magica”, a cui si riconosce una 
fortissima autostima, una dose 
innata di visione, forte determi-
nazione e costanza ed infine una 
naturale propensione e capacità 
di azione. 

Bonfiglio Mariotti (a propo-
sito, Bonfiglio è il nome di bat-
tesimo e Mariotti il cognome), 
nessuno lo può negare, è un 
uomo carismatico. Controverso 
quanto volete, esuberante, irre-
quieto e spigoloso quanto basta, 
ma sicuramente carismatico, è un 
imprenditore innovativo e visio-
nario e con una grande capacità 
di ascolto degli altri: pensa che 
il collettivo migliori sempre il 
singolo. Incontrandolo non si fa 
fatica a percepirlo. 

L’atteggiamento sia fisico che mentale con qui con-
versa o con cui illustra, racconta o polemizza è la dimo-
strazione plastica della sua personalità. Non si nasconde, 
non finge e non mente né nasconde ad altri le sue idee e 
le sue a volte radicali considerazioni. Lo fa con la natu-
ralezza che gli viene dalla sua natura ma anche di chi ha 
saputo costruire intorno a sé un percorso personale ed 
imprenditoriale di grande successo. 

Sì, perché, Bonfiglio Mariotti è un imprenditore di 
successo, un creativo, coinvolgente e innovatore, con 
una grande cultura dell’organizzazione e una capacità di 
delegare fuori dal comune che lui considera una delle 
chiavi più importanti per ogni attività . Ma la sua  for-
tuna imprenditoriale non sta solo nell’aver costruito la 
Bluenext un’azienda informatica , che oggi è leader nel 
suo settore o nell’essere riuscito a dare vita, prestigio e 
cultura associativa all’Assosoftware, l’associazione che 
raggruppa in Confindustria quasi 250 produttori italiani 
di software gestionali e fiscali con oltre 25.000 dipen-
denti, di cui è stato fondatore e ne è il presidente per la 
cui gestione ha una attenzione speciale, “perché quando i 
soldi e le strutture non sono le nostre dobbiamo svestirci 
del nostro tornaconto personale e professionale”.  

Bonfiglio Mariotti ha dimostrato che si può essere 
grandi imprenditori ed avere allo stesso tempo particola-
re attenzione per la comunità, per le relazioni con la so-

cietà, per il “benessere”, si direb-
be oggi. “Ho sempre pensato”, ci 
dice, “che coniugare in maniera 
intelligente la giusta efficienza ed 
efficacia dell’azione e dell’inizia-
tiva imprenditoriale con il rispet-
to di determinati valori di equità 
ed etica fosse il  modo migliore di 
fare impresa”. Chi conosce o vi-
sita la Bluenext nel quartiere Cel-
le di Rimini sa che contiene in sé 
il massimo sforzo per creare un 
ambiente confortevole( lo stesso 
stile “open” lo si ritrova anche 
nelle sedi in altre città come a 
Milano a Porta Nuova che aprirà 
fra un mese) in cui esiste un rap-
porto di profonda reciprocità tra 
i dipendenti e l’azienda che nella 
visione di Mariotti si basa sulla 
partecipazione e nel pieno e reci-
proco rispetto. 

“I nostri dipendenti con il pro-
prio sforzo fisico ed intellettuale 

permettono alle nostre aziende di prosperare e conse-
guire la vera e propria creazione di valore duraturo nel 
tempo, trasmissibile a chi viene dopo di noi”, sottolinea 
Mariotti. “Pertanto, l’azienda è chiamata a ripagarli per 
l’impegno e la professionalità quotidianamente genera-
ta, per le loro competenze messe al servizio di quella 
azienda che sentono anche loro, per il tempo sottratto 
ogni giorno alle loro famiglie. Tutto ciò deve avvenire 
non soltanto attraverso uno stipendio o un salario stabi-
le o altri benefici monetizzabili, ma anche attraverso la 
condivisione di iniziative che servono a costruire insie-
me il codice morale dell’azienda e le regole etiche per 
condurla”. 

“Non si tratta di una valutazione di carattere sempli-
cemente deontologica, ma anche di pragmatismo: fare 
impresa sottovalutando il valore della persona e quello 
della comunità dentro e fuori l’azienda è sbagliato anche 
da un punto di vista imprenditoriale. Ecco perché ritengo 
che a noi imprenditori spetti tutta la responsabilità di fare 
in modo che le nostre aziende diventino a poco a poco 
cellule operanti rivolte alla giustizia di ognuno, solleci-
tate dai valori delle nostre famiglie, pensose dell’avveni-
re dei nostri figli e partecipi, infine, della vita stessa del 
contesto in cui l’azienda opera”. Ma chi conosce Bonfi-
glio Mariotti non lo descrive solo come un imprenditore 
moderno.  

Etica ed economia si può
BONFIGLIO MARIOTTIINCONTRI

Pierluigi Farinadi
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Tutti sanno della sua grande passione per lo sport. Ha 
scoperto la vela, il più antico e nobile degli sport di mare, 
solo da alcuni anni ma ne è rimasto affascinato. “Amo il 
mare e tutti gli sport che richiedono fatica, avventura e 
soprattutto spirito di libertà: ho praticato paracadutismo 
e poi parapendio, amo lo sci fuori pista in neve fresca e 
in alta montagna che ti da un grande senso di libertà . 

Sono andato in mare per decenni con un motoscafo 
d’altura attrezzato per la pesca ,poi ho scoperto la vela 
d’altura-quella agonistica , uno sport che richiede fatica, 
allenamento fisico e mentale, sostenibile e pulito e da al-
cuni anni di tendenza e di grande efficacia per le aziende 
che legano la propria immagine a questo sport. Ho costi-
tuito un team di amici appassionati, Corinthians come si 
dice nella vela, cioè non professionisti , appartenenti a 
ben cinque Circoli Nautici diversi in una ottica di colla-
borazione che mi appartiene anche nel lavoro e come nel 
lavoro imparo tanto dagli altri aggiungendo programma-
zione alla passione che ci accomuna: nell’ultimo anno 
con AL 217, un bellissimo Melges32, abbiamo fatto 8 
regate vincendone 6. 

Dalla prestigiosa Centomiglia sul lago di Garda alla 
Veleziana e altre più vicino a casa. La costante degli 
sport che amo è sempre il vento e la voglia di libertà”.  

“Lo sport della vela è  una vera palestra di vita a co-
minciare dai giovani perchè sinonimo di impegno, sa-
crificio e determinazione nel raggiungere gli obiettivi 
insieme a tutto l’equipaggio . Ma è anche condivisione 
con le persone e le strutture che hanno gli  stessi scopi, 

inclusione e rispetto per le regole e per gli altri. 
Trovo qui quei valori che mi guidano anche nell’at-

tività imprenditoriale.  Durante le regate riusciamo a ri-
creare, in un ambiente diverso, le principali dinamiche 
aziendali: il team si trova in uno spazio ristretto che ri-
chiede buone doti di adattamento e di autocontrollo. 

Ciascun membro ha delle regole da rispettare, delle 
responsabilità e un ruolo ben definito, necessario per gui-
dare un’imbarcazione spinta dal vento. Il raggiungimen-
to degli obiettivi stabiliti dipende dalla partecipazione di 
tutti i componenti, dall’agire in funzione e con l’altro, 
creando legami duraturi e una mentalità di cooperazione 
importante. 

Il gruppo pianifica la rotta e la strategia di regata vin-
cente ed affronta insieme gli imprevisti che incontra lun-
go il tragitto”. 

“Valori che da sempre mi hanno guidato con la consa-
pevolezza che uno sportivo non può essere soltanto colui 
che eccelle nella propria disciplina: egli deve essere an-
che protagonista ed esempio di vita. A Rimini e non solo 
qui, tutti conoscono ed apprezzano l’impegno e le grandi 
doti organizzative di Mariotti. 

“Aiutare gli altri fa sempre bene. Ma io credo ferma-
mente che per farlo non basti semplicemente fare delle 
donazioni o assistere con iniziative di charity chi ha bi-
sogno. Un imprenditore che vuole stare tra la sua gente 
deve innanzitutto avere un qualche tipo di coerenza con 
i valori che sono alla base della solidarietà. 

Credo che l’imprenditore abbia un ruolo sociale e 
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come tale debba dare il proprio esempio ed il proprio 
contributo affinché si possa vivere in una società miglio-
re. Mi sta anche bene che l’imprenditore consideri assol-
to il proprio ruolo sociale nel momento in cui crea valore 
per gli azionisti, dà lavoro, paga le tasse, sia sul suo utile 
che ovviamente per le imposte collegate alle persone che 
impiega, ma secondo me ognuno di noi può aspirare a un 
po’ di più. 

Per esempio, può agire contro le ingiustizie e le in-
tolleranze, tentare in tutti i modi possibili di superare 
ineguaglianza e marginalità e aiutare chi si impegna in 
queste iniziative. Cerco di essere coerente con quello che 
mi ha insegnato la mia famiglia che è stata per me una 
scuola e uno stile di vita fin da quando ero ragazzino. 

Mia madre, persa quando avevo solo 19 anni, mi man-
ca ancora tanto. Il suo ricordo mi spinge a cercare la giu-
stizia nelle cose che faccio e a difendere sempre i più 
deboli o quelli che il mio sub conscio considera tali come 
i bambini, gli anziani e quelli più sfortunati. 

La cattiveria mi stupisce sempre e non diventerò mai 
grande abbastanza o fagocitato dagli interessi economici 
per imparare a comprenderla”. Bonfiglio Mariotti non è 
un imprenditore come gli altri, e questo al di là del suc-
cesso dell’azienda di famiglia. 

È quell’imprenditore illuminato così caro al prof. 
Stefano Zamagni, “capace di generare al contempo va-
lore economico e sociale, di incorporare sfide e successi 
aziendali e componenti di socialità”. 

Signori di mentalità aperta, curiosi, con tanta voglia 

di imparare, di provare approcci nuovi. Per nulla arro-
ganti e che difficilmente scendono a compromessi ma, 
essendo molto sensibili, dimostrano un atteggiamento di 
ascolto attento, hanno una conoscenza del loro mondo 
diretta, vissuta in modo personale, conoscono bene tutte 
le difficoltà che devono affrontare e s’ingegnano per tro-
vare soluzioni originali. 

Non tutto quello che fanno è perfetto e lo riconoscono 
con quella lucidità tipica di chi ha un approccio diretto e 
disincantato alle cose, con quel pragmatismo che carat-
terizza il fare rispetto al teorizzare. Chi lo conosce non 
farebbe certamente fatica a descriverlo così. 

Ed è proprio per questo, per la sua chiarezza e per il 
suo modo netto e diretto di dire le cose che spesso Bon-
figlio riceve qualche attacco. 

“È vero, qualche critica per il mio carattere non man-
ca. Sinceramente non me la prendo molto, l’unica cosa 
che detesto veramente è quando qualcuno tradisce la mia 
fiducia, quelle situazioni in cui ti rendi conto che non 
avresti dovuto fidarti di una persona, quella che ti ha 
coinvolto o ha chiesto il tuo aiuto e  alla fine capisci che 
ti ha mentito per nascondere i suoi veri scopi. 

Però la consapevolezza delle mie capacità mi rende 
certo che siano gli altri a vivere male nei loro piccoli 
cortili. Ritengo che ci siano cose ben più importanti ver-
so le quali puntare: guardo davanti a me , provando ogni 
giorno a dare l’esempio di essere meno egoisti, di pen-
sare meno al proprio orticello perché nella nostra epoca 
speculare non serve più, non basta più e non paga più ”.



14 | Geronimo 42 | Aprile 2022

Da annoverare tra gli im-
prenditori che hanno fatto la 
storia di questa città c’è si-
curamente Paolo Piraccini, 
classe 1939, fondatore del 
gruppo REN-Auto, conces-
sionaria di lunga data dei 
marchi Renault, Dacia e Nis-
san e uomo dalle mille idee. 

Mi da’ appuntamento nel-
le sede operativa del gruppo 
Alpini di Rimini in piazza 
Malatesta proprio di fronte 
al Castello. Tra stemmi, ban-
diere, pannelli pieni di meda-
glie, sono esposte le selle dei 
muli che sono stati il mezzo 
di trasporto dei reparti alpini del secolo scorso, bestie 
capaci di trasportare carichi fino ad un quintale per im-
pervi sentieri di montagna. Attorno a noi un gran fer-
mento di volontari tutti concentrati a preparare un avve-
nimento epocale per Rimini. La 93a Adunata Nazionale 
degli Alpini dal 5 all’8 maggio prossimi. 

Paolo, come Capogruppo locale le tocca prendere 
parte all’organizzazione di una manifestazione compli-
catissima che porterà per la prima volta a Rimini una 
multitudine di Penne Nere. Ma chi glielo ha fatto fare?

(sorride) “Vede, ho prestato 18 mesi di servizio mi-
litare nel Reparto Artiglieria di Montagna sul Tarvisio 
e sebbene siano passati da allora oltre 60 anni, essere 
Alpini è un valore e lo si resta tutta la vita. A Rimini la 
sezione nata nel ‘33 è stata aperta e chiusa varie volte. 
Ci fu suggerito da un collega di Brisighella di ricostru-
irla e poi magari fare l’Adunata da noi. Così facemmo. 

Fu ripristinato il gruppo rimi-
nese e presentammo questa 
proposta all’Amministrazio-
ne Comunale che solo nel 
2017, dopo 5 anni di richie-
ste, diede risposta positiva 
per realizzarlo nel 2020. Il 
passaggio successivo per su-
perare l’agguerrita selezione 
attraverso le 80 sezioni che 
ci sono in Italia, non è stato 
facile ma abbiamo vinto. 

Il Corpo degli Alpini è 
la più grande Associazione 
d’Arma al mondo. In Italia è 
quella che conta più iscritti, 
oltre 300mila, il secondo Cor-

po, quello dei Bersaglieri ha 20mila associati. La Caserma 
Giulio Cesare era l’area prescelta e luogo ideale per conte-
nere il tutto. Era in attesa di ospitarci ma causa pandemia 
abbiamo tardato due anni e la Caserma è stata consegnata 
al Demanio Civile e questo ci ha complicato le cose. La 
ricerca di altri spazi in più punti della città e l’organizza-
zione dei vari eventi tenendo conto di sicurezza, grandi 
affollamenti e viabilità è stato un grosso impegno ma an-
che un orgoglio di poter presentare alla città di Rimini uno 
spettacolo unico. Ci sarà un po’ di disagio per i cittadini 
ma spero lo possano prendere come divertimento. Nei 4 
giorni di celebrazioni tra Rimini e San Marino faremo una 
grande festa inaugurale allo stadio Romeo Neri in stile 
Olimpiadi. Inoltre sono previste bellissime parate come 
quella con le bandiere di guerra dei reparti. Un simbolo 
importante anche perché quest’anno ricorrono i 150 anni 
dalla fondazione del Corpo degli Alpini e sfileranno tut-
ti i 17 vessilli. Vogliamo viverlo come momento di unità 

PAOLO PIRACCINI
Un gentiluomo d’altri tempi 

che ha sempre guardato al futuro

INCONTRI

Cristina Barnarddi
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nazionale, un valore di cui abbia-
mo sempre bisogno e gli Alpini 
commemorano sempre emblemi 
importanti come la bandiera e 
l’amor di patria nel rispetto del-
le qualità morali che da sempre 
li contraddistinguono: lealtà, ge-
nerosità, coraggio, solidarietà, 
onestà e impegno nel sociale. 
La Protezione Civile è nata sulla 
base della Protezione Civile de-
gli Alpini”.

Adesso mi racconti la sto-
ria, di quando appena ven-
tenne è arrivato a Rimini da 
Cesena come contabile in una 
piccola impresa dove si vende-
vano automobili. 

“Fu il mio professore di ragioneria a farmi la proposta. 
Un gruppo di imprenditori cercava due figure per una nuo-
va società, un venditore e un amministrativo. Mi fu pro-
posto da subito di divenire socio di minoranza io all’1% 
e il commerciale al 2%. Ricordo che furono le mie zie a 
prestarmi un milione di lire per la quota societaria quando 
all’epoca uno stipendio medio era di 100mila lire al mese. 
Dopo qualche anno rimanemmo solo noi due. Vendevamo 
a provvigione auto di proprietà della Renault, allora come 
commissionari, non concessionari. Passo dopo passo mi 
sono fatto le ossa sempre prestando fiducia nel futuro. La 
casa madre negli anni del boom economico sfornava mac-
chine popolari e democratiche di gran vendita. Mi ricordo 
che la R4 quando uscì negli anni ‘60 costava 750mila lire. 
Quel modello in 30 anni arrivò a vendere oltre 8 milioni 
di esemplari. E poi l’R5, icona del marchio dal ‘72 all’’84. 

Il modello Espace uscito nel 1984 ha praticamente 
lanciato la moda del monovolume nel vecchio Continen-
te. Tante vendite a rate con pacchi di cambiali che per 
fortuna sono state quasi sempre onorate.

Quando la Renault negli anni’80 chiese un spazio più 
grande, il mio socio decise di rimanere nella seconda 
sede di Misano che nel frattempo avevamo aperto. Così 
io, dopo aver liquidato lui, mi ritrovai ad aprire da solo 
nel 1981 l’attuale sede di via Spagna con grandi debiti 
perché l’affitto era altissimo e anche la costruzione, av-
veniristica ancora oggi, costò parecchio.

Tutti mi dicevano che ero matto ad ad imbarcarmi in 
un affare dispendioso caricato tutto sulle mie spalle ma 

credevo nel progetto e sapevo di 
lavorare con una grande azienda 
allora statale ma estremamente 
moderna. Ricordo che facevamo 
il Porte Aperte Renault almeno 
un decennio in anticipo sui tempi.

Questo marchio che ha oggi 
123 anni di storia, è stato fin 
dagli inizi protagonista dell’in-
novazione. All’avanguardia in 
tutto, design, sicurezza, tecnica 
e da molto tempo è impegnato 
nella salvaguardia dell’ambien-
te. L’attenzione all’ecologia è 
sempre stato un valore anche 
per la mia famiglia. 

Per la ricorrenza dei cin-
quant’anni di attività già nel 2014, da un’idea di mio fi-
glio, decidemmo di donare alla città 50 alberi che sono 
stati piantumati in un’area del Parco XXV Aprile. Un se-
gno di ottimismo che mette insieme la nostra sensibilita’ 
nei confronti dell’ambiente, il primato del marchio nella 
produzione di veicoli ecologici, l’amore per la nostra cit-
tà e la fiducia nei giovani”.

Un visionario vede le cose realizzabili prima degli 
altri.

“Un grande progetto però non è andato in porto per-
ché c’è stata poca lungimiranza da parte dei miei colle-
ghi. Volevo creare la Città dell’Auto, un polo di tutti i 
concessionari di vari marchi con le vendite separate ma i 
servizi in comune e magazzino centralizzato. L’Ammini-
strazione Comunale mi aveva approvato il piano ma poi 
non ci siamo messi d’accordo tra concessionari”.

Li’ come pioniere non è stato compreso.
“Mi è dispiaciuto ma ho guardato avanti e poco dopo ho 

avviato un altro progetto. Con altri 4/5 avevamo costituito 
una società di gestione di magazzino vendite a ricambisti 
e meccanici. Si chiamava VERO, Vendita Esclusiva Ri-
cambi Originali. Quest’idea è andata meglio e oggi è una 
realtà quasi italiana confluita in un gruppo più grande”.

Da quando ha lasciato l’azienda nelle mani sicure 
dei suoi figli Giovanni e Silvia, ha più tempo per dedi-
carsi alle sue passioni, come la pallacanestro.

“L’amore per questo sport me l’ha trasmesso mio pa-
dre, un uomo dai tanti talenti. Pur avendo solo la quarta 
elementare oltre a dirigere la Filodrammatica di Cesena 
era un bravo sarto che vinse persino un premio a Parigi 
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per un tailleur da donna. Dopo la guerra è stato arbitro, 
primo rappresentante FIP a Cesena. Organizzava tornei 
e corsi per allenatori e arbitri. La domenica pomeriggio 
mi portava con lui e mi lasciava segnare i punteggi al 
tavolino o cimentarmi come speaker durante le partite. 

Il rapporto con la società Happy Basket è comincia-
to per caso vent’anni fa. All’epoca sponsorizzavo Rimini 
United, il settore giovanile del calcio quando mi chiesero 
di dare una mano alla squadra femminile di pallacanestro.

Ho accettato e da allora siamo andati avanti come una 
grande famiglia. Da Consigliere sono coinvolto attiva-
mente oltre alla solida amicizia che ho stretto col presi-
dente Piomboni. 

Negli ultimi anni anche con sacrificio perché è sem-
pre più difficile trovare i fondi. Tante volte penso che 
se avessi i mezzi potrei fare molto di più. È dura ma la 
passione conta. Non riusciamo a fare grossi acquisti tra 
le atlete ma le partite che riusciamo a vincere sono frutto 
del lavoro di squadra, facciamo giocare tutte, anche le 
più piccole. Mi piacciono i valori che ho trovato e che 
portiamo avanti in questa società. Il lavoro di crescita 
in un ambiente sano, che cerchiamo di fare con queste 
100/150 ragazzine di varie età, non è facile ma molto 
bello e costruttivo. Quando abbiamo istituito delle bor-
se di studio non sono state assegnate alle giocatrici più 
brave ma a quelle che dimostravano un mix di capacità, 
frequentazione e risultati scolastici”.

Dietro al suo modo di fare pacato e gentile intrav-
vedo una volontà di ferro e una predisposizione natu-
rale a spendersi per gli altri, sbaglio?

“Sono una persona che quando prende un impegno 
non si ferma finché non l’ha portato a termine e cerco 
possibilmente di farlo bene. Nel periodo 1988/89 ho avu-
to l’onore di presiedere il Rotary Club. In quell’anno, an-
ticipando i tempi, siamo riusciti ad informatizzare il sito 
e a creare il Museo Aperto Di Sera con l’amico Ferruccio 
Farina. Mi piace lavorare con construtto. Le polemiche 
nelle cose sono sempre inutili. E poi sono mosso dalla 
curiosità di sperimentare e credo dall’inventiva”.

Un suo amico ben informato suggerisce che un suo 
segreto sia la tagliatella al ragù di cui va matto.

“Se la vogliamo mettere così, direi che un buon piatto 
di tagliatelle al matterello come faceva mia madre e poi 
mia moglie, rimette in sesto e fa stare in pace col mondo. 
Ci sono stati periodi in cui le mangiavo per primo e poi 
per secondo.

Mi dispiace che a 83 anni comincio ad avere qualche 
acciacco che mi porta a dovermi limitare. Anche nel-
le attività sportive. Mi è sempre piaciuto scarpinare in 
montagna e andare per mare. Mi sono appassionato alla 
nautica dopo un viaggio premio della Renault a Djerba 
in Tunisia dove avevo seguito un corso di vela. Mi era 
piaciuto così tanto che, al rientro in Italia, sono andato 
subito ad acquistare uno scafo, un bellissimo Beccaccino 
in legno col quale uscivo spesso da mezzogiorno alle tre 
poi tornavo e riprendevo a lavorare”.

 
L’intervista è conclusa e Mr Piraccini, come un genti-

luomo di altri tempi, mi scorta fin sulla piazza auguran-
domi buon pranzo. 
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Mario Pascucci illustra per 
Geronimo il progetto delle nuove 
eco-capsule che verrà lanciato a 
breve sul mercato.

La crescente richiesta alle 
aziende del mercato globale di 
agire compiendo scelte sosteni-
bili, non vi ha colto impreparati. 

“Direi che questo tema è un 
po’ il nostro mondo. La filosofia 
di Pascucci è piuttosto semplice 
da interpretare. L’azienda ha la 
sua sede principale, quella pro-
duttiva, a Monte Cerignone, un 
luogo verde e naturale in una del-
le regioni d’Italia più vocate al 
biologico. In un contesto come 
questo le persone che la vivono e la compongono non 
possono fare altro che cercare di tutelare questo ambien-
te e tentare di allargare e diffondere questa filosofia. 

Da tanti anni lavoriamo per trasformare la nostra in-
tera gamma di prodotti da convenzionali in biologici, 
un percorso complesso perché il caffè si coltiva in paesi 
distanti da noi, dove le differenti culture, usi e costumi 
non rendono sempre facili le attività. Aggiungerei che 
lavorando a stretto contatto con gli agricoltori nelle zone 
del mondo più disagiate diventare sensibili al commercio 
equo solidale è un processo naturale, il benessere per le 
persone che lavorano in e attorno a Pascucci è fonda-
mentale. Se gli agricoltori sono soddisfatti del rappor-
to si crea un clima di fiducia e appagamento reciproco, 
questo li sprona a fare sempre meglio e a selezionare per 
Pascucci le migliori bacche di caffè. Posso aggiungere 
che un’impresa contemporanea, se si vuole definire tale, 
oggi come oggi non può non fare attenzione al bene e 
al male che produce con la sua attività, ancora di più se 
interagisce con comunità di minor benessere economico 
che si trovano dall’altra parte del mondo.”

Quindi il biologico ed il commercio equo lo ritene-
te importante per la sostenibilità? 

“Uno sviluppo economico sostenibile coinvolge tutte 
le aree di impatto della nostra vita e soprattutto dell’im-
presa, il biologico però costituisce le fondamenta della 
sostenibilità. Un rapporto integro con la terra, rispettarne 
i tempi e gli equilibri non significa soltanto ottenerne dei 
frutti sani e naturali, simboleggia il punto di partenza, 
l’armonia, l’attenzione alla vita e al futuro. Per questo lo 
difendiamo e lo ricerchiamo, stimolando i piccoli agri-
coltori di caffè perché si uniscano in gruppi o in coopera-
tive e si possano convertire al biologico. 

In realtà sotto l’aspetto dell’impatto ambientale il 

tema caldo nel mondo del caffè 
è il passaggio dal macinato alle 
capsule. La storia recente ha vi-
sto l’esplosione dell’utilizzo di 
capsule in singola dose, sistema 
che ha sostituito la vecchia moka 
e che è arrivato a rappresentare 
in pochi anni il 70% del mercato 
globale.

Fino a ieri il consumatore ac-
quistava 1000 grammi di caffè in 
grani e scartava un imballo in-
quinante di 35 grammi. Oggi al-
cune capsule di plastica arrivano 
ad impattare anche 1500 gram-
mi su 1000 grammi di prodotto, 
una volta e mezzo di materiale di 

scarto che è difficile se non impossibile differenziare e 
smaltire.”

Come avere agito in questo cambiamento dei con-
sumi? 

“Pascucci all’epoca del passaggio dalla caffettiera 
al caffè monodose è rimasta piuttosto ferma, direi vo-
lutamente impreparata, ha investito solo sulle cialde in 
carta filtro perché sono moderatamente impattanti, ma la 
comodità e la facilità d’utilizzo delle capsule in plastica 
hanno vinto sulla nostra morale.

Quindi l’impresa, pur essendo cresciuta in altri setto-
ri, non ha risposto alle esigenze del mercato. Ne eravamo 
coscienti, ma investendo in impianti produttivi per cap-
sule in plastica saremmo andati contro la nostra volontà. 

Nella ricerca del contenitore ideale per il nostro caffè, 
dieci anni fa, abbiamo iniziato a lavorare ispirandoci ai 
gusci e ai baccelli. Sono state eseguite delle sperimenta-
zioni in India con le foglie di banano e poi con le foglie 
di palma che, essiccate e portate alla forma della cap-
sule, sono bellissime. Purtroppo il processo non è mec-
canizzabile se non producendole a mano. Lo abbiamo 
scartato perché i costi sarebbero così elevati da andare 
fuori mercato. Da lì siamo passati alla frammentazione 
delle fibre della canna da zucchero, della palma e del 
bambù, dalle quali abbiamo ottenuto, termoformandole, 
le nostre nuove capsule home-compost, un prodotto uni-
co che abbiamo brevettato. Le capsule, completamente 
compostabili, una volta esauste possono essere inserite 
nella compostiera domestica, ottenendo un ottimo ferti-
lizzante naturale. Molto importante per il futuro sarà far 
comprendere bene la differenza tra compostaggio indu-
striale e home-compost.”

Quale è il plus delle vostre capsule?
“Parlando di futuro sostenibile, le nostre capsule han-

CAFFÈ PASCUCCI
La coscienza ecologica diINCONTRI

Cristina Barnarddi
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no un valore che è assoluto: in giar-
dino fertilizzano, se cadono in acqua 
non creano un problema a mari ed 
oceani, non inquinano, si decompon-
gono tornando alla terra.

Le capsule vengono termoformate 
a bassa temperatura. Un punto impor-
tante perché con questa tecnologia 
leggera riduciamo tantissimo le emis-
sioni di CO2 in atmosfera. Mentre 
servono 200/300 gradi per termofor-
mare la plastica e ben 700/800 gradi 
per l’alluminio.

Un altro punto importante riguar-
da il fatto che per la loro produzione 
non vengono sottratti terreni destina-
ti all’agricoltura, come per la realiz-
zazione di bioplastiche derivate dal 
mais, ma si recuperano materiali di 
scarto ottenuti da altre lavorazioni, 
come le fibre della canna da zucchero. Si tratta di un pro-
cesso di perfetta economia circolare, ciò che proviene 
dalla natura viene valorizzato al massimo e torna in na-
tura senza inquinare.”

Come funziona l’estrazione del caffè con questa 
tecnologia?

“Il sistema di estrazione è il cuore del nostro brevetto. 
Il caffè non viene estratto per perforazione come per tutte 
le altre capsule in commercio, ma agisce come la trama 
di un tessuto. L’acqua scende sulla capsula che, con l’alta 
pressione, si gonfia e nel gonfiarsi si estende, si espande 
andando a creare migliaia di microfori che emulsionano 
il caffè regalandoci una tazza ricca di gusto e qualità, con 
una crema compatta e persistente.”

Con che criteri saranno commercializzate?

“Ci saranno due tipologie: una 
destinata al settore professionale, il 
canale Ho.Re.Ca e OCS, che si carat-
terizza per la grammatura importante, 
proprio come il tipico espresso all’i-
taliana, la prima che verrà immessa 
sul mercato e l’altra, rivolta al merca-
to delle famiglie, che avrà il suo cana-
le di vendita nei Bar Pascucci, on-line 
e nei negozi specializzati.

Nel primo canale, soprattutto nella 
ristorazione, il nuovo sistema andrà a 
migliorare qualità e proprietà organo-
lettiche del caffè che è un materiale 
degradabile e sensibile a vari fattori. 
Un altro vantaggio per questo settore 
è quello di poter proporre una carta 
dei caffè molto ampia e soprattutto 
innovativa, perché conterrà i nostri 
blend ma anche gli Specialty Coffee 

in singola origine estratti in maniera emozionante. Con 
questo sistema i caffè Arabica in purezza trovano final-
mente la loro estrazione ideale, potranno essere gustati in 
tutto il loro valore. 

La presentazione di lancio dei prodotti verrà fatta an-
che in Danimarca e in Germania. I paesi del nord Europa 
sono da sempre più sensibili alle tematiche della sosteni-
bilità. Colgo l’occasione per ringraziare tutte le persone 
dello staff Pascucci che si sono prodigate per questo pro-
getto, i fornitori più lontani e Banca Malatestiana che lo 
ha fortemente sostenuto e che è parte attiva nella nostra 
transizione ecologica. 

Siamo carichi per il risultato delle nostre ricerche che 
sforneremo a maggio. Partiamo con l’Italia, una parte 
dell’Europa e poi vedremo”.
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Dal 26 maggio del 2014 lei 
governa San Clemente. In tut-
to questo periodo come ha visto 
trasformarsi il paese?

La mia esperienza ammini-
strativa risale al 1995: prima 
come consigliere comunale quin-
di nelle vesti di Assessora e Vice 
Sindaca. Le trasformazioni di 
San Clemente, nell’arco di oltre 
20 anni, sono state tutte impor-
tanti e determinanti. Specie negli 
ultimi otto, periodo in cui il paese 
ha conosciuto un significativo ri-
modellamento della frazione più 
popolosa del comune, Sant’An-
drea in Casale. Qui è stata portata 
a termine la messa in sicurezza 
della SP35: la Riccione-Tavole-
to. Opera, quest’ultima, partico-
larmente sentita dalla cittadinan-
za. Abbiamo inoltre arricchito con parchi e spazi verdi le 
aree di pregio e maggior interesse pubblico, lavorando al 
contempo - impegno piuttosto gravoso per l’Ente - sulla 
risistemazione della rete stradale. Una rete con dimen-
sioni ampie e a forte ramificazione, intervenendo prima 
nelle situazioni d’estrema criticità idrogeologica e suc-
cessivamente in contesti di sostenuto flusso veicolare. 
Da qui in avanti ci aspettiamo un’altra trasformazione 
di San Clemente, alla luce della partecipazione ad alcuni 
bandi - in buona parte correlati al PNRR - il cui impatto 
vedrà protagonista l’edilizia scolastica, l’edilizia spor-
tiva e l’ulteriore potenziamento dei servizi ai cittadini: 
compresi quelli destinati alle fasce giovanili. I servizi ai 
cittadini rappresentano un po’ il nostro fiore all’occhiel-
lo e nei vari mandati ci siamo sempre spesi tantissimo 
affinché il loro livello qualitativo non venisse intaccato. 
Tutto ciò al netto di due anni difficili, causa la pandemia 
da Covid-19, che in fase d’esordio ci ha letteralmente 
schiaffeggiati, cogliendoci di sorpresa, e poi affrontata, 
grazie altresì alle risorse messe a disposizione dal Go-
verno, mettendo in campo una lunga serie di azioni-pro-
getti diretti sia alle famiglie svantaggiate - mi riferisco 
ai buoni spesa distribuiti a più riprese - sia alla comunità 
nel complesso. 

Ha vinto le elezioni a capo di una lista civica, ma lei 
è certamente una donna di sinistra. Ci racconta come 
si è avvicinata alla politica?

A essere sincera non ricordo il giorno e l’anno esatti 
del mio avvicinamento alla politica attiva. Forse perché 

la politica fa parte del mio ba-
gaglio culturale da sempre. La 
riprova è data dal fatto di non es-
sermi mai stancata. Un aneddoto, 
riportato dalla mia famiglia, mi 
vede fin da piccola pronta a farmi 
portavoce delle cause comuni: il 
desiderio di prendermi cura delle 
persone e di affiancarle nel loro 
cammino è insito in me. Una pe-
culiarità che certamente manterrò 
in futuro. Amministrare un Co-
mune, assumersi responsabilità 
via via più onerose, pure in anni 
abbastanza complicati, richiede 
molta determinazione e molta 
consapevolezza.

Lei deve gestire due ruoli di-
versi: mamma e sindaca. Qual 
è quello che la impegna di più?

I figli oggi sono grandi e sotto 
quest’aspetto ora è più facile dedicarsi alla politica ri-
spetto agli anni in cui il ruolo di mamma doveva conci-
liarsi con quello di lavoratrice e l’impegno amministra-
tivo. Nonostante il cambiamento, le rinunce, i sacrifici, 
le ore di sonno perse - per non far venir meno la mia 
presenza in famiglia - continuano a caratterizzare la mia 
vita. Devo però aggiungere di non essermi mai sentita 
in colpa o a disagio a fronte dei molteplici compiti da 
amministratrice proprio grazie a una famiglia molto at-
tenta e che mi ha sempre sostenuta e ha condiviso i miei 
percorsi “professionali”.

L’emergenza profughi ucraini investe anche i pic-
coli comuni e in una realtà di poco più di 5mila abi-
tanti forse si avverte di più. Come stanno andando le 
cose?

A San Clemente abbiamo 54 residenti ucraini che 
hanno immediatamente messo a disposizione le loro case 
per dare ospitalità a parenti e amici, dopo la necessaria 
registrazione alla Questura di Rimini. Come Sindaca e 
donna di sinistra credo nell’accoglienza, nell’inclusione 
e nella solidarietà; stiamo però aspettando le indicazioni 
da parte dell’ufficio del Governo competente per territo-
rio. Tutti i Comuni della Valconca, San Clemente inclusi, 
forniranno la più ampia collaborazione per poter gestire 
al meglio la crisi umanitaria.

Come si colloca San Clemente in Valconca?
Provo a riassumere almeno quattro concetti basilari. 

Il primo. San Clemente interpreta e armonizza più ani-
me insieme. Ha una primaria vocazione agroalimentare, 

MIRNA CECCHINIINCONTRI

Vittorio Pietraccidi “Continuerò a fare politica anche 
dopo la mia esperienza da Sindaca”
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estesa all’enoturismo, ma al tempo stesso conta sul suo 
territorio una dimensione imprenditoriale multiforme: 
dalla piccola azienda a conduzione familiare, al grande 
insediamento produttivo. Più realtà che marciano in sim-
biosi e contribuiscono a far sì che il suo peso in ambito 
distrettuale, e più segnatamente nella zona a sud di Ri-
mini, venga riconosciuto oltre i confini regionali. Qui è 
presente la più vasta area industriale (APEA) dell’intera 
provincia. Il secondo. In un’ottica di confronto e scam-
bio reciproco con le altre istituzioni, San Clemente ha 
da poco sottoscritto il Patto per il lavoro e il clima. Un 
traguardo ambizioso in cui la condivisione degli obiettivi 
rappresenta il cardine per affrontare le sfide del futuro 
imminente. Il terzo. Adotteremo presto il PUG, il nuovo 
Piano Urbanistico Generale che consentirà - superando il 
vecchio PRG - di preservare e incentivare alcune carat-
teristiche, anche ambientali, di San Clemente nel pieno 
rispetto di uno strumento sovra comunale da intendersi 
come valore aggiunto.  Il quarto. Siamo un Comune che 
fa da cerniera tra mare e collina: possiamo sviluppare 
forme di collaborazione ancora più concrete - vedi la pro-
grammazione turistica, l’insediamento di nuovi brand, le 
risorse storico-paesaggistiche - tra le municipalità della 
Valconca e chi si affaccia sull’Adriatico e cerca sbocchi 
nell’entroterra. 

Se potesse tornare indietro c’è una cosa che non 
rifarebbe? E invece ce n’è una che rimpiange di non 
aver fatto?

Ho sempre cercato d’imprimere all’azione ammini-
strativa, di concerto con tutti i componenti della Giunta 
e i consiglieri, una visione d’insieme il cui effetto andas-
se oltre il contingente e il sentire quotidiano. E ciò allo 
scopo d’individuare soluzioni d’orizzonte più durature. 
Ho fatto degli errori e a chi mi chiede cosa non rifarei, 
rispondo che tornerei al punto di partenza e da lì ripren-
derei  la medesima strada, errori compresi: da essi ho 
comunque imparato. Un rimpianto? Al momento non ne 
ho…

Ci parli anche della Mirna che non è sindaca e che 
non è politica. Cosa fa nel tempo libero?

Di tempo libero ne ho davvero poco. Mi piace cam-
minare, specie con la bella stagione, e godermi, quando 
possibile, la mia casa e la mia famiglia. 

È vero che le preoccupazioni per il Covid sono sta-
te quasi azzerate dal dramma del conflitto russo-u-
craino? E come si vive tutto questo nel suo borgo?

Con il tam tam dei media e dei social network vengo-

no azzerate le differenze spazio-temporali tra Roma, San 
Clemente e l’Ucraina. Tutti vivono la drammaticità del 
conflitto allo stesso modo. Sono molto impauriti - seppur 
un po’ meno rispetto ai lunghi mesi del Covid-19 -; io 
stessa sono impaurita da quanto accade, pur mantenen-
do, considerato il ruolo, una certa lucidità e una raziona-
lità che vanno al di là della naturale istintività. Auspico, è 
fin troppo ovvio dirlo, lo stop ai combattimenti nel breve 
periodo onde evitare conseguenza, sul piano sociale, an-
cora più pesanti per non dire ingestibili. Le sanzioni im-
poste alla Russia dall’Europa rischiano di far precipitare 
nel baratro l’economia di molti Paesi. E dopo due anni di 
pandemia, il divario potrebbe risultare incolmabile.

C’è molta preoccupazione nelle famiglie, forse più 
che nell’emergenza sanitaria. Verranno anche da lei a 
lamentarsi dei costi eccessivi di luce, gas, acqua, car-
buranti: come si può aiutare chi non arriva alla fine 
del mese?

La missione amministrativa a sostegno delle famiglie 
sanclementesi parte da lontano e non è stata solo frut-
to della contingenza pandemica. Faccio qualche esem-
pio recente e qualche esempio consolidato. A fine 2021 
l’Amministrazione ha deliberato l’assegnazione di risor-
se proprie - riconosciute in via straordinaria dal Gover-
no centrale per la pandemia da Covid-19 - a favore di 
quanti si trovavano in condizioni economiche sfavore-
voli così da far fronte al pagamento di tre rate d’affitto 
delle rispettive abitazioni: 66 le famiglie che hanno otte-
nuto risposta; tutte quelle che avevano fatto domanda di 
contributo. A fine 2021 abbiamo confermato i contributi 
ai bambini iscritti al Nido per l’abbattimento delle rette/
tariffe. Con fondi di bilancio sosteniamo - previa verifica 
- alcuni nuclei familiari che non possono saldare le uten-
ze domestiche o altre scadenze. Abbiamo, un costo dei 
buoni pasto per la mensa scolastica tra i più bassi della 
provincia e nessuna retta/tariffa è richiesta per i bambini 
iscritti alla Materna. L’attenzione ai bisogni reali della 
mia comunità è costante.

Mirna lei concluderà la sua avventura di sindaca 
alla fine del mandato, fra un paio d’anni circa. Si è già 
posta la domanda su quello che farà dopo?

Continuerò a fare politica. Non posso farne a meno. 
Nel momento in cui si affaccia un problema io devo ri-
uscire a sbloccarlo. Continuerò, se vorranno, a mettere 
la mia esperienza, maturata sul campo, al servizio delle 
comunità, della sinistra e del partito.
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Giovanni Argilli è un giova-
notto di 85 anni che non ne vuol 
sapere di scendere dalla moto.

«Fino a qualche anno fa par-
tecipavo regolarmente ai raduni 
con moto d’epoca; ora mi devo 
accontentare di girare con lo 
scooter. Le moto sono sempre 
state una grande passione oltre 
che il mio lavoro, che però è ini-
ziato con le biciclette».

Allora iniziamo da dove tutto 
è cominciato:

«Erano gli anni 60’ quando 
ho aperto una rimessa dove cu-
stodivo e affittavo biciclette. A 
quei tempi, quando un politico 
organizzava un comizio, arriva-
vano moltissime persone dalla 
campagna a riempire la piazza; 
accadeva di sabato e venivano 
quasi tutti in bicicletta. Serviva un posto dove lasciarle 
in custodia; in quei giorni ne ammucchiavo anche 3 0 
400».

E durante la settimana?
«La mia sede era in via Sigi-

smondo, in pieno centro storico, 
luogo perfetto per posteggiare 
le bici delle commesse che lavo-
ravano nei negozi presenti tra 
l’arco D’Augusto e il ponte di 
Tiberio. Altra clientela fissa era 
quella delle pescivendole, con 
le loro bici corredata di cassetta 
per trasportare la merce. Quan-
do me le lasciavano, dentro al 
deposito sembrava di essere in 
pescheria».

Quando siete passati dalle 
bici alle moto? 

«Il babbo ha trasformato il 
deposito in officina. Alle bici-
clette si sono affiancate le pri-
me riparazioni per le moto e, 
nel 1971, diventa concessiona-
rio KTM».

Ora è Daniele che parla; il 
figlio di Giovanni ha iniziato a 

frequentare l’officina quando 
non aveva ancora compiuto cin-
que anni.

«Agli inizi degli anni 80’ ci 
siamo trasferiti in via Titano. 
Un periodo caratterizzato da un 
grande boom nel settore moto-
ciclistico; noi eravamo il rife-
rimento per tutte le fuoristra-
da: KTM, Lancillotti, Aprilia e 
altre, compresa la moto Gori, 
che è la prima su cui sono salito 
all’età di cinque anni».

Da allora fu un continuo 
evolversi, alle prime semplici ri-
parazioni aggiungono le celebri 
elaborazioni per il motocross. 
Argilli crea anche un team di 
piloti vincente in diverse gare 
regionali. Dal 1989 il figlio Da-
niele entra a far parte della con-

cessionaria, occupandosi della vendita e dell’assistenza 
al cliente. Naturalmente non si fa mancare le gare: par-

tecipa ai campionati regionali 
enduro tra il 90’ e il 95.

«Il 1984 è l’anno del trasfe-
rimento nell’attuale sede in via 
delle fosse. Lì, dal 2016, siamo 
diventati concessionari mono-
mandatari della Honda, dopo 
un lungo percorso che ci ha vi-
sto protagonisti in molti settori, 
come ad esempio quello degli 
scooter che negli anni novanta 
ha avuto un rilancio clamoroso. 
È iniziato quando la MBK ha 
prodotto il primo buster, vero 
apripista di questo mercato, che 
ci ha spinti ad aggiungere alle 
moto anche questo segmento».

Quando hai smesso di correre 
ti sei dedicato solo alla vendita?

«Quando ho abbandona-
to le competizioni non mi si è 
certo spenta la passione per le 
due ruote. Negli ultimi cinque 
anni ho partecipato a Transita-
lia Marathhon, un evento non 

GIOVANNI ARGILLI
Una vita su due ruote

INCONTRI

Stefano Baldazzidi
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competitivo unico in Europa nel suo genere, 
un percorso itinerante turistico con formula di 
navigazione in stile Rally, che parte da Rimini. 

Come ha inciso il Covid sulle vendite?
«Il blocco totale delle vendite del 2020 

l’abbiamo superato grazie a Honda che ci ha 
aiutati durante un anno terribile. Nel 2021 
si è fortunatamente respirata una nuova aria 
di ripresa. È ricominciata la voglia di aggre-
gazione e la moto è uno dei catalizzatori che 
stimola chi ha voglia di visitare luoghi dove 
arrivarci sui percorsi dedicati alle moto è dop-
piamente stimolante».

Il 2022, sperando che non sia solo ricorda-
to per la catastrofe che sta sconvolgendo tutti 
noi, tra bombe e minacce di ogni tipo, come va 
nel tuo settore?

«Stiamo navigando a vista. C’è un gros-
so problema legato alle materie prime pro-
venienti dalla Cina. Le aziende non riescono 
a seguire le programmazioni produttive. Lo 
stabilimento Honda Italia lavora a singhioz-
zo. Noi cerchiamo di accontentare al meglio 
i clienti che conoscono la professionalità e la 
qualità del servizio della Argilli».

CONCESSIONARIO UFFICIALE 
ARGILLI, via delle fosse 16 Rimini. 
Tel. 0541783752
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La nuova creatura di Ga-
briele nasce al civico 113 del 
Viale la’ dove c’era il risto-
rante Frankly, con una inte-
ressante deviazione in termini 
di ristorazione completa dalla 
tradizione marinara del nostro 
Adriatico a proposte contem-
poranee di cucina fusion. Un 
locale di design che si carat-
terizza per l’offerta culinaria 
innovativa di due menù spe-
culari di cui uno dedicato alla 
cucina gluten free.

Cosa ti ha portato ad 
aprire questo format impe-
gnativo?

“Avendo in casa due perso-
ne intolleranti al glutine sono 
molto sensibilizzato a questo 
mondo che frequento da una 
decina d’anni. Mi sono reso 
conto che oltre all’esigenza 
c’è un vero e proprio spazio di 
mercato da coprire con la mas-
sima serietà. Mettere in campo 
due proposte uguali di cui una 
per celiachi non è semplice e 
il rispetto dei protocolli AIC è cosa molto impegnativa 
ed un investimento notevole. Le due cucine sono rigo-
rosamente separate, la pasta e i dolci sono prodotti e 
certificati da noi nel nostro laboratorio di San Clemente 
che viene sanificato nei giorni di preparazione dedicata 
al senza glutine. Gli altri ingredienti li acquistiamo da 
aziende certificate. 

Abbiamo fatto nostro il concetto di inclusione cre-
ando una catena non di mancanze ma di inclusivita’. 
Non vogliamo far sentire discriminate le persone che 

hanno questa necessità e of-
friamo loro la stessa proposta 
del menù classico in termini 
di bontà e varietà. Oltretut-
to mangiare senza glutine fa 
anche bene, quindi abbiamo 
aperto le porte a questo stile 
di vita che abbraccia chi ha 
veramente questa esigenza e 
tutti quelli che vogliono ap-
procciarsi a questo tipo di ali-
mentazione dove non avverti 
differenza di gusto. Il cibo 
impatta sulla salute in modo 
profondo. Per questo adottia-
mo standard molto elevati nei 
quali tracciabilita’, sicurezza 
e qualità sono elementi impre-
scindibili. Ci vorrà del tempo 
e molta pazienza per far supe-
rare alle persone la mentalità 
del senza glutine=sapori pe-
nalizzati ma ci crediamo for-
temente e sono certo che darà 
ottimi risultati nel sentiment 
dei futuri clienti”.

In cucina hai piazzato il 
carico da 90 con l’aiuto di 

tre assi dei fornelli e in sala hai schierato camerieri 
accoglienti e impeccabili.

“La ristorazione non può essere argomento improv-
visato, ci siamo dati un target alto da raggiungere con 
l’aiuto di grandi professionisti.

Ho affidato il timone a Cosimo Milanese, delegato 
regionale Ristoworld Italy con esperienza passata ben 
collaudata come chef executive.

L’altro resident è Stefano Paci, con molte esperienze 
estere tra cui la Hell’s Kitchen di Gordon Ramsay, che 

GABRIELE URBINATI
Il dinamico imprenditore del food che continua 

a scommettere su Riccione con la nuova 
apertura di Losteria Del Pesce su Viale Ceccarini
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Cristina Barnarddi
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cura la parte delle proposte fusion. E poi c’è la super-
visione dello chef stellato Vincenzo Cammerucci, col 
quale collaboro da 15 anni. Lui è un precursore del km 
0 nel suo ristorante CaMì di Milano Marittima con an-
nessa azienda agricola bio e terza mente del progetto.

È importante costruire un team di prim’ordine che 
si senta parte del tutto con entusiasmo. La ricerca della 
perfezione è fatta di sacrifici ma solo con un gruppo co-
eso e motivato penso si possano raggiungere i risultati 
con soddisfazione per tutti”. 

Noto che vi siete dati molto da fare nella cura del 
design e della mise en place.

“È stato un intervento corale ottimizzato dal mio 
gruppo interno di lavoro a partire da Fabiola Bastiani-
ni, specialista in marketing e communication e il suo 
team. Volevamo creare un ambiente semplice ma bello, 
che con i colori ricordasse il mare, dove nulla viene 
lasciato al caso e i dettagli vadano a rappresentare un 
unicum. Questo ci ha dato la possibilità di coinvolgere 
artisti come l’illustratore pesarese Alessandro Baron-
ciani, ideatore delle tovaglie che proponiamo anche in 

vendita. Sono stampe romagnole rivisitate con tratto 
moderno e stampate in serigrafia in 5 tipologie diverse. 
Le stiamo ristampando perché sono già andate a ruba”.

Hai sempre detto di non sentirti un ristoratore 
ma come Re Mida hai trasformato in oro tutto quel-
lo che hai toccato. La chiave del tuo successo e’ la 
perseveranza?

“Sono sempre stato un osservatore pieno di idee. Il 
punto di partenza è il Caffè del Porto sul porto cana-
le dove abbiamo fatto la storia delle colazioni e degli 
aperitivi a Riccione. L’ho aperto negli anni’90 ispirato 
dalla moda dell’happy hour che vedevo a Bologna dove 
avevo all’epoca un locale. Assorbendo quella cultura 
già in voga nelle grandi città, l’ho trasferita sulla nostra 
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Riviera. Allora qui non esiste-
vano ancora locali di questo 
tipo, ricordo gli affollamenti 
di gente che veniva da tutte 
le parti come tappa obbligata 
prima di tuffarsi nella movida. 
In sostanza si era creata una 
moda attorno a quello che era 
un buon lavoro.

Quello è stato il trampoli-
no di lancio per il mio primo 
approccio alla ristorazione, 
l’acquisizione a 100 metri di 
quella che allora si chiamava 
La Trattoria Del Porto. L’ho 
trasformata nel Kalamaro Frit-
to Osteria inventandomi un 
format diverso anche perché 
se mi fossi messo in compe-
tizione diretta con i ristoratori 
storici del porto avrei sicura-
mente perso. 

Di lì ho aperto altri due 
locali a Roma dove nel frat-
tempo sono andato a vivere. Il 
primo Kalamaro Piadinaro non è nato qui ma a Traste-
vere, un localino minuscolo creato insieme allo chef 
Fabio Rossi che proponeva piadina gourmet e piatti di 
pesce. Il format era molto innovativo tant’è che siamo 
entrati subito su tutte le guide con una bella notorietà 
sui giornali. 

Testato il posto a Roma l’abbiamo riproposto a Ric-
cione vincendo subito il premio come miglior locale di 
street food dell’Emilia-Romagna.

Prima della pandemia ho ceduto il business ad un 
importante gruppo retail della ristorazione collettiva 
con un piano di sviluppo franchising in tutt’Italia nel 
quale sono coinvolto nonostante lo stop temporaneo 
dovuto alla situazione Covid.

Mi sono ritirato anche dai progetti gelaterie per la 
nuova esigenza che mi era nata di alzare un po’ il tiro 
per affacciarmi al mondo del gluten free food”.

Però non hai abbandonato Panpolpetta!
“È un progetto che ho avviato tempo fa con Vincen-

zo Cammerucci come risposta nostrana allo street food. 

Un format veloce e genuino 
a base di polpette che sono 
l’emblema della cucina regio-
nale italiana. Dopo due anni 
di sofferenza per una proposta 
che vive di eventi e di travel, 
uno spiraglio positivo. Pochi 
giorni fa ho chiuso un accor-
do con un noto imprenditore 
di Roma che ha al suo interno 
una sezione catering. Saremo 
coinvolti in tutte le più impor-
tanti manifestazioni romane 
dagli Internazionali d’Italia, 
agli Open di Golf fino alla 
Formula E”.

Intendi fermarti qui o 
friggono in padella altre sor-
prese?

“Ora siamo in una fase di 
consolidamento delle tre atti-
vità su Riccione.

Al Kalamaro Fritto Osteria 
sono molto affezionato e credo 
che mi seguirà nella tomba.

Riguardo al Caffè del Porto ho in mente qualcosa di 
nuovo ma ne parlerò a suo tempo.

Per Losteria stiamo approntando il dehor che diven-
terà molto carino anche per il momento aperitivo. 

Quest’ultimo locale necessita ancora di essere com-
pletato. È stato aperto nel dicembre scorso in un mo-
mento ancora critico per il nostro settore. Va rifinito, 
capito e impostato in base a come si muoveranno le 
cose, l’estate in arrivo sarà il nostro banco di prova.

Poi, allargando ancora l’orizzonte, mi piacerebbe 
entrare nel mondo del senza glutine anche con il labo-
ratorio per creare un brand di prodotto ad hoc da com-
mercializzare ad alto livello”.

“Se vuoi costruire una barca, non radunare uomini 
per tagliare legna, dividere i compiti e ripartire ordini, 
ma insegna loro la nostalgia per il mare vasto e infinito”

Antoine de Saint-Exupéry
È la visione lunga e intera e quanto riescono a trasfe-

rirla agli altri ciò che rende le persone vincenti. 
Buon vento Gabriele
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Protagonista da 40 anni del mondo della sanità e della vita della città. 

Energia innata che ha nel suo Dna valori forti di una storia territoriale 

e personale fatta di ricerca e voglia di crescere

NATO A RIMINI PER RIMINI E LA ROMAGNA

LABORATORIO ANALISI

a 2 anni dal covid una storia in più da raccontare 

vissuta con stile e generosità  

 
esserci per tutti pazienti professionisti istituzioni 

Lontani dal clamore i Biologi di Nuova Ricerca sono punti fermi,riferimento sicuro per medici e pazienti
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Sede di Rimini 
Via Settembrini, 17/H 
47923 Rimini - (RN) 

Tel +39 0541/319411 
Fax +39 0541/319494 
info@nuovaricerca.com 

Sede di Villa Verucchio 
Piazza Europa, 36 

47826 Villa Verucchio - (RN) 
Tel +39 0541/319400 
Fax +39 0541/319401 

villaverucchio@nuovaricerca.com 

Sede di Santarcangelo 
Via San Marino, 176 

47822 Santarcangelo di Romagna - (RN) 
Tel +39 0541/355200 

santarcangelo@nuovaricerca.com
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In una bella giornata di 
sole, si raggiunge davvero 
con leggerezza e voglia di 
sentire il profumo della ter-
ra l’azienda agricola e viti-
vinicola Podere Lesignano. 
Si trova in mezzo agli irti 
colli, alle pendici del Mon-
te Titano, nella frazione 
del Castello di Serravalle. 
Arrivati quassù si avverte, 
da quando appoggi i piedi 
a terra un’aria sospesa, di 
quiete e benessere. Alzan-
do lo sguardo, immedia-
tamente scorgo un tempio 
giapponese. Ovviamente da 
grande curioso, mi viene la 
curiosità di capire bene dal 
proprietario di questo fan-
tastico pezzo di territorio, 
come esso sia giunto fin qui. 

Quando ci diamo la mano, siamo entrambi d’accor-
do di trovarci in un paradiso terrestre. Lui si chiama 
Stefano Valentini e  mostra con ricchezza di dettagli 
la sua creazione: il Podere Lesignano è la tenuta della 
Repubblica di San Marino dove più si respira natura, 
cucina e soprattutto… si gode  buon vino!

Allora caro Stefano, da dove cominciamo? Dai tuoi 
anni. Sembri un ragazzino…

“Quest’anno saranno 60. Sono parecchi”.
Da quello che ho visto Ti considero un grande so-

gnatore. Non ci si stanca di immaginare un nuovo 
mondo ad ogni risveglio, dopo aver creato un luogo 
paradisiaco come questo?

“Purtroppo no. Quando lavoravo nella pubblica am-
ministrazione, il direttore mi riprendeva per alcuni atteg-
giamenti e io  rispondevo: ‘Ah ma tu mi vedi una volta 
ogni tanto… io mi devo sopportare tutti i santi giorni’. Per 
correre dietro ai sogni spesso, questi diventano concreti, 
impegni di anni e anni di vita, sacrifici. Eppure ancora, 
nel 2022… sogniamo e costruiamo!”

Puoi raccontare cos’è la tenuta di Lesignano a chi 
ancora non l’ha vista, sopratutto ai nostri lettori?

“Il podere è il “nostro” modo di descrivere un’azienda 
agricola condotta a mezzadria. È stato acquistato dal mio 
trisavolo nel 1850: io sono il primo a gestirla in maniera 
diretta. L’ultimo mezzadro infatti è andato via nel 1982. I 
primi vent’anni ho dato una mano al babbo. Ci siamo in-
ventati agricoltori perché lui era un bancario e io perito 
agrario, lavorante presso un ente pubblico. L’abbiamo ge-
stito al sabato, alla domenica e nei pomeriggi. Nel ’97 mi 

sono licenziato dedicandomi a 
tempo pieno a questa attività. 
In particolare, la sala in cui ci 
troviamo ora è multi-eventi e 
ben ci rappresenta. Qui svol-
giamo attività di fattoria didat-
tica con le scuole. Nel periodo 
estivo realizziamo un centro 
didattico con circa sessanta 
bambini tutti i giorni, dal lu-
nedì al venerdì. Cerchiamo di 
farli avvicinare alla natura, ai 
cicli naturali, a cosa vuol dire 
produrre da mangiare, al la-
voro che c’è dietro. Ospitiamo 
inoltre eventi di varia natura 
indirizzandoli alla nostra filo-
sofia, oltre a matrimoni, cresi-
me, compleanni”.

L’impatto col covid deve 
essere stato terribile per voi 

che eravate in espansione…Oppure no?
“Dal punto di vista della parte agricola – 30 ettari di ter-

reni con 10 di solo vigneto – è stato bellissimo, ovviamente 
non la pandemia ma il nostro lavoro, perché eravamo gli 
unici a poter girare senza restrizioni. Un momento magi-
co dove ci siamo davvero sentiti utilissimi alla comunità. 
Dal punto di vista dell’agriturismo, invece, praticamente 
siamo quasi fermi da due anni, fatta eccezione per i mesi 
di agosto e settembre. Fortunatamente siamo riusciti a re-
sistere avendo concretamente fatto vari “passi secondo la 
gamba”, come si suol dire. Non abbiamo pertanto dovuto 
ricorrere a riserve straordinarie per restare vivi e vegeti”.

Questo podere è diventato molto famoso nell’entro-
terra, anche a Rimini e a Riccione. Stanno arrivando 
tanti giovani. È un segno di cambiamento di tendenze, 
lasciare le discoteche per gli ambienti dove si può so-
cializzare all’aperto, a contatto diretto con la natura?

“Sì, abbiamo proposto anche noi i picnic al lago e le 
cene nel vigneto, seguendo un po’ la moda di questi anni. 
Le tendenze cambiano spesso e noi agricoltori ci siamo 
ritrovati di colpo all’interno del flusso. Devo dire che c’è 
stato riscontro. Tra i non over c’è la tendenza al festeggia-
mento del diciottesimo anno. Tutto bello…però devo pre-
cisare che siamo un po’ in difficoltà perché i giovanissimi 
– a differenza di noi oggi persone mature, che cercavamo 
di tirar su una ragazza negli anni ’80 e magari innamo-
rarci – devono per forza “sballare”. Per fortuna, non vo-
glio generalizzare, non sono tutti così. Ma parecchi. Se 
sanno che si paga e si recano in un luogo come il nostro, 
spesso si portano il bere da casa, in macchina. Per evitare 
le cosiddette “esagerazioni” ci siamo visti nel tempo ob-

dove la natura crea! 
PODERE LESIGNANOINCONTRI

Elio Paridi
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bligati a  selezionare i ragazzi. Non facciamo nulla di ec-
cezionale o di estremo. Parliamo coi genitori e col festeg-
giato, spiegando regole chiare di comportamento, perché 
i clienti si rendano conto che c’è anche un altro modo di 
passare una bella serata in compagnia. Cerchiamo di tra-
smettere valori, quelli di una vita sana, per cui uscire e 
festeggiare vuol dire conoscere gente e non tornare a casa 
stando malfermi sulle proprie gambe”.

In un panorama europeo futuro come inseriresti la 
tua azienda?

“San Marino come nazione, in questo caso purtroppo è 
rimasta indietro. Negli anni Settanta ci fu un funzionario 
che veniva dal ministero italiano, il quale fece un gran 
lavoro e una legge molto progressista. Essa poi rimase a 
un punto morto, non proseguì i vari iter, mentre l’Unione 
Europea andava avanti col concetto di multi-funzionali-
tà di azienda agricola. Si è progredito sulla diversifica-
zione: benessere, produzione cibo ed energia alternativa. 
Noi siamo questo, di fatto. Podere Lesignano è diventato 
un luogo multifunzionale con questa matrice. Usiamo il 
meno possibile l’energia fossile, eppure al momento non 
riusciamo a farci aiutare dall’Unione Europea. Ci pia-
cerebbe che lo Stato di San Marino adottasse una nuova 
normativa strutturale, al passo con i tempi, che ovviamen-
te porterebbe noi e altri, anche più avanti dell’Europa 
stessa. Le idee ci sono. Ad ogni modo la nostra autorità 
locale rimane la singola persona e la libertà del singolo 
un valore imprescindibile”.

Arrivando quassù sono rimasto affascinato dal tem-

pio che avete realizzato: mi racconti come mai è qui?
“Si tratta di un tempio shintoista, che in pratica è la 

religione giapponese ufficiale, antica quasi di 2600 anni. 
È l’anima dei nipponici: indica simbiosi con la natura e 
rispetto, nonché riguardo. Grazie all’Associazione San 
Marino – Giappone il tempio è arrivato qui, io ho dato la 
mia disposizione e realizzarlo dove vedi. Poi mi sono re-
cato in Oriente, ospite, a scoprire quel bellissimo mondo. 
Il tempio è dedicato al sole, la divinità principale. Esso 
esprime la ricchezza in modo diverso dal Cristianesimo, 
perché rappresenta benessere e prosperità. Il rapporto del 
popolo del Sol Levante col denaro è tranquillo, senza ec-
cessivi sensi di colpa. Rispetto a noi Europei la ricchezza 
non crea problematiche, generate invece da altre culture e 
religioni. Loro hanno un profondo rispetto per quello che 
possiedono senza dimenticare il prossimo meno abbiente. 
Quassù ogni giugno celebriamo l’insediamento del luogo 
sacro, commemoriamo le vittime dello tsunami del 2011. In 
quell’occasione arrivano dall’estremo oriente cuochi, ar-
tisti e personalità illustri, anche politiche. Sempre in quel 
periodo, ogni cliente può prenotare una giornata per segui-
re le attività agricole sui nostri prodotti: si va dal grano, 
alla piadina e quindi si raccolgono le spighe, si sgrana e 
si produce la piadina per poi mangiarla tutti insieme. Puoi 
immaginare che siamo molto apprezzati dalle aziende che 
vogliono realizzare al Podere Lesignano team building e 
altri motivazionali del cosiddetto stare insieme. L’ultima 
volta, un importante marchio ha diviso in due squadre il 
personale. Da una parte un gruppo sotto la nostra guida ha 
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prodotto le tagliatelle con i prodotti di base. Mentre il se-
condo gruppo ha cucinato il ragù.  Alla fine abbiamo man-
giato tutti insieme per la felicità di ogni partecipante, che 
mai prima di quel momento si era cimentato in una simile 
avventura culinaria. Anche questo è Podere Lesignano!”

Qui si si respira davvero aria di PACE!
“A proposito di questo - spiega Valentini - Da un im-

pulso dell’amico Gabriele Geminiani, ideatore del San 
Marino Green Festival e oramai “compagno di viaggio”, 
è nato “Ortiperlapace”, un progetto la cui mission è quel-
la di divulgare la cultura della pace e della sostenibilità e 
che, come prima azione, ha recentemente aderito al Kaki 
Tree Project, con la piantumazione al podere di una pian-
tina di cachi, diretta discendente del cachi sopravvissuto 
alla bomba atomica di Nagasaki. Anche su queste temati-
che siamo davvero avanti”.

Dove vorresti arrivare prima di dire ‘lascio tutto 
perché ho fatto e dato il massimo’?

“Fino a settanta mi tocca resistere per i mutui che ho 
in piedi! Scherzo… ho la fortuna di avere tre figli maschi, 
due dei quali stanno lavorando con me in azienda, qui al 
Podere. Uno dei ragazzi si occupa del turismo e l’altro del-
la campagna. Considero con orgoglio il poter trasmettere 
quel che si è creato e tramandato nei decenni. Anche perché 
affermare e te lo dico in anteprima che sono in una sorta di 
pre-pensionamento da poco. Così che loro, parlo dei miei 
ragazzi, tra due, tre anni avranno la situazione completa-
mente in mano, in ogni situazione, positiva o negativa. San-
no già cosa fare, ma stanno affinando i particolari. Io?? 
Sto valutando di vivere in un terreno in mezzo alle querce, 
appoggiandomi al mio camper come una casa passiva, un 
buen retiro autarchico è il mio ultimo sogno da vivo. 

Per vent’anni ho avuto il cavallo e sto anche pensando 
seriamente di vendere la macchina!”

Buona fortuna grande Stefano e….avanti tutta!!!
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Federico Buffa, classe 
1959 è un giornalista e tele-
cronista sportivo: secondo 
me, anzi noi, è il più grande 
storyteller che abbiamo mai 
avuto negli ultimi 20 anni in 
Italia.

Wikipedia (grazie!!) ci fa 
presente e ricorda che il per-
sonaggio di cui stiamo par-
lando già nel 1978 studiava 
Sociologia alla Summer Ses-
sion dell’UCLA e, nello stes-
so anno, scriveva il suo pri-
mo articolo per la rivista spe-
cializzata Superbasket, allora 
diretta dal suo maestro Aldo 
Giordani. Due anni dopo 
iniziava la professione di 
agente, rappresentando Mike 
Mitchell a Tel Aviv e alcune 
giocatrici del campionato di 
Serie A tra cui la sorella di 
Dennis Rodman, Debra. 

Nel 1984 diventa il radio-
cronista ufficiale delle partite dell’Olimpia Milano, nel-
lo stesso anno, alla 7ª giornata di campionato inizia a 
condividere il microfono con Flavio Tranquillo. Dopo 
essersi iscritto alla Facoltà di Giurisprudenza dell’Uni-
versità degli Studi di Pavia ed essersi laureato a Milano 
con una tesi sul contratto di lavoro dello sport, Federico 
debutta nelle telecronache su Telereporter nel 1987, al 
fianco di Guido Bagatta, in occasione della partita di 
Serie A tra Irge Desio e Allibert Livorno e riprende la 
collaborazione con il settimanale Superbasket.

Nel 1991 esordisce nelle telecronache di basket per 
TV Koper Capodistria. Nel 1994 fa il suo esordio sul 
canale televisivo satellitare Tele+ come seconda voce 
delle partite del basket NCAA al fianco di Claudio Ar-
rigoni e solo un anno dopo, con il ritorno delle partite 
NBA in pay-tv, viene scelto per affiancare Flavio Tran-
quillo nelle telecronache delle più importanti partite del 
campionato di basket USA, da Tele+ a Sky Sport. Inol-
tre si alterna con alcuni giornalisti della redazione spor-
tiva nella conduzione della rubrica settimanale NBA 
Action. Fino al 2013 è stato commentatore NBA su Sky 
Sport, principalmente assieme a Flavio Tranquillo e a 
volte anche al fianco di Alessandro Mamoli. Nel 2003 
è opinionista nella trasmissione del lunedì sera Studio 
Milan sul canale Milan Channel fino al 2005 quando 
passa alla conduzione de La Partita Tattica programma 
che durerà fino al 2011. Durante i Mondiali in Sudafri-

ca del 2010 ricopre il ruolo di 
opinionista sulla rete svizzera 
RSI LA2. Dopo quell’anno è 
uno degli ospiti fissi della tra-
smissione “Calciomercato” 
su Sky Sport 1. Dal 5 aprile 
2014 conduce su Sky Sport 
il programma Federico Buf-
fa racconta Storie Mondiali, 
dieci episodi su alcuni degli 
episodi storici dei Mondiali 
di calcio.

Dopo i mondiali continua 
la conduzione di Federico 
Buffa racconta, dove ogni 
puntata parla di un argomen-
to differente, dalle giocate di 
Michael Jordan alle imprese 
sportive e non dell’H.C.Pia-
von. Sempre per Sky Sport 
è stato inviato a seguito del 
Mondiale di calcio 2014 in 
Brasile. Nelle trasmissioni 
antologiche su Sky Sport, 
ha dimostrato, secondo Aldo 

Grasso, di “essere narratore straordinario, capace di 
fare vera cultura, cioè di stabilire collegamenti, creare 
connessioni, aprire digressioni in possesso di uno sti-
le avvolgente ed evocativo.” Nel 2015 debutta in tea-
tro con lo spettacolo “Le Olimpiadi del ‘36”. Mentre 
a novembre su Sky Arte HD conduce il documentario 
“Graffiti a NYC”. Nel 2016 doppia John Maclaren nel 
film Race - Il colore della vittoria.

A dicembre del 2019 ha ideato e prodotto il documen-
tario per Sky Sport dal titolo Federico Buffa racconta 
Gigi Riva, l’uomo che nacque due volte, con interviste 
ai figli del calciatore e alla sorella Fausta, ambientate 
nel Lago Maggiore. Nel 2019, riceve lo Special Award 
del Premio Alessandro Cicognini.

Federico Buffa è andato in scena Domenica 13 
marzo, al Teatro Amintore Galli, con il suo spettacolo 
“AMICI FRAGILI” - ovvero la bellezza di racconta-
re due personaggi davvero agli antipodi per quello che 
hanno fatto nella vita, come il grande “rombo di tuono” 
Gigi Riva e il maestro, poeta, cantautore Fabrizio De 
André. 

Io e Silvia Pedini lo siamo andati a trovare….vole-
vamo proporgli di narrarci a suo modo Rimini, la rivie-
ra i cambiamenti. Lui è stato davvero unico.

Eri mai stato a Rimini prima di questo lavoro sul 
rinnovato palcoscenico riminese?

“No, decisamente no. E’ la prima volta che faccio 

FEDERICO BUFFA
l’uomo dei racconti!

INCONTRI

Elio Paridi
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uno spettacolo a Rimini in 
uno dei tre teatri che repu-
to e diciamolo chiaramen-
te, monumentali d’Italia, 
insieme alla Fenice e al 
Petruzzelli. 

Devo dirvi che è una 
cosa che non succede tut-
ti i giorni, i primi cinque 
minuti saranno difficili 
poi spero che la “parti-
ta “ vada per conto suo e 
prenda la propria naturale 
strada”.

Rimini spesso è vista 
come la riviera del di-
vertimento e del turismo, 
però ha anche tanti spun-
ti culturali ben visibili.

“La città dei Malatesta è un centro fondamentale del 
cosiddetto sistema italiano, un “ transito “ dato che 
collega tutta la “ East Coast” peninsulare. Spiega Fe-
derico. Se posso azzardare: un luogo complesso, stra-
pieno di storia, diciamo che non mi sembra tanto roma-
gnola rispetto al resto del paese. La Romagna è diversa 
da Rimini al di là di tutto. Rimini ha uno sguardo verso 
altro mentre il resto ha un’altra struttura secondo me. 
La Romagna è in assoluto la regione d’Italia dove ven-
go più volentieri; sono tornato otto volte negli ultimi 
sette mesi, c’è qualcosa che mi attrae, è magnetica” 
(magari da raccontare in futuro??? ndr).

Come descriveresti questo centro alla tua maniera? 
“Rimini ha la sua incredibile storia, un suo creato. 

Modo proprio di stare al mondo. Mi viene a mente il 
suo aeroporto, oltre ad un corollario di tante piccole 
cose che la rendono unica. Rimini ha un altro stile che 
la differenzia. È come dire Londra per l’Inghilterra. 
L’Inghilterra reale è tutt’altro e lo affermo con grande 
rispetto. La Romagna reale sembra altro, a me piace 
andare sinceramente nell’ entroterra, scoprire la sto-
ria, i monumenti. Li vivo 
con grande intensità”-

Ti aspettavi una città 
viva come Rimini, in un 
momento non stagiona-
le??

“Ho notato in questa 
mia permanenza che ci 
sono tanti lavori in cor-
so importanti, magari re-
alizzati attraverso l’uso 
fondi europei. Quindi per 
dare un giudizio definitivo 
aspetterei. E’ evidente che 
si stanno spendendo soldi 
importanti per cose impor-
tanti. C’è la voglia di cre-
scere e fare. Questo oggi 
diventa fondamentale”.

Cosa ricorda Federico 

Buffa della sua giovinez-
za e magari delle vacanze 
al mare?

“Non avevano come fa-
miglia una casa al mare e 
quindi viaggiavamo tanto. 
Ma a partire dai 18 anni 
quando mio padre mi ha 
mandato negli Stati Uniti 
come premio di maturità 
ho dovuto dire addio an-
che al sogno delle vacanze. 
Da quel periodo io al mare 
non ci sono andato più, an-
che se in realtà già prima 
andavo pochissimo”.

La visione complessi-
va della gente con la “S” 
di prosciutto… pronta 

sempre a donarti qualcosa in più a livello umano. 
E’ vero?

“Innanzitutto quando sono per conto mio, o parlo 
in romagnolo o in marchigiano, che sono le mie se-
conde attitudini verbali. Io trovo che qua da voi ci sia 
una energia davvero spaventosa e contagiosa. Positi-
va, molto superiore alla media. Avete anche un mondo 
femminile che non prende l’idea del patriarcato come 
un limite, ma è la risposta fisica che le romagnole dan-
no a un patriarcato molto marcato. Questa situazio-
ne per me è magnifica perché comunque si continua a 
fare la pasta fatta in casa. Noto che la concezione di 
antitesi al patriarcato è diversa da tutte il resto delle 
regioni”.

A proposito di cultura: il teatro Galli dove andrai 
in scena… 

“Lavorare in questo luogo, lasciatemelo dire per me 
è un grande onore. Io ho una scena iniziale in cui posso 
guardare tutto il teatro perché sono all’interno di una 
cabina telefonica …Ammirare questa struttura così af-
fascinante in ogni settore, in tutta la sua bellezza, spe-

cialmente durante il lavoro 
è un privilegio”.

E sarà pieno zeppo di 
Romagnoli …

“Mi auguro proprio di 
sì - chiosa Federico - ho la 
sensazione che ci sarà un 
pubblico non tanto teatra-
le (anche per quello che 
viene messo in scena ndr) 
e spero di “avvicinare” le 
persone. Mi auguro che 
tutti si possano gustarsi lo 
spettacolo, non da lontano 
ma tecnicamente da molto 
vicino. Mi lusinga sapere 
che ci saranno tanti giova-
ni in un mondo dove i gio-
vani non vanno a teatro, 
soprattutto gli uomini”.
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“Quel giorno, non so perché, decisi 
di andare a correre un po’”

La frase pronunciata da Forrest, nel 
celeberrimo film, non è molto differen-
te da quella che mi ha detto Maurizio, 
quando abbiamo iniziato la nostra con-
versazione.

Classe 1980, sposato, due figli, vive 
e lavora a Poggio Berni. Maurizio Ca-
sadei è un insegnante di Yoga e un mas-
saggiatore, inoltre si occupa della pre-
parazione di atleti che gareggiano nella 
maratona, curandone, come leggerete in 
seguito, tutti gli aspetti che concorrono 
al risultato finale.

«Ho iniziato a correre, come fan-
no in tanti, per tenermi in forma; ero 
leggermente sovrappeso, pensai che la 
corsa fosse un buon rimedio. Mi sono subito reso conto 
che quel tipo di attività mi veniva naturale e mi faceva 
stare bene; cosi ho iniziato a partecipare a qualche gara. 
Per me è stata un’epifania che si è sviluppata in ventidue 
anni di attività».

Mi racconti il tuo percorso?
«La prima fase è stata quella da atleta: ho vinto un 

paio di maratonine e ho attenuto tanti buoni piazzamenti 
nelle maratone classiche. Nel 2017 ho partecipato alla 
Ultramaratona del Passatore, ma in questo caso la mia 
preparazione è stata in funzione della ricerca».

Ecco, qui occorre spiegare bene al lettore: da quando 
è scoppiata l’epidemia Covid, moltissime persone hanno 
iniziato ad apprezzare le passeggiate e le corsette al par-
co, o sul lungomare.

È sempre più frequente vedere sui social dei post 
dove, con un certo orgoglio, vengono 
pubblicati percorsi di 5 o 6 chilometri, 
corredati di tempo impiegato e a volte 
altri parametri.

Quelli più bravini superano anche i 
dieci chilometri, qualcuno camminan-
do, altri correndo.

L’ultramaratona del Passatore parte 
da Firenze e arriva a… Faenza. Sono 
100 chilometri, in cui la prima vera sfi-
da è con se stessi.

Siete dei pazzi?
«Direi di no! Certamente chi vuole 

misurarsi in questo tipo di competizio-
ni, non può limitare la preparazione 
alla sola corsa. È quello che ho speri-
mentato su di me e che oggi è diventato 
il mio lavoro».

Spiegati bene.
Ci sono diversi aspetti che concorro-

no a migliorare la nostra performace: la 
preparazione fisica e atletica deve essere 
supportata da un equilibrio psico-fisi-
co e da un adeguato regime alimentare. 
Ma non basta, anche la respirazione e 
la concentrazione sono di fondamentale 
importanza. A tutto questo va aggiunto 
il trattamento riabilitativo di eventuali 
traumi da affaticamento o infortunio.  In 
questi anni mi sono dedicato allo studio 
dell’armonizzazione di questi tre fattori. 

Dal 2018 seguo costantemente al-
cuni atleti, aggiungendo all’attività che 
già facevo di istruttore Yoga e Mas-
saggiatore, anche quella, appunto, di 
preparatore. Mi occupo di tutto ciò che 

riguarda la sfera olistica».
Insomma, tutto quello che hai sperimentato su di te, 

oggi lo trasferisci ai ragazzi che segui.
«Sì, è proprio quello che faccio da quando ho abbando-

nato il precedente lavoro. Mente, corpo e organi formano 
un triangolo da tenere costantemente in equilibrio. Io spie-
go ai ragazzi che per correre più forte non è sufficiente au-
mentare le ore di allenamento, ma c’è un aspetto emotivo 
e uno organico alimentare che vanno armonizzati».

Dov’è il tuo campo base?
«A Poggio Berni, dove abito, ho attrezzato una pale-

stra Yoga e una sala per i massaggi. Per gli atleti preparo 
percorsi e tabelle mirate, in base alle loro caratteristiche 
in funzione degli obiettivi che vogliono raggiungere».

Sei già al massimo della tua disponibilità?
«L’attività mi consente di vivere dedicandomi solo a 

quello, ma dopo due anni difficili de-
terminati dal lockdown, devo valutare il 
flusso della ripartenza. Tra i miei obiet-
tivi c’è quello imprescindibile di conti-
nuare il mio percorso di crescita, e per 
questo, come succede un po’ in tutte le 
professioni, la fase di studio non finisce 
mai; nel mio caso mi affido al maestro 
Antonio Lodi del centro Niko Niko e all’i-
stituto di ricerca per lo sport ATS.  Ho 
comunque  la potenzialità e anche l’o-
biettivo di allargare il bacino d’utenza». 

Per chi ama praticare Yoga, miglio-
rarsi nella corsa, ma anche nella prepa-
razione fisica, o per chi ha bisogno di 
un massaggiatore, ecco il contatto FB a 
cui rivolgersi:

MYoga Yoga Con Maurizio

MAURIZIO CASADEI
Like a Forrest Gump

INCONTRI

Stefano Baldazzidi
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«La scuola di danza della 
Stella Balacca è stata per me 
un’alba luminosa; un inizio im-
portante, dove Laura Tosi mi ha 
fatto immergere nel profumo che 
avvolge i passi di scarpette da 
ballo che disegnano storie.

L’avventura è poi continua-
ta con Monica Pasquinelli, al-
tra grande insegnante che mi ha 
accompagnata in un percorso di 
crescita, capace di farmi accede-
re a tantissime chiavi di lettura 
per me ancora sconosciute, den-
tro una sala silenziosa, ma anche 
immersa nell’armonia e la grazia 
che un pianista mi permetteva di 
assorbire. Monica mi ha seguita 
per quindici anni e mi ha dato 
la possibilità di aprire tante mie 
porte interiori».

Oggi il sole sembra voler ag-
giungere qualcosa di più alla luce 
fredda di questo periodo. La pri-
mavera si sente sulla pelle e rega-
la il primo tepore che suggerisce 
un inverno finito, anche se solo 
inteso come clima, in questo ter-
ribile scenario nel quale stiamo scoprendo che c’è persi-
no qualcosa di peggio del Covid.

Un altro barlume di ottimismo mi arriva dalla voce 
sorridente di Valentina, che mi regala frammenti preziosi 
della sua memoria, durante una conversazione dove ogni 
parola appare perfetta per descrivere l’emozione che ali-
menta la sua vena artistica.

Valentina Cenni si diploma all’Accademia nazionale 
di arte drammatica e alla Royal Academy of Dance di 
Londra, ma la sua biografia, o se preferite, il suo per-

corso artistico, sembra quella di 
una signora in età da pensione, 
per quanto, a dispetto della sua 
giovane età, è già riuscita a re-
alizzare: Lina Sastri, Giuseppe 
Battiston, Giuliana De Sio, Ales-
sandro Preziosi, Marisa Laurito, 
Luigi Lo Cascio e naturalmente 
Stefano Bollani, suo compagno 
nella vita, sono solo alcuni nomi 
dei suoi compagni di lavoro, 
tra teatro, cinema e televisione. 
Shakespeare, Bergman, Sofocle, 
Rostand, Garinei e Giovannini, 
alcuni autori che ha portato in 
scena. Giancarlo Sepe, Sergio 
Castellitto, Edoardo Falcone, 
Alessandro Genovese, giusto per 
citare qualche regista.

Chi volesse approfondire, po-
trà facilmente trovare dati esau-
stivi su Wikipedia o nei tanti siti 
web che parlano di lei.

Quando le tue due preziose 
insegnanti ti hanno introdotto nel 
mondo della danza hai capito su-
bito che saresti diventata un’arti-
sta? 

«In realtà pare sia successo prima: nonna Liliana, 
a cui sono legatissima, mi ha raccontato che, all’età di 
quattro anni, ho disegnato me stessa come fossi un’at-
trice.

Naturalmente la consapevolezza ha iniziato a pren-
dere forma davanti allo specchio della sala di danza; 
un indispensabile alleato didattico che mi restituiva ogni 
singolo passo e mi mostrava dove sarei voluta andare.

Così affrontai primi concorsi cercando di portare in 
scena qualcosa di più di un balletto; in me era fertile la 

VALENTINA CENNI
artistica armonia

INCONTRI

Stefano Baldazzidi



Geronimo 42 | Aprile 2022 | 39



40 | Geronimo 42 | Aprile 2022

voglia di interpretare e presto sentii 
la necessità di aggiungere, al movi-
mento, anche la parola». 

La voglia di esplorare non si è co-
munque fermata lì; le tue performan-
ces sfuggono a qualsiasi tentativo di 
etichettarti: oltre alla danza, al teatro 
e al cinema, ti sei immersa nella mu-
sica, ti sei circondata col fuoco e ti 
sei raccontata attraverso la regia.

«La danza e la recitazione con-
sentono di esprimere la propria cre-
atività rappresentando una storia o 
raccontando un personaggio, rivela-
no al pubblico quali corde emotive, 
quello stesso racconto, o il suo pro-
tagonista, hanno scelto di toccare.

Le performances col fuoco illu-
minano l’emozione più primitiva, li-
berano quella più indomabile in un 
crescendo di passione che distrugge 
e vivifica.

La regia mi ha finalmente permes-
so di raccontare me stessa e la mia storia».

Poi è arrivata la televisione.
«La TV è come una vacanza ai tropici. Un luogo libe-

ro dove portiamo tutto quello che con Stefano ci interes-
sa raccontare, unendo armonicamente le nostre capacità 
espressive.

Già, Stefano Bollani è anche il tuo compagno di vita. 
Chi comanda in casa vostra e chi sul palcoscenico?

«In casa, come nella mia vita, non c’è spazio per le 
gerarchie, né tantomeno per i padroni. Noi costruiamo 
assieme i nostri progetti che sono come i semi piantati 
nella terra: so che serve pazienza, umiltà e tanto lavoro, 
poi le cose che devono accadere germogliano. Il nostro 
programma televisivo è costruito sulla sapienza musica-
le di Stefano e completato dalla spiritualità del vivere 
olistico che mi appartiene. Via dei matti numero 0 è sta-
to un invito per il pubblico a entrare nella nostra casa 
immaginaria; un luogo ideale fatto di musica, aperta ad 
amici tra sorrisi, storie e note».

L’ armonia unita alla imprevedibilità del fuoco, è cor-
retto pensare vengano dalle tue radici?

«Con la mia terra ho un rapporto caldo: a Riccione 

c’è la mia famiglia, ci sono le mie so-
relle e tante altre persone care; c’è 
il mare dove adoro passeggiare. Noi 
romagnoli abbiamo una simpatia di 
fondo, siamo creativi e conserviamo 
un calore che riusciamo a trasmet-
tere a chi ci sta vicino, ma anche al 
pubblico. Sono di sicuro elementi 
base del mio approccio alla vita e 
all’arte».

Dei tanti colleghi prestigiosi con 
cui hai lavorato, c’è qualcuno che ti 
ha dato qualcosa in più di altri?

«Ognuno di loro è stato importan-
te e mi ha donato qualcosa, dall’ami-
cizia che mi ha unita a Giuliana De 
Sio, selvaggia e pazza come me, al 
rapporto di affetto che mi lega a Lu-
igi Lo Cascio; o, ad esempio, Marisa 
Laurito, con cui ho recitato in Ag-
giungi un posto a tavola, di Garinei 
e Giovannini, che mi ha anche fatto 
conoscere Stefano…».

Prima hai accennato a una vacanza a i tropici. Che 
rapporto hai con i viaggi?

Amo viaggiare. Ci sono tanti posti del mondo che 
adoro: il Brasile, terra di musica con una filosofia di vita 
che mi appartiene; ma ultimamente ho sentito il bisogno 
di fermarmi, di radicare. Noi viviamo a Roma, città stu-
penda che non ha bisogno di essere spiegata, ma dove è 
speciale vivere. A noi, oltre al tempo dedicato agli impe-
gni pubblici, ne serve altro per piantare quei semi di cui 
ti parlavo, che hanno bisogno, appunto, di tanta pazien-
za, perché poi germoglino fino a far accadere tutto ciò 
che il destino fa sì che succeda».

Non riesco proprio a farti svelare nessun nuovo pro-
getto?

«Ne ho tanti, ma per apprezzare i colori e il profumo 
di un fiore non occorre aspettare che sbocci?». 
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Non basta fare una rivoluzione per cambiare il mon-
do, invece per cambiare la propria vita a volte basta un 
incontro fortunato. Ne sanno qualcosa Edoardo Bertuc-
cioli e Alberto Albani di Riccione, amici sin dall’infan-
zia, che per trent’anni hanno condiviso ogni cosa, com-
preso il bellissimo regalo d’inizio anno che gli ha fatto 
l’arcinota influencer Chiara Ferragni, quando ha postato 
sul suo profilo Instagram una felpa di loro produzione, 
sulla quale risalta la scritta ricamata bordeaux su grigio 
Rivoluzione Romantica, alludendo a una significazione 
di stile e forma programmatici: Ama chi ti pare. Uno 
slogan concepito all’insegna dell’amore libero e nello 
stesso tempo una libera interpretazione dell’amore. Ecco 
perché da quel momento sono partiti gli ordini della fel-
pa, una al minuto, cambiando il destino di due amici in-
creduli che mai avrebbero pensato di dover riorganizzare 
la loro vita. 

Ma tutto quello che è successo, da dove inizia?
«Una sera di ferragosto di qualche anno fa abbiamo 

deciso di organizzare una festa nel locale di un nostro 

amico, in quell’occasione ci piaceva leggere delle cose 
che scrivevamo, mettere della buona musica, quella che 
piaceva a noi, e cantare insieme. Lo scopo era quello di 
fare cose che ci appassionavano e ci facevano stare bene. 
Con il tempo queste feste per noi rappresentavano una 
sorta di laboratorio di idee, dove poter metterci alla pro-
va con la musica, la moda, le foto, le immagini. Improv-
visavamo, e ci siamo resi conto che eravamo dei bravi 
comunicatori.»

Le feste dove le organizzavate?
«Al Consiglio di Riccione, Peter Pan, Villa delle 

Rose, dove ci chiamavano noi andavamo. Sono feste a 
porte chiuse, si svolgevano nel Privée annesso al locale, 
studiavamo che tipo di festa fare e a seguire veniva distri-
buita la locandina che annunciava la festa. Di solito pre-
diligiamo i locali che ci piacciono. Ci teniamo comunque 
a dire che non siamo DJ, anche se o sei il peggiore di chi 
ci prova oppure, se funziona, sei il migliore di quelli che 
lo fanno per professione. Noi però, ribadiamo, che l’ab-
biamo sempre fatto non per lavoro ma per divertimento. 

EDOARDO BERTUCCIOLI 
e ALBERTO ALBANI

Rivoluzione Romantica 
Ama chi ti pare

INCONTRI

Daniela Muratoridi
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Inoltre è proprio in una delle nostre feste che è stato co-
niato il nostro logo Rivoluzione Romantica, che ci ha 
poi convinto a creare un po’ di merchandising.»  

Che tipo di merchandising?
«Poster, magliette, felpe con delle scritte, alcune con 

un taglio più giornalistico, alcune romanzate, a volte iro-
niche, altre impegnate, rivolte per lo più alla nostra ge-
nerazione. Naturalmente il nostro merchandising partiva 
da un nostro gusto personale, senza trascurare un occhio 
alle tendenze della moda, mirato a capi non continuativi. 
Ogni tanto facevamo un’uscita con un numero di pezzi 
limitati, dandogli una sorta di esclusività.»

Com’è successo che una felpa è arrivata in casa 
Ferragni-Fedez?

«È successo che abbiamo due amici in comune con 
Chiara e Fedez, che sono Dargen D’Amico e la sua com-
pagna. Avevamo mandato una felpa alla nostra amica e 
una in più, e da quel momento Chiara Ferragni ha co-
minciato a seguirci su Instagram chiedendo alla nostra 
amica della felpa, ed è a quel punto che è venuta buona 
quella che le avevamo dato in più. Ed è successo che il 
3 gennaio è stato per noi un giorno esplosivo, quando la 
Ferragni annuncia al mondo intero che la Rivoluzione 
Romantica del 2022, è seguire la regola Ama chi ti pare! 
Da quel momento sono piovuti gli ordini e noi non ave-
vamo niente in magazzino, se non tre felpe.»

E come avete reagito a questa inaspettata richie-
sta?

«Non è stato facile, perché noi nella vita facciamo al-
tro, per cui quando sono arrivate le prime 400 felpe stese 
sul biliardo di casa, ci siamo resi conto che la questione 
era molto più complicata di quello che pensavamo. Per 
ragionare su quello che dovevamo fare abbiamo chiuso e 
riaperto numerose volte, per prendere tempo e strutturar-
ci. Cominciando ad ampliare il nostro magazzino, cerca-
re dei laboratori, capire come poi distribuire la merce, e 
per fortuna che avevamo già precedentemente registrato 
il marchio. Per ora siamo contenti, abbiamo da poco rea-
lizzato la nostra prima capsule collection e ora dobbiamo 

solo constatare se c’è interesse nei negozi.»
Secondo voi per avere una buona idea ci vuole an-

che il momento giusto?
«Sì, il momento è importante, e questo è sicuramente 

quello giusto. Rivoluzione Romantica - Ama chi ti pare 
può sembrare una frase poco pensata, mentre invece è 
molto studiata. Sicuramente lo slogan è frutto di que-
sti tempi, ma è anche un’affermazione di stile e amore 
assoluto e che ha convinto Chiara Ferragni a farne un 
messaggio universale. Certo la sua forza comunicativa ci 
ha premiati perché Ama chi ti pare è una espressione li-
bera, che comprende tutti. È dal 2017 che facciamo feste 
e abbiamo dovuto rallentare causa pandemia, riprendere-
mo speriamo presto, perché ci manca tutta quella energia 
che improvvisavamo e soprattutto quella passione che 
c’è in tutte le cose che facciamo. »

Come vedete il vostro futuro?
«Continueremo con le feste e se con tutto quello che ci 

è successo riuscissimo a strutturarci un po’ di più, sarem-
mo più che contenti. Non vogliamo puntare sull’abbi-
gliamento, anche se ci piacerebbe. Vorremmo continuare 
con il merchandising con un occhio alla moda, e poi a 
tutto questo vorremmo aggiungere altre espressioni arti-
stiche da poter condividere con chi ci segue. Sappiamo 
che ci sono cose che economicamente potrebbero darci 
più soddisfazione, ma è anche vero che non stimolereb-
bero la passione che fino ad ora è stata il motore delle 
nostre idee. Certo, sicuramente ci sono cose che ispire-
rebbero di più e che ci consentirebbero di entrare in certi 
ambiti, ma occorre saper dire di no. Siamo comunque 
curiosi e siamo soprattutto, per ora, spinti da un’ansia 
propulsiva che ci fa guardare avanti, è come dire che stai 
per raggiungere un obiettivo e già ne pensi un altro.»

Una cosa è certa, le passioni spesso fanno la differen-
za, e nel caso di Edoardo e Alberto, anche se giovanissi-
mi, sono riusciti a realizzarle, e a condividerle con amici 
e tutte quelle persone che si sono riconosciute in una sor-
ta di Rivoluzione Romantica, come fosse un grande e 
caldo abbraccio.
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Sono come una miccia acce-
sa. 

Possono esploderti di fronte 
al microfono da un momento 
all’altro. 

Incontrarli è un vero, grandis-
simo piacere: sono la vita, quella 
vera, reale!! 

Saranno, forse, diventati arti-
sti anche per caso i fratelli Da-
miano & Margherita Tercon, che 
insieme a Philipp Carboni (in 
arte Vongolando, chimico far-
maceutico, fidanzato della bella 
Margherita), sono divenuti un 
esuberante quanto famoso trio 
artistico a livello nazionale. 

I “nostri” prima hanno con-
quistato a differenza di altri, par-
tendo da Rimini, la difficile e dif-
fidente televisione generalista. Quindi hanno fatto boom 
tramite video web, teatro, fumetti e libri. Uno dei membri 
del team (Damiano, classe 1981 ndr) è autistico (sindro-
me di Asperger), ma quello che per molti, me per primo, 
potrebbe essere visto come un limite, per loro è una sfida 
che apre a infinite possibilità. Damiano, per chi lavora a 
questo pezzo è il più grande in assoluto. Ma è solo un pa-
rere personale di chi lo ha vissuto solamente e purtroppo 
solo poche ore….Qualche tempo fa di fronte a un famo-
so conduttore nazional-popolare, il ragazzone romagnolo 
si lasciò scappare: “Mia sorella mi rompe le balle, dice 
che deve far tutto lei, perché sono affetto da Asperger, ma 
tranquilla mi so mantenere. Io lavoro, cucino e guido, sta’ 
tranquilla ti so mantenere! […] Sono io quello normale, 
tu hai però un carattere speciale!”. Una dichiarazione di 
indipendenza vera e propria. Con queste parole, il grande 
di casa ha praticamente demolito il muro dei pregiudizi 

e dei luoghi comuni, dando forte 
cassa di risonanza a tutte quelle 
categorie svantaggiate che, spes-
so voce non ce l’hanno.

Seguitissimi sulle varie piat-
taforme social, per la innata sim-
patia e carica, hanno una pagina 
Facebook (Terconauti - Damia-
no e Margherita Tercon) che 
conta 150mila followers, Insta-
gram con 70mila e TikTok, oltre 
i 45mila followers.

La loro esibizione a “Italia’s 
Got Talent” e, successivamen-
te a “Tu Se Que Vales” (Canale 
5) ha lasciato davvero il segno, 
togliendo all’autismo quel velo 
di pietismo che di solito ricopre 
l’argomento, ma sopratutto le 
persone.

Viaggiano per le città e i teatri italiani a presentare il 
libro scritto a quattro mani: “Mia sorella mi rompe le bal-
le - una storia di autismo normale” (Mondadori, 2020). 
Sono stati TEDx speaker e mettono in scena sketch co-
mici sull’autismo e, credetemi, questo è solo l’inizio del-
la bella favola che raccontiamo in queste righe.

Partiamo da qui: ben ritrovati! Allora cara Mar-
gherita, vi sentite più artisti o persone normali?

M: “Persone normali non ci sentiamo. A parte il fatto 
che abbiamo vari dubbi su cosa significhi questa paro-
la: normalità, dato che qui due su tre sono autistici. Per 
questo motivo ci piace molto definirci artisti. Scriviamo, 
Damiano canta lirico, Philipp fa fumetti e illustrazioni, 
realizziamo spettacoli teatrali e ci impegniamo molto 
per diventare artisti professionisti.”

Sei la sorella minore, ma come si sta tra le braccia 
di due ragazzoni così?

MARGHERITA, 
DAMIANO & PHILIPP

i sogni dei Terconauti

INCONTRI

Elio Paridi
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M: “Si sta benissimo! Devo dire che loro sono molto 
gentili, anzi la domanda sarebbe da volgere al contra-
rio: come fanno loro a stare con una come me?”

Damiano, intanto complimenti perché in televisio-
ne cantavi benissimo! Come fai a passare così tempo 
con Lei, tua sorella?

D: “Be’, ci si diverte, si sta benissimo in sintonia. L’u-
nica cosa che serve è mantenersi rilassati, sereni, tran-
quilli e… divertirsi.”

Di tutto un po’ e anche un po’ di più! Philipp, una 
volta si diceva: come si vive tra l’incudine e il martel-
lo? Ecco…credo sia questa è la domanda giusta per te.

P: “Guarda, quel detto è una descrizione perfetta del-
la mia situazione, anche se qui non so chi sia l’incudine 
e chi il martello. Ad ogni modo mi sono sempre reso di-
sponibile con i fratelli Tercon qui presenti. Li ho soste-
nuti in ogni aspetto della vita sia privata che artistica. 
Anche se alla fine poi tendono a sminuirmi dicendo a 
tutti che faccio lo schiavo in questo gruppo e a detta loro 
- si scherza - più che un trio, siamo un duo.”

Quando ci sarà la rivolta degli schiavi?
P: “Penso mai, perché qui in mezzo sarà dura rivol-

tarsi, ribellarsi (ride di gusto Philipp) e poi sono da solo 
contro loro due. Non posso farcela.”

Vi aspettavate un successo così importante e fra-
goroso in due di quelli che sono i più forti talent in 
Europa e in Italia a livello di ascolti? “Italia’s got ta-
lent” è arcinoto. “Tú se Que Vales” ha sempre vinto 
al sabato sera contro tutto e tutte le battaglie degli 
ascolti… Avete fatto un bel lavoro a livello mediatico!

M: “Devo dire che all’inizio eravamo molto preoccu-
pati, perché quando abbiamo fatto i provini e parlavamo 
di autismo in chiave ironica, non sapevamo ancora se ci 
avrebbero capito. È un tema sensibile che può sollevare 
una marea di pregiudizi. Avrebbero anche potuto coprir-
ci di insulti o sorrisi di pietà, Invece è accaduto proprio 
il contrario. Abbiamo ricevuto migliaia di messaggi da 
persone che non vedevano l’ora di vedere questo tema su 
palcoscenici importanti e - quel che conta di più - senza 
pietismo. Abbiamo mostrato in questo modo, invece, le 
possibilità che vengono offerte alle persone autistiche.”

Spesso si rischia lo sconfinamento tra il proporre 
qualcosa rendendola pietistica, anche se è possibile 
proporre lo stesso ingrediente arrivando a un risulta-
to umanamente accettabile.

M: “Sì, è assolutamente vero. Piano piano ora ci si 
sta spostando verso il secondo versante che hai appena 

indicato, specialmente sul web. Noi continuiamo a esse-
re molto presenti su Tiktok, Instagram, Facebook, però 
anche in tv questo che analizzi nella domanda posta so-
pra, sta per fortuna accadendo.”

Philipp, avete detto che è anche il messaggio di una 
rivincita.

P: “Assolutamente sì, anche perché Damiano per tut-
ta una vita si è visto sbattere porte in faccia e tutti quanti 
gli hanno sempre detto di no, negandogli una possibilità 
vera. È andata così finché qualche anno fa lui ha chiesto 
aiuto a sua sorella e io ero insieme a lei: uniti, abbiamo 
regalato a Damiano una bella rivincita.”

Questo passa dal canto! Damiano, da quanti anni 
canti?

D: “Dunque, ho iniziato canto leggero nel 2007. Poi 
nel 2012 mentre ero alla scuola di musica il direttore si 
rese conto che la mia voce era potente. Forse più da liri-
co che da performer leggero. È stato in questo modo che 
il direttore andò di persona a a suggerire al mio mae-
stro: ‘Signor Maestro Davide Giuliani, l’allievo Damia-
no Tercon ha più la voce per la lirica, potresti fargli fare 
quel canto?’ Da lì è partito tutto.”

Anche se all’apparenza non sembra, sei diventato 
più un Volo, un Nero per caso…

D: “Ho una canzone tutta mia, sai, pubblicata il 15 
luglio 2021, giusto la scorsa estate. S’intitola ‘Ballo pes-
simo’. Il singolo è uscito su Spotify a nome Terconauti, 
il nostro trio.”

Ritorno a Margherita, perché poi c’è stato il libro. 
Ne parliamo un attimo?

M: “Con grande piacere. Il libro ha un titolo diverten-
te e riprende la prima esibizione di “Italia’s got talent”: 
“Mia sorella mi rompe le balle. Una storia di autismo 
normale” il titolo. È scritto a quattro mani e i capitoli si 
alternano, uno vergato da me e l’altro da Damiano. Vi 
si affrontano infanzia e adolescenza sin quando abbia-
mo cominciato a collaborare esibendoci nei teatri. Tutto 
è raccontato in prima persona, da entrambi i punti di 
vista. In questo modo le storie corrono parallele, fino a 
quasi metà lvolume. Infatti quando eravamo piccoli non 
ci consideravamo molto a vicenda, abbiamo deciso solo 
in seguito di cercare e trovare una nostra felicità grazie 
a una sorta di ascolto reciproco. Una cosa molto inte-
ressante del lavoro editoriale è che il punto di vista di 
Damiano è riportato in prima persona, questo serve a 
scostarsi dalla vulgata comune. C’è lui e il suo mondo 
visti da dentro, con tutto quel che ha affrontato con tanto 
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di argomenti bollenti come il bul-
lismo. Purtroppo c’è anche la de-
pressione, seguita dalla forza di 
rialzarsi trovando la forza di dare 
una mano e di aiutarlo.”

Philipp, ti capisco perché so 
cosa vuol dire non essere citati 
quando si scrive per altri a tea-
tro, ma che effetto ti fa?

P: “A volte può essere frustran-
te, ma se si pensa al perché lo si 
sta facendo, si capisce anche che 
non conta apparire, quanto sem-
mai riuscire a creare qualcosa di 
valido. Sapere di farne parte è già 
abbastanza.”

Soprattutto, riesci a far pace 
con te stesso pensando alle motivazioni e a quel che 
sei riuscito a creare. Dico bene?

P: “Esatto! Mi sono imbarcato in questa avventura 
dopo aver conosciuto Margherita a Milano. Proprio 
l’anno in cui hanno fatto i provini di “Italia’s got talent”. 
Per la verità ci eravamo conosciuti giusto qualche mese 
prima dei provini, solo due settimane dopo averla incon-
trata ho conosciuto anche Damiano e da lì a Rimini è 
nato l’amore per la sorella. Da quel momento mi sono 
sentito tanto coinvolto, parte di qualcosa di grande, che 
tanto mi è bastato per sentirmi parte dell’essenziale.”

È un progetto molto bello. Deve essere capito e 
reintrodotto in una forma strutturale diversa all’in-
terno dei canali di comunicazione normale. Succes-
sivamente può essere espanso anche in tv presso altri 
network.

M: “Sarebbe il nostro sogno perché intendiamo creare 
contenuti muovendo dalle nostre capacità. Oltre a saper 
cantare, Damiano è anche un bravo attore e per questo 
realizziamo molti video postati attraverso internet. Ab-
biamo 220mila followers su Tiktok, 170mila su Facebook 
e 100mila su Instagram. Vantiamo una bella comunità e 
speriamo di riuscire a tornare in tv. Vero Damiano?”

D: “Alla grande! A me piacerebbe gareggiare a San-
remo con un testo tutto mio, giusto per iniziare, così…”

Avete mai percorso a livello propositivo le stesse 
strade dei testimonial presenti a Sanremo per altre 
associazioni?

P: “Non l’abbiamo ancora fatto, anche se si tratta di 
seguire variegati metodi istituzionalizzati. Abbiamo segui-

to invece un percorso di divulga-
zione con il nostro linguaggio. Da-
miano si racconta e con Lui diamo 
la nostra visione e il nostro vissu-
to. È un po’ come se evitassimo 
di arrogarci il diritto di dire cosa 
sia l’autismo in generale per tutti 
e per tutto. Effettivamente esso è 
molto altro…” 

M: “Potremo anche imboccare 
la strada che dici, dobbiamo solo 
individuare la figura giusta da se-
guire anche perché ci sono centi-
naia di associazioni italiane che 
ci scrivono. Ecco, siamo bravi a 
comporre testi teatrali - più che 
‘bravi’, diciamo per quieto vive-

re: ci impegniamo molto! Perché si va a gusto, questo è 
soggettivo e poi si può sempre migliorare. A livello poli-
tico tuttavia siamo incapaci.”

Cosa vi aspettate da questo 2022? Parto da Philipp.
P: “Vediamo??? Sicuramente dal punto di vista della 

cultura italiana mi attendo una ripartenza. Che si possa 
tornare a teatro facendo più spettacoli possibile, perché 
ci divertiamo molto! In questo modo possiamo conoscere 
altre forme di vita, facenti parte della realtà dell’auti-
smo, le quali ci possano ancor di più aprire gli occhi, 
permettendoci di incontrare situazioni e cose che ancora 
non abbiamo visto.”

Damiano, che regalo vuoi dall’estate che arriva?
D: “Vorrei tornare a teatro e in televisione. Perché no, 

magari anche in un programma con più puntate.”
Margherita, ha dei bei sogni Damiano!
M: “Se non li avesse avuti non avremmo realizzato 

nulla: lui è il nostro motore. Già prima dei programmi  
tv aveva fatto vari  provini e diceva di voler andare a 
Sanremo. Lui ha questo grande sogno, solo che da solo 
non riusciva a realizzarlo a partire. Dovevamo trovare 
una chiave, un’alchimia. È solo merito dei suoi desideri 
se anche io e Philipp ci siamo messi in moto, a disposi-
zione,  per realizzare tutto. I suoi sogni sono diventati 
nostri e viceversa.”

L’augurio lo riassumiamo così: che possano diven-
tare anche i sogni degli altri. 

M: “Bisogna concentrarsi sulle proprie capacità sen-
za fermarsi troppo sui propri limiti, perché le possibilità 
sono molte, molte di più.”



Geronimo 42 | Aprile 2022 | 49



50 | Geronimo 42 | Aprile 2022

Nel mondo della moda 
come nelle arti in genere, 
negli ultimi anni i canoni 
di bellezza stanno aprendo 
a modelli improntati sul 
gender free o neutral. Tut-
to è diventato più fluido e 
soggettivo, dal colore della 
pelle alle caratteristiche et-
niche rispecchiando la tra-
sformazione della società a 
favore dell’individualita’. 
Nel fashion system i con-
cetti di bello e brutto sono 
stati destrutturati ma per 
quanto si cerchi in genere 
di abbattere un genere di 
mascolinità un po’ tossica, 
la fisicità rappresentata dal 
maschio italiano dai tratti 
latini resta un valore autentico della bellezza maschile 
a tutte le latitudini. 

Il trend del moment per la moda uomo è il gran ri-
torno del gentleman style che richiede modelli dall’a-
spetto elegante ma contemporaneo.

Francesco Stella è di Riccione, ha 27 anni e ha ini-
ziato a fare il modello appena maggiorenne. Moro, 
occhi scuri, alto 1.88 per 84 kg di peso, gioca anche 
a calcio in una squadra di San Marino. La disciplina 
nello sport è il suo mantra e sono le infinite ore di al-
lenamenti ad aver scolpito il suo fisico scultoreo ma 
equilibrato. 

Francesco, come sei arrivato alle passerelle esor-
dendo nientemeno che al Pitti Uomo a soli 18 anni?

“È tutto avvenuto per caso grazie ad un amico di 
famiglia che mi ha messo in contatto con un’agenzia 
di Milano. Allora ero più magro col viso scavato e più 
particolare. Ho lavorato per 4 anni come modello foto-
grafico non professionista e come indossatore di show 
room. Poi il mio carattere timido e introverso e la lon-
tananza da casa, mi hanno fatto decidere di lasciare. 

Sono tornato a Riccione e 
per un po’ di tempo ho se-
guito la parte commerciale 
di un progetto di consulen-
za sulla digitalizzazione 
per piccole e medie impre-
se avviato da mio padre. 

Poi mi si è ripresenta-
ta l’occasione di sfilare e, 
essendo nel frattempo cre-
sciuto e migliorato anche 
nel carattere, ho deciso di 
riprovarci. Presto mi tra-
sferirò a Milano dove si 
svolge gran parte del lavo-
ro per i top brands e dove 
devi fermarti per campa-
gne intere che sono impe-
gnative ma anche qui in 
zona ho molti impegni con 

marchi più piccoli. 
Pochi giorni fa ho fatto uno shooting per Dimitar 

Dradi, un giovane stilista di origine bulgara che sta a 
Misano, pieno di talento. 

Sto lavorando parecchio per Nohow, il marchio cre-
ato da Mariano Di Vaio rigorosamente made in Italy 
anzi made in Umbria. Una linea da gentleman moder-
no con capi basici mescolati a completi e capi spalla 
di ispirazione sartoriale che sta avendo molto successo 
tra i ragazzi come me che ritrovano la voglia di vestire 
con gusto e ricercatezza restando semplici.

Gran parte delle vendite è veicolata sui canali so-
cial, punto di forza di Mariano che conta oltre 6,5 
milioni di followers su Instagram e oltre 3 milioni su 
Facebook.

I miei amici mi prendono in giro quando posto le 
mie immagini in posa ma non lo faccio per darmi delle 
arie, uso solo il mio profilo per raggiungere determi-
nati clienti grazie alle visualizzazioni”.

Molti pensano che non sia neanche un lavoro 
quello di modello, ed invece...

FRANCESCO STELLA
Segni particolari: bello alto sportivo 

e con i vestiti del nonno

INCONTRI

Cristina Barnarddi
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“Ci vuole molta pazienza e spirito di sacrificio. Ci 
si sveglia all’alba e alle volte si rimane sul set, gran 
parte del tempo in mutande, fino a sera senza mangiare 
in attesa che il fotografo trovi l’angolazione o la luce 
giusta o lo stilista aggiusti una piega. 

Poi durante le sfilate c’è sempre un po’ di paura che 
irrigidisce. Tempo fa per Petrelli Uomo che produce 
abiti da cerimonia mi diedero un paio di scarpe nr 45 
con i calzini sottilissimi in filo Scozia. Io porto il 43 e 
ho camminato su e giù dalla passerella col terrore di 
perderle. 

Ma sono gli inconvenienti del mestiere. Alla fine 
nessuno è tranquillo di se’ stesso, della sua immagi-
ne. In realtà devo ringraziare tutte le ore che passo in 
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palestra e gli allenamenti di 
calcio che mi hanno dato un 
buon portamento ed una cer-
ta elasticità nel movimento”.

Come preferisci vestir-
ti?

“Non sono attratto dalla 
moda eccessiva o dai pezzi 
cult. Amo le t-shirt bianche, 
le linee asciutte, le camicie 
sartoriali e i capi spalla ben 
tagliati. Cose pulite che mi 
facciano sentire rilassato. 
Ho nostalgia dei capi senza 
tempo che venivano prodot-
ti una volta con una qualità 
oggi introvabile. I miei non-
ni avevano un negozio di 
abbigliamento a Cesena e 
ogni tanto tiro fuori qualche 
reperto vintage spettacolare. 
Forse questo gran spolvero 
verso gli abiti del papà o del 
nonno mostra il nostro biso-
gno di certezze, l’esigenza di 
avere capi senza tempo ma 
destinati a durare nel tem-
po”.

Stai anche attento all’alimentazione?
”Cerco di non mangiare schifezze, non bere alcolici 

e fare una vita sana.
Poi sono consapevole che si tratta di un lavoro tem-

poraneo che è cominciato 
presto e finirà presto. Per ora 
mi piace e mi diverto. Tra 
qualche anno valuterò altre 
opportunità di mercato”.

Cosa vorresti fare?
“Mi piacerebbe avere un 

mio locale qui a Riccione 
con cibo e musica di qualità, 
impostare una realtà che non 
sia un doppione di quello che 
già c’è. O specializzarmi nel 
ruolo commerciale all’inter-
no di E-dam la società che 
ho temporaneamente accan-
tonato. 

A fine chiacchierata mi 
rendo conto che il vero ap-
peal di questo bellissimo 
ragazzo sono la sua compo-
stezza, il suo essere educato 
e per bene. Non se la tira ne-
anche per sbaglio. Uno sport 
di squadra come il calcio che 
lui ama tanto gli ha insegna-
to i valori della collaborazio-
ne e del rispetto degli altri. 

Ah dimenticavo, una 
brutta notizia per il nostro pubblico femminile. Fran-
cesco è felicemente fidanzato da 10 anni con Natasha 
e sogna, appena avrà le sue sicurezze lavorative, di 
metter su famiglia. 
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Nel corso degli ultimi anni Assosofware, l’Associa-
zione nazionale di Confindustria che raggruppa le più 
importanti Software House italiane, ha donato ai settori 
artigiani di San Patrignano fondi per l’innovazione e la 
formazione e per l’adeguamento delle produzioni di alto 
artigianato. 

Una modalità innovativa in ambito di buone pratiche 
di responsabilità sociale d’impresa in cui la tecnologia 
si pone a sostegno dell’innovazione del ciclo produtti-
vo degli artigiani di San Patrignano, che volutamente 
continuano a produrre a mano, ma progettano, studiano, 
visualizzano i prodotti con tecnologie aggiornate. L’al-
to artigianato di San Patrignano spazia tra tante attività, 
dalla tessitura manuale all’ebanisteria, dal ferro battuto 
alle carte da parati e alle  decorazioni realizzate a mano. 

Da oltre 40 anni la Comunità di San Patrignano of-
fre un aiuto gratuito a ragazze e ragazzi con problemi di 
dipendenza. Ben 26mila quelli accolti finora e oltre 1000 
quelli attualmente in percorso. Con una percentuale di 
recupero pari al 72% fra coloro che portano a termine il 
percorso.

Quando i giovani riscoprono l’artigianato.
Da qualche anno in veste di educatori ci preoccupiamo 

di valorizzare le professioni tecnico-manuali che hanno 
l’intento far scoprire il mondo dell’artigianato e soprat-
tutto di comunicare e trasmettere ai giovani gli elementi 
di attrattività e di attualità di molti mestieri tradizionali. 

In realtà, l’artigianato, oltre ad essere spesso un’op-
portunità occupazionale interessante (in termini retribu-
tivi e contrattuali), consente livelli di gratificazione e di 
empowerment il più delle volte ignorati o sottovalutati. 

I mestieri per quanto artigianali, non sono più quel-
li di una volta.  In questi anni ci siamo chiesti cosa sia 
cambiato nel tempo e cosa, avremmo dovuto mettere in 
campo affinché questi mestieri continuino a garantire 
una certezza sul profilo occupazionale lasciando ampi 
spazi per favorire lo sviluppo di se stessi nei ragazzi in 
percorso di recupero. Una grande sfida.

Tra le considerazioni che ricorrono più frequentemen-
te vi è sicuramente il connubio inseparabile tra manualità 
e creatività che caratterizza profondamente il lavoro ar-
tigianale. 

Indipendentemente dai materiali utilizzati e dal pro-
dotto da realizzare, gli artigiani richiamano costantemen-
te il gioco dinamico tra mano e testa come componente 
fondante dei propri processi di lavoro, ma contempora-
neamente consente all’artigiano di esplorare, attraverso 
la creatività, nuove strade per risolvere un problema e 
ottenere il risultato atteso. 

Il reinserimento sociale.
La valutazione del nostro lavoro e nello specifico nel-

la valutazione del sostegno di Assosoftware passa dalla 
valutazione degli inserimenti lavorativi dei ragazzi in 
percorso.

La comunità è diventata tappa per molti imprenditori 
che sono alla ricerca di figure qualificate nella lavorazio-
ne della pelle, nella gestione delle saldature, di falegna-
mi e di addetti ad altre lavorazioni, ormai introvabili sul 
mercato del lavoro. Attraverso l’evoluzione tecnologica 
e la formazione cerchiamo di dare  ai nostri ragazzi la 
comprensione degli strumenti di cad/cam e stampa digi-
tale, ampiamente usate ormai, in tutti i settori produttivi.

SAN PATRIGNANO
L’artigianato Artistico a

Assosoftware e San Patrignano.

Elle Decor Italia racconta l’evoluzione dell’artigianato di San Patrignano tra arte e design. Grande attenzione è posta alla crescita del lavoro femminile.
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L’impiego dei fondi e gli investimenti sostenuti da 
Assosoftware tra Sostenibilità economica e sociale.

L’investimento responsabile dei fondi ricevuti in do-
nazione è una delle linee guida del nostro operato. L’o-
biettivo è quello di massimizzare il ritorno economico 
che affianca l’aspetto formativo.

I fondi Assosoftware hanno contribuito ad aggiornare 
gli aspetti produttivi e progettuali, che hanno rafforzato 
l’attività produttiva di bene e servizi. 

Grazie alle nuove possibilità tecniche si sono avvia-
te nuove produzioni nell’ottica della diversificazione e 
della complementarità dei beni prodotti per sfruttare al 
meglio i canali distributivi presidiati. Sono un esempio le 
carte da parati che personalizzano appartamenti, alberghi 
e negozi o i tappeti decorati, grazie ai quali si sono ag-
giunte proposte e soluzioni per i clienti e i professionisti 
dell’interior design o acquistabili on-line. Risorse desti-
nate a rendere indipendente e sostenibile la missione di 
San Patrignano. 

Gli impieghi delle donazioni di Assosoftware che si 
sono susseguiti negli ultimi anni sono concentrati nel 
settore decorazione artistica e sono 
stati:
• Acquisto postazioni PC e licenze 

software tecnici
• Formazione informatica e su Pho-

toshop
• Acquisto di Plotter di grandi di-

mensioni con tecnologia UV-Gel 
per la stampa di carte da parati 

• Acquisto di macchine di back up e 
plotter per le incisioni 
I settori che hanno messo a regime 

gli strumenti sopra elencati hanno 
ottenuto importanti risultati econo-
mici e portato risorse alla comunità 
a favore di tutti gli ospiti. A Fronte 
di 20.000€ ricevuti durante lo scorso 
esercizio gli utili del settore hanno 
registrato un +100% e il fatturato è 
raddoppiato nel corso del 2021.

“Le risorse che i settori ricevono vengono impiega-
te per generare formazione e dai frutti della formazione 
realizziamo prodotti e servizi nuovi che creano valore, 
come un volano che amplifica la capacità di generare ri-
sorse utili a re-iniziare una nuova vita e un nuovo ciclo 
virtuoso.”  Sandro Pieri CEO Artigianato San Patrignano.

“L’intervento di Assosoftware non si limita solo ad 
esprimere un semplice sostegno economico ma intende 
piuttosto sottolineare il ruolo di indirizzo che l’imprendi-
toria più sensibile può e deve avere per favorire sviluppo 
ed innovazione in ogni ambito della crescita personale e 
professionale dei giovani. Come Associazione proiettata 
nello sviluppo digitale, crediamo che stare al fianco di 
questi ragazzi e sostenerli nel loro sforzo ed impegno di 
formazione per costruirsi un futuro professionale di ec-
cellenza sia il modo migliore per dare alla nostra azione 
associativa un maggior senso di responsabilità sociale”. 
Bonfiglio Mariotti, presidente di Assosoftware.

Nel corso del 2022 i fondi che Assosoftware potrà tra-
sferire alla Comunità saranno impiegati per creare un vero 
e proprio “centro di ricerca e sviluppo” a servizio di tut-

ti i settori artigianali della comunità 
non ancora coinvolti dalle tecnologie 
informatiche: la tessitura, che passa 
dalla ideazione fino alla realizzazio-
ne dei tessuti con l’utilizzo di telai e 
orditoi manuali, la lavorazione della 
pelle, la falegnameria e l’ebanisteria, 
la carpenteria metallica. 

Lo sviluppo delle competenze 
dei ragazzi in percorso è parte del 
progetto rieducativo previsto dal 
programma di recupero, le caratteri-
stiche di forte creatività e manualità 
classiche dell’ artigianato sono un 
volano naturale per la loro crescita 
prima di tutto umana ma anche pro-
fessionale, vista la penuria sul mer-
cato di tali competenze o addirittura 
imprenditoriale, con il sogno di tanti 
di creare una propria “bottega”. 

Studio tappeto dipinto a mano. Il progetto 100% Made in San Patrignano conquista le vetrine di Bulgari in tutto il mondo.

I ragazzi di San Patrignano protagonisti 
ad Homo Faber 2022, la più importante 

rassegna mondiale di artigianato artistico.
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A caldo.
E non potrebbe essere stato altri-

menti dopo anni di amicizia e splen-
dide colazioni di cui… si sente già la 
mancanza.

Sono le 9,30 di oggi, 21 marzo 
2022 e sono appena rientrato dall’ul-
tima colazione alla Pasticceria Vecchi 
e da una breve ma intensa intervista a 
Michela Barbieri titolare, assieme al 
marito Oriano Paci e al fratello Mas-
simo, della dolcissima “istituzione” 
riminese. Da domani chiuderà per la-
vori e cambio gestione ed è, verosim-
ilmente, la fine di un’epoca iniziata 
nell’ormai lontano 1985.

Nella giornata di ieri, vista la 
coincidenza delle due grandi mani-
festazioni riminesi che hanno visto 
un’affluenza record di visitatori al 
Borgo San Giuliano sarebbe stato im-
possibile parlare un po’ con calma ma 
oggi alle 7.15, assieme ai fedelissimi 
di sempre, non sarei potuto davvero 
mancare... ed eccoci qua.

Non è mia intenzione rievocare 
la storia della famosa Pasticceria 
riminese (i lettori ben ricorderanno 
l’articolo pubblicato su Geronimo 
Magazine n°17 del dicembre 2019) ma spendere due pa-
role di ringraziamento, mie personali e da parte di tutti quei 
riminesi che da domani si sentiranno, come dire, un po’ 
più spaesati senza questo dolcissimo punto di riferimento, 
penso sia d’obbligo oltre che un piacere.

Il rapporto mio personale, come quello di tutti gli affezi-
onati frequentatori della Pasticceria Vecchi, è stato sempre 
qualcosa di speciale. E non tanto per il rito della “pasta 
“ domenicale o infrasettimanale (peraltro assolutamente 
ineguagliabili in tutto il riminese) ma per la confidenza e 
l’amicizia che inevitabilmente veniva ad instaurarsi con 
Michela e tutto lo staff anche dopo le prime frequentazioni .

Va così, è nella logica delle cose. Dopo gli oltre 170 
anni di storia e prelibatezze, dopo una gestione iniziata 
nell’ormai lontano 1985 e’ arrivato il momento: Michela 
e famigliari lasciano e passano la mano ad un noto gruppo 
di imprenditori con varie attività di successo nel Borgo San 
Giuliano e nel centro di Rimini.

Parlavo con Michela questa mattina e trapelava, pal-
pabile in questo ultimo giorno, una commozione che si 
traduceva spesso in occhi lucidi durante i discorsi. “Era 
ora, il momento giusto”, mi dice, “avevamo avuto diverse 
proposte da tempo ma questa ci è sembrata subito la mi-
gliore, quella che avrebbe potuto dare un’adeguata con-
tinuità e sviluppo a questa nostra attività storica in cui ab-

biamo sempre cercato di dare il me-
glio di noi stessi e che è stata tutta la 
nostra vita. Avremmo dovuto trovare 
dei dipendenti per alleggerirci un po’ 
e tirare avanti ancora qualche anno 
ma non sarebbe stato facile con l’età 
che avanza. Il lungo periodo della 
pandemia, le regole a cui doversi gi-
ustamente attenere, ci ha portato poi 
a riflettere: noi che abbiamo sempre 
e comunque privilegiato il rapporto 
confidenziale con il cliente ci rende-
vamo conto che tutto stava diventan-
do sempre più complicato da attuare, 
da tutte queste motivazioni la nostra 
scelta”.

Il ragionamento non fa una grinza, 
come si dice, e così si è arrivati ad 
oggi.

“Certo che di acqua né è passata 
sotto i ponti “annuisce  Michela e non 
posso fare altro che osservare quel 
velo, quelle lacrime che affiorano, a 
stento trattenute, sul viso di questa 
donna di cuore… non c’è storia, im-
possibile restare indifferenti, le pa-
role ti toccano dentro.

Si perché Michela, Oriano e Mas-
simo (con Paolo, il fratello pasticcere 

di Michela che rimarrà per dare continuità all’eccellenza 
del prodotto) questo lavoro lo hanno fatto e portato a livelli 
così alti soprattutto per la grande passione, per il cuore che 
hanno messo in ogni giorno, in ogni levataccia mattutina 
per far felici con “ dolcezza “ intere generazioni di riminesi.

Alla faccia di chi ha sempre detto che il sentimento, 
l’animo non conta… fa sempre la differenza, eccome!

I riminesi l’hanno capito e in tanti, tantissimi hanno vo-
luto in questi ultimi giorni essere presenti per salutare e las-
ciare un ricordo scritto sullo striscione appeso dentro al lo-
cale . Tanti poi quelli che anche oggi, nelle ultime ore, hanno 
voluto essere presenti come il sottoscritto per portare il loro 
grazie, una lettera, dei mazzi di fiori, un pensiero o semplice-
mente dare un abbraccio: il miglior ringraziamento per anni 
ricchi di momenti assolutamente indimenticabili.

La nuova gestione (la quinta della storica Pasticceria 
Vecchi aperta nel 1850) saprà certamente fare tesoro di tutti 
questi valori… non abbiamo dubbi, sarà ancora un successo.

Grazie di cuore Michela, tu e i tuoi rimarrete nei nostri 
cuori, Rimini vi sarà per sempre grata… e un sentito, acco-
rato arrivederci, magari per un caffè proprio nella prossima, 
nuova e antica Pasticceria Vecchi... sarà un vero piacere.

Si perché le persone veramente amiche rimangono tali 
e, nonostante le inevitabili vicissitudini, non si perdono mai 
per strada.

RIMINI ANTICA

Davide Collinidi

PASTICCERIA VECCHI
si rinnova il cuore dolce di Rimini.
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Scrivere un romanzo è sen-
za dubbio un’esperienza im-
portante e faticosa: occorre 
tanta pazienza e soprattutto 
saper mettere bene a fuoco i 
personaggi. Da quale ambien-
tazione ha tratto l’ispirazione?

L’ispirazione mi è venuta 
dalla conoscenza, diretta e indi-
retta, di due contesti sui quali da 
qualche anno ho concentrato gli 
interessi: la civiltà contadina e le 
tante storie collegate alla Prima 
Guerra Mondiale. Della civiltà 
contadina conosco gli innumere-
voli racconti, poi divenuti libri, 
raccolti attraverso il filtro di al-
cuni docenti e divulgatori locali. 

In famiglia è stato mio zio, 
Gino Valeriani, già insegnan-
te alle Medie di Montescudo, a rendermi partecipe di 
un mondo ricomposto tramite le testimonianze orali e 
scritte di chi la campagna l’ha vissuta con tutte le sue 
contraddizioni, i suoi poteri evocativi, la sua, se voglia-
mo definirla così, crudeltà. Vivere in campagna com-
portava tanti sacrifici, tante rinunce e tanta fatica per 
poter sopravvivere. Il riferimento è agli scenari di una 
campagna ormai di almeno un secolo fa. Accanto a mio 
zio, voglio ricordare la professoressa Grazia Bravetti 
Magnoni, profonda conoscitrice della civiltà contadina, 
il cui aiuto, in diverse occasioni, si è rivelato fonda-
mentale alla comprensione di talune condizioni, com-
presi i rituali, i ritmi delle stagioni, l’alimentazione e 
altri aspetti della quotidianità. Per quel che riguarda, 
invece, la Prima Guerra Mondiale, mi sono in varie oc-
casioni imbattuto in documenti originali dai quali tra-
spariva la sofferenza e l’impotenza dei soldati, molti di 
essi soldati-contadini poco più che adolescenti, davanti 
a un evento deflagrato con dimensioni inusuali e che 
avrebbe cambiato il volto della vecchia Europa. Da qui 
il desiderio di connettere il mondo della campagna al 
mondo della guerra non voluta e subita.

I due personaggi principali sono Carlo Ruggeri e 
Tommaso Severi: ce li vuole descrivere in breve?

Carlo Ruggeri è un medico di chiara fama. Un ram-
pollo dell’alta società, un nobile - ha il titolo di Conte 
- schiavo della propria cattiveria e dei troppi capricci. 
Non sa amare e la colpa di quest’incapacità cercherà di 
addebitarla ai genitori rei, secondo lui, di averlo sempre 
considerato il figlio di riserva. È potente e spregiudicato 
ma nel corso della sua vita dovrà fare i conti con un de-
stino che alla fine gli presenterà il conto. Tommaso Se-

veri, di contro, è un soldato che 
dopo aver visto morire i compa-
gni di brigata - anch’egli rima-
ne ferito e sfigurato nell’assalto 
alla trincea da parte dell’esercito 
austro-ungarico - viene soccorso 
e curato da una giovane donna 
di origini slovene. Donna di cui 
s’innamorerà dimenticando di 
aver già una moglie e una figlia 
che lo aspettano a casa, in Ro-
magna, nel piccolo borgo di San 
Clemente in Valconca. Quell’a-
more improvviso lo trasformerà 
in disertore. Finita la guerra tor-
nerà alle sue colline senza però 
riconquistare l’affetto di moglie 
e figlia.

C’è un messaggio nascosto 
nella trama del romanzo “Set-

te volte notte”?
Se proprio vogliamo cercare un messaggio - il roman-

zo è frutto della mia fantasia e ogni riferimento a luoghi, 
fatti e persone e puramente casuale - possiamo dire che 
entrambi i personaggi a modo loro sono il frutto della 
malvagità che sgorga dai loro corpi e di cui non riescono 
a liberarsi. Sono cattivi. E i cattivi, si sa, perdono sempre.

San Clemente e la Valconca saranno in qualche 
modo “protagonisti” anche del prossimo libro, oppu-
re conosceremo altri luoghi?

Il progetto di un terzo romanzo con San Clemente e la 
Valconca sullo sfondo è al momento appena abbozzato. 
C’è una storia che meriterebbe d’essere messa nero su 
bianco ma tanti tasselli del puzzle non combaciano anco-
ra come vorrei. 

Vuole ringraziare qualcuno per aver creduto nel 
manoscritto di “Sette volte notte”?

Sicuramente la mia famiglia per avermi incoraggia-
to a non mollare. Poi il mio editore - il dottor Salvatore 
Primiceri - e infine quanti hanno suggerito particolari, 
notizie e aneddoti. Ora comincia il lavoro della promo-
zione e mi auguro di poter contare sull’appoggio di molti 
amici. A iniziare da Geronimo.

Sette volte notte
di Marco Valeriani
Edizioni Libri dell’Arco 
(marchio editoriale della Primiceri Editore Padova)
122 pagine

Acquistabile in tutte le librerie e sui principali book-
store online

MARCO VALERIANIINCONTRI

Vittorio Pietraccidi

“Sette volte notte”, il nuovo romanzo del giornalista e scrittore riminese 
Marco Valeriani ha le sue radici narrative in Valconca

di Antonio Brescia
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Le donne, rispetto agli uomini, sono più frequente-
mente colpite da dolori sia acuti sia cronici. Oltretutto, 
il dolore delle donne tende a essere più intenso e più 
duraturo. Questa differenza è legata a numerosi fattori. 
Le differenze anatomiche, ormonali e fisiologiche hanno 
un ruolo fondamentale: esse aumentano le possibilità di 
sviluppare patologie dolorose e favoriscono l’abbassa-
mento della soglia di percezione del dolore nelle donne. 
Le elevate concentrazioni di estrogeni, ad esempio, in-
fluenzano l’attività del sistema nervoso rendendolo più 
sensibile e reattivo agli stimoli in grado di innescare una 
risposta di dolore. Dal punto di vista emotivo, inoltre, 
la donna ha un rapporto molto più stretto e intimo col 
dolore, poiché è evoluzionisticamente chiamata a oc-
cuparsi e farsi carico della sofferenza altrui, diventando 
così particolarmente empatica e sensibile al fenomeno. 
Se poi si tiene conto che l’aspettativa di vita delle donne 
è nettamente superiore a quella degli uomini, è altrettan-
to evidente come le donne siano conseguentemente più 
esposte a tutte le patologie legate all’invecchiamento, 
per lo più caratterizzate da dolore.

Le sindromi dolorose tipiche dell’universo femminile 
sono numerose. Anzitutto va considerato che per mol-
te donne anche condizioni ataviche che ritmano la vita 
possono talvolta divenire uno stato di sofferenza ciclica. 
È il caso della dismenorrea, un intenso dolore al basso 
ventre che insorge durante il ciclo mestruale e che col-
pisce circa l’80% delle donne, anche se abitualmente in 
forma lieve. Nel 30% circa dei casi può però impedire le 
normali attività quotidiane, costringendo a letto per più 
ore o giorni le donne interessate.  

Vi sono poi sindromi dolorose croniche che rappre-
sentano vere e proprie malattie, poiché hanno come 
espressione principale il solo vivere con un dolore quoti-
diano, severo e persistente che disabilita la vita. Ne sono 
esempi l’endometriosi, la vulvodinia e la fibromialgia. 

Ci sono poi sindromi dolorose che colpiscono entram-
bi i generi, ma comunque più prevalenti fra le donne. Ne 

sono esempi la cefalea e l’emicrania, che colpiscono le 
donne 3 volte più degli uomini. Un altro esempio è dato 
dall’Artrite Reumatoide, una malattia infiammatoria 
cronica sistemica che attacca le articolazioni sia piccole 
che grandi e che colpisce prevalentemente il sesso fem-
minile.

Un’altra patologia che non solo è fonte di dolore ma 
introduce una grave interferenza nella vita famigliare è 
la dispareunia, un dolore avvertito nella zona pelvica 
durante un rapporto sessuale. Colpisce circa il 15% delle 
donne nell’atto amoroso, togliendo alle stesse il deside-
rio e rischiando di pregiudicare il rapporto col partner.

A fronte della maggiore prevalenza di sindromi do-
lorose nelle donne, vi è una minore attenzione da parte 
della categoria medica verso il dolore femminile. Anche 
nella cura del dolore, infatti, si parla di “divario di ge-
nere”. Al dolore delle donne si tende a credere meno e 
c’è la tendenza a sottostimare la loro sofferenza perché, 
rispetto agli uomini, avrebbero una minore tolleranza del 
dolore e farebbero più “scena”. Alcuni studi suggerisco-
no addirittura che alle donne vengano prescritti meno 
analgesici e che, per averli, esse debbano trattenersi 
maggiormente in sala d’attesa.

È arrivato il momento di capire che il dolore delle 
donne è tanto legittimo quanto lo è quello degli uo-
mini. Serve un’inversione di rotta che riporti al centro 
il diritto universale alla terapia del dolore, un diritto 
sancito dal trattato di Montreal, firmato nel 2011 da 250 
rappresentanti di 84 Paesi di tutto il mondo, e tutelato 
in Italia dalla Legge 38, promulgata il 15 marzo 2010 
anche grazie allo sforzo delle donne e degli uomini di 
Fondazione ISAL.

La sensibilità di ISAL verso il dolore femminile è un 
tratto caratteristico, tant’è che nel 2007 organizzammo a 
Riccione un convegno medico dedicato al dolore delle 
donne e aperto alla cittadinanza; il manifesto del con-
vegno fu tratto dal dipinto che il grande maestro Tonino 
Guerra eseguì per rappresentarlo.

IL DOLORE DELLE DONNE

ISAL nasce nel 1993 per volontà del Prof. William Raffaeli con lo scopo di promuovere la ricerca, la forma-
zione sanitaria e la sensibilizzazione sociale sul tema del dolore cronico, e per sostenere le persone che ne 
sono affette. Ricerca: le nostre ultime ricerche mirano a identificare “marcatori” che consentano di porre una 
diagnosi certa di dolore cronico nell’ambito della Fibromialgia e del dolore post-chirurgico. Formazione: da 
25 anni ISAL propone corsi di specializzazione in Terapia del Dolore per professionisti sanitari. Sensibilizza-
zione sociale: dal 2009 ISAL organizza “Cento Città contro il dolore”, un evento internazionale teso a racco-
gliere fondi per la ricerca e a informare la popolazione sul tema del dolore cronico. Sostegno: ISAL ha attivato 
il numero verde 800.10.12.88 per avere informazioni sui centri di terapia del dolore più vicini, uno sportello 
di tutela legale e un servizio di aiuto psicologico. 
Per riuscire a continuare la nostra lotta contro il dolore abbiamo bisogno anche del tuo aiuto! 
Sostienici con una donazione con bonifico bancario all’IBAN IT35Q0885224202032010052645 o con il 
5x1000 dell’IRPEF all’Associazione Amici della Fondazione ISAL CF 91020540406 Per maggiori informa-
zioni: www.fondazioneisal.it | isal@fondazioneisal.it | 0541.725166 | Fondazione ISAL- Via San Salvador, 
204 - 47922 Torre Pedrera (Rimini)
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Poche realtà del centro sto-
rico di Rimini hanno il potere 
di visualizzare immediata-
mente il posto di cui si parla 
e, nella memoria collettiva, di 
rappresentare il luogo ideale 
per un appuntamento.

Sotto alla Torre dell’Oro-
logio (si veda Geronimo Ma-
gazine n°21/ 2020) per esem-
pio, o vicino al Tempietto di 
Sant’Antonio in Piazza Tre 
Martiri (Geronimo Magazine 
n° 15/2019) oppure, come ora 
andremo brevemente a descri-
vere, nei pressi della Fontana 
della Pigna, in Piazza Cavour. 
Questi luoghi sono talmente 
rappresentativi che immediata 
ne è la loro percezione e ubicazione da parte di chiunque.

Austera nelle forme ma dotata comunque di una ricono-
sciuta bellezza architettonica, la nostra antica fontana ha le 
sue origini probabilmente in epoca romana risultando già 
attorno al X secolo la principale fonte di acqua pubblica 
(oltre a pozzi privati e talora pubblici anch’essi) alimentata 
da una fonte sorgiva generosa posta a poche centinaia di 
metri dalla città. 

L’acqua dalla fonte arrivava in condutture di pietra di 
circa un metro di lunghezza che furono poi sostituite con 
altre in ghisa più consone alla mansione.

Nel corso dell’XI secolo lo sviluppo della città e delle 
sue varie attività sposta il suo centro dall’antico foro roma-
no agli spazi attigui alla cattedrale, nell’area dove è appun-

to la grande fontana pubblica 
del nostro racconto e dove 
verranno successivamente edi-
ficati il Palazzo Pubblico e del 
Podestà (circa XII - XIV seco-
lo), corrispondente all’attuale 
Piazza Cavour.

Tenuta in altissima consi-
derazione per l’utilità che ne 
derivava, si presume che all’e-
poca la fontana fosse costituita 
da una sorta di grande tambu-
ro circolare da cui sporgevano 
le quindici cannelle di bronzo 
che alimentavano una grande 
vasca sottostante di forma ro-
tonda. L’acqua in eccedenza 
fuoriusciva da appositi fori ed 
andava ad alimentare il cosid-

detto “ rivolo della fontana “ che, insinuandosi nell’attuale 
via Gambalunga, fuoriusciva dalle mura cittadine per arri-
vare fin sulla spiaggia. Si giunge così al Medio Evo dove, in 
linea di massima, la fontana pubblica mantiene una struttura 
similare alle epoche precedenti (e forse, dal punto di vista 
decorativo, più elaborato) come si può osservare nel prezio-
so bassorilievo con veduta di Rimini di Agostino di Duccio 
nel Tempio Malatestiano. In origine, con il piano del calpe-
stio rialzatosi nei secoli, era probabilmente dotata di gradini 
per accedervi risultando il livello attuale della piazza di cir-
ca mezzo metro superiore a quello cinquecentesco. 

La fontana, preziosa per la copiosa quantità d’acqua di 
ottima qualità che elargisce, svolge in questa epoca anche 
funzioni altamente rappresentative. Alla fine del mese di 

RIMINI ANTICA

Davide Collinidi

L’antica “FONTANA 
della PIGNA” riminese
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giugno del 1475 Roberto Malatesta detto il Magnifico sposa 
in sontuose nozze Elisabetta da Montefeltro, figlia di Fede-
rico d’Urbino da sempre in accesa rivalità con la casata dei 
Malatesta (si veda Geronimo Magazine n° 40/2022). L’oc-
casione è propizia per addobbare “ a festa “ la fontana, po-
sta all’epoca fra Castel Sismondo e l’antica cattedrale, che 
cronisti dell’epoca descrivono risultante di grande sfarzo e 
bellezza. Tutto ne conferma la grande considerazione in cui 
era tenuta. Purtroppo le vicende non saranno sempre posi-
tive e nel 1540, per festeggiare l’arrivo del Cardinal Legato 
Giovanni Maria Ciocchi del Monte (che diverrà papa Giulio 
III) si compie il disastro: una moltitudine di fuochi artificia-
li viene accesa nella vasca della fontana che subisce danni 
ingenti alla struttura con distruzioni anche alle condutture.

Ci vorranno tre lunghi anni per ripristinarla: sarà ogget-
to di un un impegnativo e costoso restauro totale ad opera 
di Giovanni Carrari da Bergamo dal 1541 al 1543, a cui 
contribuirà anche il papa Paolo III Farnese in visita per tre 
giorni nella città nel 1541 con cinquecento scudi d’oro. Il 
Carrari riceverà per il suo lavoro la cittadinanza onoraria 
e la gratitudine di tutti i riminesi nonostante il cospicuo 
esborso per il restauro (500 scudi papali all’autore del re-
stauro più altri 2.500 per lavori e ripristino condutture). 
Di tale periodo sono i due tamburi marmorei superiori an-
che se il sommitale tradizionalmente viene attribuito ad un 
tempio romano dedicato a Marte di cui però non si hanno 
riferimenti. 

Le iscrizioni su quello di mezzo ricordano il gesto del 
pontefice. La pigna, simbolo attuale della fontana era an-
cora ben lontana a venire. Due anni dopo, nel mese di di-
cembre del 1545 e a conclusione dell’importante restauro, 
verrà posta sul tamburo più alto una statua di San Paolo 
(oggi custodita nel Museo Civico) per onorare il pontefice 
Paolo III .

Nonostante l’importante restauro, il rifacimento presso-
chè totale del tamburo esterno pesantemente rovinato dall’ 
incauto scoppio dei fuochi del 1540 e l’utilizzo di frammen-

ti marmorei di recupero provenienti anche da altre opere, la 
fontana riesce a mantenere comunque le sue caratteristiche 
peculiari. Non avrà comunque pace. Altro restauro nel 1730 
di cui è presente in uno specchio una memoria in ricordo. 
Alla fine del ‘700, diffuso il giacobinismo in Italia, verranno 
anche deturpati gli stemmi presenti sul tamburo inferiore 
riferiti alle personalità che presiedettero alla ricostruzione 
cinquecentesca. Durante il periodo napoleonico poi subirà 
altri danni e furti di particolari, tra cui le cannelle di bronzo 
(in tempi precedenti posizionate visibilmente più in basso 
e, probabilmente, anche in numero di trenta) causati dalle 
truppe di passaggio che richiederanno, nel 1807, un altro 
importante restauro con l’adozione nel 1809, sulla parte 
sommitale, della famosa “pigna” tuttora presente in sosti-
tuzione della piccola statua di San Paolo mutilata ed offesa. 
Sparito purtroppo nell’immediato dopoguerra del secolo 
scorso l’antico abbeveratoio settecentesco in pietra posizio-
nato a fianco della fontana: è tuttora visibile a Santarcan-
gelo di Romagna trasformato in fontana in via della Costa. 
(un doveroso ringraziamento per le splendide foto d’epoca 
come sempre all’Archivio Fotografico Gambalunga).

Si arriva così ai nostri giorni.
Mantenendo sempre la sua importante funzione pubbli-

ca e sopravvissuta a terremoti e rovinose guerre, la “ fon-
tana della Pigna “ è giunta ai nostri giorni in discrete con-
dizioni e soprattutto abbastanza integra nel suo pregevole 
involucro di marmo bianco, anche se è opinione di molti 
che dovrebbe essere sottoposta ad una minuziosa ripulitura 
ed attento restauro che ne preservasse al meglio funzioni e 
aspetto per gli anni a venire. Citata anche nei famosi versi 
di Leonardo da Vinci durante una suo passaggio a Rimini il 
5 agosto 1502 (presenti anch’essi in epigrafe sulla struttu-
ra) e nonostante i vari interventi succedutisi nei secoli, può 
considerarsi un notevole esempio di fontana rinascimentale 
di cui, come riminesi, poter andare giustamente orgogliosi 
e fieri.

foto Davide Collini e Archivio Fotografico Gambalunga
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La popolazione LGBTQIA+ (sigla 
utilizzata per identificare lesbiche, gay, 
bisessuali, transessuali, queer, interses-
suali, asessuali e chiunque non si defini-
sca come eterosessuale) si contraddistin-
gue per aspetti culturali e problematiche 
specifiche, che si riscontrano nell’intero 
arco di vita e in ogni aspetto che la com-
pone (salute fisica e psicologica, lavoro, 
famiglia, relazioni). Da qui nasce la vo-
lontà della dott.ssa Antonella Montano 
(psicoterapeuta, fondatrice e direttrice 
dell’istituto Beck di Roma e Caserta - 
www.istitutobeck.com) e della dott.ssa 
Roberta Rubbino (psicoterapeuta e responsabile dell’a-
rea dell’età evolutiva dell’Istituto A.T.Beck) di scrivere 
un testo sul tema affrontando non solo tematiche speci-
fiche al mondo della psicoterapia ma anche argomenti di 
natura socio-culturale. Abbiamo incon-
trato le autrici per saperne di più. 

Da cosa nasce la volontà di scrivere 
un manuale dedicato alla popolazione 
LGBTQIA+? Da oltre 25 anni l’Istituto 
Beck si occupa di tematiche legate alle 
minoranze sessuali e di identità di gene-
re. La decisione di scrivere questo libro è 
partita da ciò che accomuna i racconti dei 
nostri pazienti: non c’è cosa peggiore del 
sentirsi sbagliati non per ciò che si è com-
messo ma per ciò che si è. Appartenere in-
fatti ad una minoranza, significa affronta-
re un mondo pieno di ostacoli, pregiudizi, 
odio che possono lasciare tracce indelebili 
sia in termini di salute fisica che psicolo-
gica. La società civile e i professionisti 
della salute non possono non conoscere 
questa realtà: non si tratta di essere sol-
tanto gay friendly (atteggiamento di aper-
tura al mondo LGBTQIA+) ma si tratta 
di essere gay informed (essere informati e 
consapevoli del mondo LGBTQIA+). 

Ormai la parola omofobia fa par-
te del vocabolario collettivo ma molto 
meno si parla delle conseguenze che 
possono essere anche gravi. Cosa acca-
de a chi ne è vittima?  Per prima cosa 
è bene fare la distinzione tra omofobia 
sociale e interiorizzata. Quando parlia-
mo di omofobia sociale intendiamo l’in-
sieme di atteggiamenti, credenze, giudi-
zi, opinioni e comportamenti a valenza 

negativa che la società associa all’omo-
sessualità; l’omofobia interiorizzata cor-
risponde invece all’interiorizzazione di 
tale visione da parte della persona omo-
sessuale stessa. E’ quindi fondamentale 
rendere la persona LGBTQIA+ consape-
vole di come le continue e pervasive for-
me di aggressioni alle quali è stato sotto-
posto da parte delle principali istituzioni 
(famiglia, scuola, stato, chiesa, media) lo 
abbiano portato alla convinzione di esse-
re diverso, difettato, sbagliato o perfino 
aberrante. 

Inoltre da anni la ricerca scientifica 
ha dimostrato come le persone LGBTQIA+, proprio per 
questo continuo vivere forme di micro e macro aggres-
sioni più o meno velate, siano maggiormente vulnerabili 
ad incorrere in malattie fisiche (come cardiovascolari, 

polmonari o oncologiche) o psicologiche 
come ansia, depressione o un vero e pro-
prio disturbo post-traumatico 

Nonostante si tratti di un manuale 
di psicoterapia, questo è un libro per 
tutti. Pensiamo al ruolo che per esem-
pio ha la famiglia: in che modo queste 
pagine possono essere di aiuto? Molto 
spesso quando una persona LGBTQIA+, 
si rivolge ad uno psicoterapeuta è per 
qualcosa che ha a che fare con la propria 
famiglia di origine. Questo libro è quin-
di anche per loro. E’ davvero doloroso 
non sapere come comunicare il proprio 
orientamento sessuale, la paura del rifiu-
to o dell’abbandono. Per questo è impor-
tante incorporare la famiglia nel lavoro 
terapeutico ed è per questo che parte del 
libro è rivolto anche a loro. Le pagine 
che abbiamo scritto vogliono essere uno 
spazio di apprendimento, comprensione, 
un “luogo cartaceo” dove dipanare la 
matassa di credenze e pregiudizi che av-
volgono e soffocano il nucleo familiare 
fino alle volte a distruggerlo. 

E’ importante che i genitori, come an-
che i familiari più stretti, conoscano l’o-
rigine e il mantenimento di determinati 
pregiudizi per accedere alla comprensio-
ne e all’accettazione della sessualità del 
proprio figlio/a. Il nostro augurio è che 
le nostre pagine possano essere un aiuto 
anche in tal senso.

LGBTQIA+
un nuovo manuale per professionisti e non solo 

a cura di Antonella Montano e Roberta Rubbino

INCONTRI

Georgia Galantidi
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AVVISI E NOTIZIE IN PILLOLE

STAGIONE DI PROSA

Tutto quello che c’è da sapere su novità, scadenze e opportunitàBIBLIOTECA COMUNALE Dal 28 settembre scorso, la Biblioteca Comunale Alfredo Panzini rispetta un nuovo orario di apertura al pubblico. I 
locali sono accessibili il lunedì, il mercoledì e il venerdì dalle ore 13.00 alle ore 18.00, mentre il martedì, il giovedì e il 
sabato sono aperti dalle ore 9.30 alle ore 14.30. Al primo piano sono disponibili dieci postazioni dedicate allo studio: 
chi intende utilizzarle deve prenotarsi almeno con un giorno di anticipo chiamando lo 0541.343889 oppure scrivendo a 
biblioteca@comune.bellaria-igea-marina.rn.it.
BORSE DI STUDIO E LIBRI DI TESTO Le domande, riservate alle famiglie con un ISEE (in corso di validità) fino a euro 15.748,78 potranno essere presentate 
fino alle ore 18 del 30 ottobre 2020 sul portale https://scuola.er-go.itINFORMAZIONE E ACCOGLIENZA TURISTICA (IAT) Il servizio è a disposizione dell’utenza tutti i giorni, esclusa la domenica, dalle ore 9 alle ore 13. Gli uffici di via Leonardo da 
Vinci sono contattabili anche via telefono allo 0541-343808 o via mail scrivendo a iat@comune.bellaria-igea-marina.rn.it
DOCUMENTI DI RICONOSCIMENTO E IDENTITÀ È stata disposta la proroga al 31 dicembre 2020 della validità delle carte d’identità scadute mentre rimane limitata alla 
data di scadenza del documento la validità ai fini dell’espatrioCONTRIBUTI AFFITTO ANNO 2020 Copn determina dirigenziale n. 54 del 28/07/2020 è stato approvato il Bando “aperto” per l’erogazione di contributi 
a valere sul “Fondo regionale per l’accesso all’abitazione in locazione” in applicazione alle disposizione impartite 
dalla Regione Emilia-Romagna con DGR n. 602 del 03/06/2020. Possono fare richiesta i nuclei familiari aventi ISEE 
compreso tra 0 e 3.000,00 euro, nonchè i nuclei familiari che hanno subito un calo del reddito causato dall’emergenza 
COVID/19, con un limite di ISEE fino ad 35.000,00.Per maggiori informazioni su tutta l’attività istituzionale: www.comune.bellaria-igea-marina.rn.it
Nella sezione dedicata all’informazione dello stesso sito sono disponibili questo numero del giornale in formato pdf e 
l’archivio dei numeri precedenti: per saperne di più, nella medesima sezione del sito, è possibile iscriversi alle cinque 
newsletters comunali: Ufficio Stampa, Biblioteca Comunale, Consiglio Comunale, Eventi in città e Giovani.
Per segnalazioni e chiarimenti inerenti al giornale “InComune 2.0”: redazioneincomune@comune.bellaria-igea-marina.rn.it

Quella del contatto diretto con i cittadini era e resta una priorità a cui tengo particolar-mente e che ci ha spinto a riproporre, rinnovandolo, il nostro giornale comunale. In 
questo modo sarà possibile per voi avere sempre un occhio su quello che l’amministrazione 
comunale sta facendo e, da parte nostra, ricevere eventualmente suggerimenti, proposte, se-
gnalazioni su quello che succede a Bellaria-Igea Marina. La comunicazione è uno dei motori 
principali su cui si muove la macchina che ho l’onore ed il piacere di guidare: per questo abbia-
mo deciso di insistere su un percorso già avviato negli anni passati e che ora si ripropone a voi. 

Trasparenza, obiettività, lavoro e sostegno a tutte le categorie sociali sono, come sapete, gli impegni principali del 
mio lavoro di sindaco che conoscerete ancor più nel dettaglio con il giornalino comunale. Restiamo a vostra disposizio-
ne, pronti a recepire ed ascoltare ogni vostra istanza secondo le logiche di quel principio di collaborazione indissolubile 
che non dipende dai colori politici ma solo ed esclusivamente dall’interesse per l’intera comunità. Messa in archivio una 
stagione estiva che comunque nella nostra città è stata ricca di iniziative turistiche e di proposte culturali, ci tuffiamo nei 
mesi che ci porteranno alla fine dell’anno. Dal Bellaria Film Festival, dall’inizio della stagione di prosa e dal definitivo 
recupero della ex Fornace a grandi passi corriamo verso un programma ambizioso e concreto per le festività natalizie. 
Tempo al tempo. Buona lettura.  

Filippo Giorgetti - Sindaco di Bellaria Igea Marina

Assumo con molto piacere la direzione del giornale comunale della città in cui ho scelto di vivere insieme alla mia famiglia da circa 10 anni. Ringrazio, per questo incarico, il 
sindaco Giorgetti e l’Amministrazione comunale tutta. Mi presento a chi non sa chi io sia: origi-
nario delle Marche, sono arrivato in Romagna nel lontano 2000 chiamato a svolgere le funzioni di 
caporedattore nel quotidiano La Voce. Sono un giornalista professionista da circa 30 anni, iscritto 
dal giugno del 1991 all’Ordine Nazionale di Roma e a quello regionale di Bologna. Ho lavorato 
in diversi quotidiani cartacei del centro Italia fino a quando, nel marzo del 2017, ho assunto la 

direzione del mio primo quotidiano online (Geronimo.news) e di un mensile (Geronimo Magazine) sempre dello stesso 
network. Il solco del giornale comunale che avete sotto gli occhi è stato già tracciato nel recente passato. Oggi lo rinnovia-
mo, con la possibilità di leggerlo anche nella versione online, procedendo per tappe. Un numero che ha come spunto prin-
cipale la cultura, tema su cui l’Amministrazione comunale ha puntato molto nella ripartenza post lockdown. Pilastro sul 
quale ricostruire un mondo migliore e di qualità anche in una città come Bellaria Igea Marina che ha il concetto di bellezza 
espresso proprio nel nome. In questo terribile 2020, che ha imboccato il rettilineo del traguardo, abbiamo previsto l’uscita 
di due numeri: uno è quello di oggi, il secondo a ridosso delle festività natalizie. Fra le tante incognite dell’anno che verrà, 
invece, i propositi sono molto più ambiziosi anche se ora è impossibile azzardare previsioni concrete. Sarete informati, 
ovviamente, passo dopo passo. Grazie dell’attenzione e buona lettura.   Vittorio Pietracci - Direttore responsabile

 Il 12 febbraio sarà la volta di Syusy Blady con il suo nuovo spetta-colo “Misteri per caso” in cui il pubblico verrà condotto in un percorso tra miti, curiosità archeologiche e simboli segreti. A marzo (venerdì 12), il Teatro ospiterà il debutto in prima nazionale di “Infiniti Infiniti”, del logico/matematico Piergiorgio Odifreddi, che si confronterà con l’Infinito, un concetto che permea ogni espressione della cultura umana: la letteratura, l’arte, la teologia, la filosofia, ma an-che la scienza e la matematica. La rassegna si concluderà sabato 10 aprile 2021, con il ritorno sul palco dell’Astra del quartetto Ànema. I musicisti saranno accompagnati da Enzo Decaro, questa volta nella doppia veste di narratore e cantante, per l’omaggio ad uno dei più grandi autori ed interpreti della scena mu-sicale napoletana e italiana del secondo Novecento, Renato Carosone. Non mancheranno gli appuntamenti per le famiglie e i più piccoli: quattro spettacoli ad alta sensibilità ambientale, 
tra cui uno spettacolo teatrale di clown, mimo e fantasia, sul tema del riciclo della plastica, e un omaggio a Rodari, i 
cui personaggi ancora oggi destano curiosità e interesse. Come ogni anno, La direzione ha preparato anche un ampio 
catalogo per le scuole. Le prenotazioni ai matinèe sono già aperte e si chiuderanno a novembre.CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE 20/21 
SETTEMBRE
Giovedì 17, venerdì 18, sabato 19: dalle 18 alle 2024-25-26-27 settembre (Bellaria Film Festival): dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 20OTTOBRE
Giovedì 8, venerdì 9, sabato 10: dalle 18 alle 20Da giovedì 8 ottobre sarà possibile acquistare gli abbonamenti “Astra e Basta” e “Piccolo Astra” in tutti i punti vendita Vi-
vaticket e online, sul sito www.vivaticket.it, oppure telefonicamente con carta di credito attraverso il servizio CALL&BUY 
al 892.234 (costi indicati sul sito www.vivaticket.it). Da mercoledì 14 ottobre, sarà inoltre possibile acquistare i biglietti in 
tutti i punti vendita Vivaticket e online, sul sito www.vivaticket.it, oppure telefonicamente con carta di credito attraverso il 
servizio CALL&BUY al 892.234 (costi indicati sul sito www.vivaticket.it).BIGLIETTERIA
Cinema Teatro Astra di Bellaria Igea Marina, Viale Paolo Guidi 77/e: da mercoledì 14 ottobre; mercoledì dalle 11 alle 13, 
venerdì dalle 17 alle 19, sabato dalle 17 alle 19Info: biglietteria@teatroastrabim.it; 0541.1411345; www.teatroastrabim.it

LA STAGIONE DEL TEATRO ASTRA CON AUGIAS, CRISTICCHI, CASALE, LA LUCARELLI, OVADIA-VERGASSOLA,SYUSY BLADY, ODDIFREDDI E A’NEMATutto pronto per la nuova rassegna teatrale del Cinema Teatro Astra di Bellaria Igea Marina, la terza sotto la direzione 
organizzativa della Cooperativa Le Macchine Celibi e la direzione artistica di Marcello Corvino (Corvino Produzioni).

La stagione 2020-21 inizierà il 28 ottobre con un grande protagonista della scena musicale e teatrale italiana: Si-
mone Cristicchi. L’attore e cantante romano porterà a Bellaria Igea Marina il suo apprezzato monologo “Esodo” in 
cui racconta una pagina dolorosa, mai abbastanza conosciuta, della storia d’Italia: quella dell’esodo giuliano-dalmata. 
Cambio di programma per la location. A fronte delle numerose richieste di partecipazione la Direzione Artistica del 
Teatro Astra ha deciso di spostare l’evento in una location più ampia e capiente, adatta ad accogliere tutti gli spettatori 
nel rispetto delle norme vigenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19: il 
Palacongressi di Bellaria Igea Marina, in via Uso 1.Il recupero dello spettacolo teatrale “Ecce Homo. Anatomia di una condanna”, del celebre giornalista Corrado 
Augias è stato posticipato a venerdì 13 novembre e si terrà  sempre presso il Palacongressi. Lo spettacolo andrà in 
scena andrà in scena alle ore 21:00, sviluppando attraverso letture, immagini, videoproiezioni e musiche originali, una 
ricostruzione delle ultime ore di Gesù e le vicende che hanno portato alla sua condanna.Novembre (sabato 28) sarà il mese del ritorno a Bellaria Igea Marina di una artista molto amato, Giulio Casale, che 
al Teatro Astra questa volta si confronterà con un grande classico della letteratura mondiale, adattato al teatro: “Le notti 
bianche”, di Fedor Dostoevskij. Una storia di confidenze sussurrate, di speranze e di intrecci notturni, di risvegli amari e di desideri inespressi.

 A dicembre (giovedì 10), Bellaria Igea Marina ospiterà il debutto teatrale di Selvaggia Lucarelli con Stalking Media: monologo/indagine nella narrazio-ne mediatica della cronaca nera, per indagare come la tv, i giornali ed i social possano alterare la visione della realtà in chi li segue.Il 2021 (mercoledì 20 gennaio) inizierà, invece, con l’ironia pungente di due “mostri sacri” del teatro italiano: Moni Ovadia e Dario Vergassola, in scena con “Un ebreo, un ligure e l’ebraismo”, spettacolo capace di fare umorismo col-to nonostante il tema delicato, grazie al “saggio” Moni Ovadia e il cinico ligure, Dario Vergassola.
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AVVISI E NOTIZIE IN PILLOLE

NON PRIVIAMOCI DELLA GIOIA DI CELEBRARE IL NATALE

SERVIZI SOCIALI: IL LAVORO SVOLTO IN UN ANNO

Tutto quello che c’è da sapere su novità, scadenze e opportunitàIl Natale significa emozioni, solidarietà, senso della famiglia che dalle singole case abbraccia la comunità: non esistono valori, in questo momento, che più di questi 
possano scaldare le nostre menti ed i nostri cuori. Non esistono valori di cui potremmo 
avere più bisogno. Gli stessi con cui idealmente ci stringiamo a coloro che, in questo 
2020, hanno subìto lutti e dolore; siamo vicini anche alle famiglie, agli imprenditori, a 
tutti i lavoratori che stanno pagando un tributo altissimo alla lotta contro il Covid-19.Ecco perché è bello che sia Natale. E’ giusto che sia Natale. A tutti noi, il compito 
di riempirlo con quelle azioni e quei sentimenti che permettano alla gioia di vincere la 
tristezza: per una festività “che casca nel periodo sbagliato”, per una situazione sanitaria 
che ancora impone e imporrà distanza tra le persone, per i pesanti sacrifici richiesti a un’e-conomia già provata, per l’impossibilità di muoversi in libertà.

Con questa convinzione, la nostra Amministrazione, in collaborazione con Fondazione Verdeblu, ha deciso di inve-
stire sul senso e i valori del Natale giocando anche in anticipo rispetto alle decisioni che, a livello nazionale, verranno 
prese nelle prossime settimane. Accendendo la città e concedendo a un costo simbolico una stella luminosa a tutte le 
attività che ne hanno fatto richiesta, ma anche fornendo gratuitamente pannelli di decoro ai titolari dei locali sfitti dei 
centri cittadini. In generale, abbiamo inteso porre le condizioni affinché Bellaria Igea Marina sia accogliente comun-
que e presenti a chi la vivrà durante le feste i segni del Natale: a questa volontà risponde l’aver conservato tradizioni 
importanti come il presepe di sabbia e quello di ghiaccio, più tutte le altre rappresentazioni della Natività che vedono 
impegnati privati e associazioni. Oltre a questo, la nuova iniziativa benefica con cui gli artisti locali abbelliranno i tini 
di legno e l’allestimento di luoghi attrattivi e di intrattenimento per le famiglie e i più piccoli, come la snow globe di 
piazza Matteotti. Perché Natale è la nostra cultura, custodisce le nostre radici, ma è anche il diritto alla gioia di ogni 
bambino della nostra comunità.Quando tutto sarà alle nostre spalle, Bellaria Igea Marina saprà rigenerare il proprio tessuto sulle cicatrici di questo 
2020: con spirito di coesione, con impegno e a testa alta. Arriverà quel momento: intanto, non priviamoci della gioia di 
celebrare il Santo Natale. A ciascuno di voi il sincero e profondo augurio di buone feste. 

Il sindaco Filippo Giorgetti 

Attività specifiche condotte:- svolte 81 Uvg (Unità valutazione geriatrica), per la definizione di un progetto specifico per il singolo
- 78 visite domiciliari effettuate direttamente dall’assistente sociale- 42 visite di verifiche presso le strutture residenziali- 243 colloqui con familiari o utenti Nel 2019 è nato infine Ricordi D’amare, sportello di ascolto e sostegno promosso dall’Associazione Al-

zheimer Rimini ODV presieduta da Giorgio Romersa, rivolto alle persone che accusino un inizio di deca-
dimento cognitivo (si trova presso il centro “Alta Marea”). 

Servizio Disabili adulti (da 18 a 65 anni)88 presi in carico, di cui:
- 13 inseriti in tirocini formativi nel mondo sia pubblico che privato- 19 inseriti in percorsi di formazione/tempo libero- 14 hanno assistenza domiciliare di base o educativa- 13 ospiti in Centri Socio Riabilitativi Residenziali- 4 inseriti in centro socio riabilitativi diurni- 10 inseriti in centri socio occupazionali- 3 inseriti nel progetto rivolto all’autonomia “Vita indipendente”- 8 destinatari di assegni di cura, finalizzati all’incentivo del mantenimento a domicilio- 4 ancora inseriti nel percorso scolastico rispetto al quale il gruppo di lavoro handicap operativo svolge 

attività di monitoraggi
- 4 hanno beneficiato di accoglienza temporanea di sollievo
- 5 hanno beneficiato di contributi economici erogati direttamente dal Comune di Bellaria Igea Marina- 116 unità di valutazione multidimensionale per la definizione di progetti;

- 48 visite in struttura più 12 verifiche con enti/asso-ciazioni;
- 260 colloqui con familiari o utenti.

L’Amministrazione Comunale, in un’ottica di trasparenza ma anche di gratifica verso le risorse e le professio-
nalità impiegate nel settore, fornisce oggi una fotografia di quell’attività quotidiana a favore della persona, 

della famiglia, della scuola e dell’integrazione, condotta dal proprio insieme di “Servizi Sociali”. 
Un’attività che riflette il forte orientamento dell’Amministrazione a favore del welfare e del sostegno di indivi-
dui e famiglie in difficoltà, secondo una prospettiva dinamica che, superando un approccio puramente assisten-
ziale, privilegia il dialogo, la comprensione dei bisogni e l’orientamento delle persone al reinserimento sociale 
e lavorativo.
 
IL REPORT DELL’ANNO 2019 (dati al 31.12.2019)Sportello Sociale: servizio di orientamento dell’utenza.Ricevute circa 250 persone, che hanno portato all’erogazione di quasi 400 prestazioni tra invii al terzo settore, 
percorsi personalizzati per affrancarsi dalla situazione di bisogno, orientamento lavorativo, invio ai servizi 
specialistici, rapporti con i medici di medicina generale. Azione di raccordo e filtro con la rete amministrativa.
 
Servizio anziani.
Al 31 dicembre 2019 gli anziani non autosufcienti in carico al Servizio anzinani erano 192, dei quali 54 con 
assistenza domiciliare per un totale di oltre 120 ore settimanali di assistenza domiciliare. 
Di questi 192:
- 39 inseriti in struttura residenziale del distretto socio sanitario Rimini Nord- 8 anziani con telesoccorso- 9 anziani con pasti a domicilio- 12 anziani che hanno usufruito di accoglienza temporanea di sollievo, a sostegno dei caregiver, per un 

totale di 264 giorni
- 8 anziani frequentanti il centro diurno (a Santarcangelo o Rimini)- 6 anziani che hanno beneficiato di contributi economici erogati direttamente dal Comune di Bellaria Igea Marina
- 16 anziani con assegno di cura
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TEST SIEROLOGICI GRATUITI La Farmacia comunale “Bordonchio” offre la possibilità di eseguire, presso i locali di via Baldini 37, i test sierologici ra-pidi e gratuiti rivolti a studenti, genitori, familiari e universita-ri. E’ possibile effettuare il test solo ed esclusivamente previa prenotazione telefonica allo 0541 332419
BIBLIOTECA COMUNALE Per effetto delle misure entrate in vigore, la Biblioteca Comu-nale Alfredo Panzini rispetta ora, fino a nuove disposizioni, un nuovo orario di servizio: dal lunedì al sabato, dalle 9.30 alle 14.30. L’ingresso alla struttura, comprese le sale studio e di lettura, è ora precluso al pubblico, mentre rimane attivo il servizio di prestito libri, da effettuarsi su prenotazione tramite mail (biblioteca@comune.bellaria-igea-marina.rn.it) o telefo-no (0541.343889). 

BANDO TARI 2020 
In attuazione alle misure a sostegno delle famiglie numero-se con una critica situazione socio-economica, il Comune di Bellaria Igea Marina mette a disposizione dei soggetti passivi TARI in possesso delle condizioni indicate dal bando, un con-tributo di euro 100,00 e comunque non superiore all’ammon-tare della bolletta. Tutti i dettagli sulle condizioni necessarie e la domanda di contributo sul sito del Comune www.comune.bellaria-igea-marina.rn.it

INFORMAZIONE E ACCOGLIENZA TURISTICA (IAT) Il servizio è a disposizione dell’utenza tutti i giorni, esclusa la domenica, dalle ore 9 alle ore 13. Gli uffici di via Leonardo da 

Vinci sono contattabili anche via telefono allo 0541-343808 o via mail scrivendo a iat@comune.bellaria-igea-marina.rn.it
DOCUMENTI DI RICONOSCIMENTO E IDENTITÀ E’ stata disposta la proroga al 31 dicembre 2020 della validità delle carte d’identità scadute mentre rimane limitata alla data di scadenza del documento la validità ai fini dell’espatrio.

CONTRIBUTI AFFITTO ANNO 2020 Con determina dirigenziale n.54 del 28/07/2020 è stato appro-vato il Bando “aperto” per l’erogazione di contributi a valere sul “Fondo regionale per l’accesso all’abitazione in locazio-ne” in applicazione alle disposizione impartite dalla Regione Emilia-Romagna con DGR n. 602 del 03/06/2020. Possono fare richiesta i nuclei familiari aventi ISEE compreso tra 0 e 3.000,00 euro, nonchè i nuclei familiari che hanno subito un calo del reddito causato dall’emergenza COVID/19, con un limite di ISEE fino ad 35.000,00.
Per maggiori informazioni su tutta l’attività istituzionale: www.comune.bellaria-igea-marina.rn.itNella sezione dedicata all’informazione dello stesso sito sono disponibili questo numero del giornale in formato pdf e l’archi-vio dei numeri precedenti: per saperne di più, nella medesima sezione del sito, è possibile iscriversi alle cinque newsletters comunali: Ufficio Stampa, Biblioteca Comunale, Consiglio Comunale, Eventi in città e Giovani.Per segnalazioni e chiarimenti inerenti al giornale “InComune 2.0”: redazioneincomune@comune.bellaria-igea-marina.rn.itIl giornale che state leggendo è stato ultimato…

AVVISI E NOTIZIE IN PILLOLE

UN PALAZZO DEL TURISMO “DISEGNATO” DA GOLA HUNDUN

Tutto quello che c’è da sapere su novità, scadenze e opportunità

Bellaria Igea Marina apre all’arte urbana: lo ha fatto partendo da una struttura simbolo della città turistica e non solo, 
quel Palazzo del Turismo a cui l’artista Gola Hundun ha donato  un nuovo volto. Al secolo Nicolò Reali, bellariese clas-
se 1982, Gola Hundun si è ritagliato in questi anni un ruolo importante a livello artistico, realizzando opere e installazio-
ni in Italia (tra le altre Genova, dove è stato impegnato nel progetto artistico legato al Ponte Morandi, Napoli, Modena, 
Roma) e fuori confine (Stati Uniti, Germania, Russia, Repubblica Dominicana, Danimarca, fino a Barcellona e Sidney).

L’Amministrazione Comunale si è affidata alla sua mano, per “l’opera prima di un progetto più ampio, in cui alcune 
location del patrimonio strutturale e infrastrutturale di Bellaria Igea Marina incontreranno l’arte e la creatività in 
chiave moderna”, come ha ricordato il Sindaco Filippo Giorgetti.Qualcosa che va oltre il semplice disegno, a cominciare dall’opera al Palazzo del Turismo, polo di quella “cittadella 
della cultura” che va fino al Teatro Astra passando attraverso la Biblioteca Comunale e piazzetta Fellini.
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TAMPONI RAPIDI GRATUITI IN FARMACIA Le far-macie comunali offrono la possibilità di eseguire i tamponi rapidi e gratuiti. L’esito viene comunicato in 15 minuti sul Fascicolo sanitario elettronico. Target dello screening lo stesso della campagna per i test sierologici: studenti da 0 a 18 anni, genitori, nonni, universitari che abbiano il medico di Medicina generale in Emilia-Romagna, personale scola-stico e dei servizi educativi, portatori di handicap, caregiver. Chi non rientra in queste categorie e ha necessità di farlo può richiederlo, ma pagando 15 euro. E’ possibile effettuare il tampone solo ed esclusivamente previa prenotazione tele-fonica ad ogni singola farmacia comunale. BIBLIOTECA COMUNALE Per effetto delle misure entrate in vigore, la Biblioteca Comunale Alfredo Panzini rispetta ora, fino a nuove disposizioni, un nuovo orario di servizio: dal lunedì al sabato, dalle 9.30 alle 14.30. Ri-mane attivo il servizio di prestito libri, da effettuarsi su prenotazione tramite mail (biblioteca@comune.bellaria-i-gea-marina.rn.it) o telefono (0541.343889). COVID-19: MISURE A SOSTEGNO  DELLE FAMI-GLIE E DELLE ATTIVITA’ Il Comune di Bellaria Igea Marina ha istituito un fondo pari a 350.000,00 euro finaliz-zato al rimborso parziale della bolletta TARI anno d’imposta 2020, pagata entro il 31-12-2020. Bando e modulistica sono scaricabili sul sito del Comune. Scadenza 1-3-2021INFORMAZIONE E ACCOGLIENZA TURISTICA (IAT) Il servizio è a disposizione dell’utenza tutti i giorni, esclusa la domenica, dalle ore 9 alle ore 13. Gli uffici di via Leonardo da Vinci sono contattabili anche via telefono 

allo 0541-343808 o via mail scrivendo a iat@comune.bel-laria-igea-marina.rn.it
DOCUMENTI DI RICONOSCIMENTO E IDENTI-TA’ E’ stata disposta la proroga al 30 aprile 2021 della validità delle carte d’identità scadute mentre rimane limi-tata alla data di scadenza del documento la validità ai fini dell’espatrio.

BONUS SOCIALE 2021  A partire dal 1° gennaio 2021 i bonus sociali per disagio economico relativamente alle forniture di energia elettrica, di gas naturale e per la for-nitura idrica saranno riconosciuti automaticamente ai cit-tadini/nuclei familiari che ne hanno diritto. Pertanto, dal 1° gennaio 2021, i cittadini non dovranno più presentare domanda per ottenere i bonus per disagio economico rela-tivamente alle forniture di energia elettrica, di gas naturale e per la fornitura idrica presso i Comuni o i CAF i quali non dovranno accettare più domande.
Per maggiori informazioni su tutta l’attività istituzionale: www.comune.bellaria-igea-marina.rn.itNella sezione dedicata all’informazione dello stesso sito sono disponibili questo numero del giornale in formato pdf e l’archivio dei numeri precedenti: per saperne di più, nella medesima sezione del sito, è possibile iscriversi alle cinque newsletters comunali: Ufficio Stampa, Biblioteca Comunale, Consiglio Comunale, Eventi in città e Giovani.Per segnalazioni e chiarimenti inerenti al giornale “InCo-mune 2.0”: 

redazioneincomune@comune.bellaria-igea-marina.rn.it

“Il concept scelto per il Palazzo del Turismo nasce da una riflessione sul mare e su come l’azione dell’uomo e delle 
politiche di turismo di massa degli scorsi decenni abbiano sortito un impatto negativo sul patrimonio naturalistico e 
ambientale”, ha spiegato lo stesso Gola Hundun, autore per altro dell’intervento artistico sui locali esterni della sta-
zione di Bellaria. “Un focus che ci vede chiamati in causa a livello locale, ma tristemente condiviso a livello globale, 
rappresentato nel murale da un fondale oceanico rigoglioso sulla facciata, che andrà progressivamente a sbiadirsi 
fino ad annullarsi totalmente in un bianco che indica l’assenza, la perdita, il vuoto che l’azione dell’uomo ha portato 
nell’ecosistema.” 

Il lavoro rappresenta “il primo step di una politica di apertura verso forme di arte, a partire dal city painting, che 
riconquistino il tessuto urbano: coinvolgerà muri e facciate, ma anche alcuni sottopassi. Un’opera prima che abbiamo 
voluto affidare a un talento riconosciuto a livello internazionale, un’eccellenza di Bellaria Igea Marina come Gola 
Hundun”, ha detto ancora Giorgetti. “Una città dell’arte”, ha concluso, “che passerà anche attraverso il coinvolgi-
mento di altri artisti locali, soprattutto giovani, e occasioni di approfondimento rispetto ai temi focalizzati, di volta in 
volta, dalle singole opere.”

Fondazione Verdeblu, stringendo una collaborazione con l’artista Gola Hundun, intende prestarsi sempre di più ad 
opere ed interventi di carattere culturale come afferma il Presidente Paolo Borghesi: “Gli interventi artistici su Bellaria 
Igea Marina intendono non solo valorizzare l’area cittadina ma anche sensibilizzare e rafforzare l’identità del territo-
rio, continuando la declinazione culturale perseguita nella progettualità della Fondazione”.

OPERATIVO LO SPORTELLO TELEMATICO
Il Comune di Bellaria Igea Marina ha adottato un sistema che consente ai cittadini di compilare via web i tradizionali 

moduli cartacei, firmarli con firma digitale, integrarli con gli allegati richiesti ed inviarli per via telematica agli uffici 
competenti.

Per accedere al sistema i cittadini possono usare il Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID), la propria 
Carta Regionale dei Servizi o qualsiasi altra Carta Nazionale dei Servizi.Un passo importante sul fronte della semplificazione, della digitalizzazione e dello snellimento della burocrazia.

Il portale telematico è una innovazione della Pubblica Amministrazione ed è un hub che permette al cittadino e al 
professionista la presentazione di più di trecento diverse pratiche dal proprio smartphone o dal proprio PC: di queste 
trecento, numerose quelle che vengono automatizzate e “dematerializzate”, superando l’utilizzo del cartaceo o la 
necessità di rivolgersi al servizio in presenza.All’interno dello sportello telematico stanno di fatto confluendo tutti i servizi online del Comune di Bellaria Igea 
Marina, mettendo il cittadino nelle condizioni di avere un portale unico e semplice per dialogare con l’Ente in tema di 
pratiche, rilevazioni del degrado urbano, Suap, Sue, certificati anagrafici ed altro.

Il portale è integrato con SPID (Sistema unico di accesso con identità digitale) e PagoPA (Sistema dei pagamenti a favore delle pubbliche amministrazioni), in linea con il Piano Triennale della Pubblica Amministrazione e soprattutto a norma secondo indicazioni AGID (Agenzia per l’Italia Digitale).Il cittadino può accedere 24 ore su 24. Ogni pratica presentata verrà automaticamente protocollata ed indirizzata direttamente all’ufficio interessato, andando a diminuire i tempi di risposta. Lo Sportello Telematico Polifunzionale è frutto di un lavoro di squadra orchestrato dal Sistema Informativo Comunale, da anni impegnato a livello tecnologico per completare un gestionale di backoffice in uso al dipendente che possa permettere l’erogazione integrata di servizi online integrata.

Così tutto sembrerebbe avere inizio in questa porzione di terra. Con l’ardore e l’intraprendenza delle donne 
romagnole di un tempo vennero edificate le prime locande, pensioni e successivamente alberghi a gestione fa-

migliare. Il bagnino, l’albergatore e le donne “artigiane della cucina” sono poi divenute figure leggendarie. Periodo di 
grande evoluzione economica, sociale e politica, Bellaria Igea Marina che da piccolo borgo di pescatori e agricoltori ha 
affrontato due guerre mondiali per poi ottenere, esattamente 65 anni fa, l’indipendenza comunale da Rimini.

Ma in realtà la storia ci regala un tuffo nel passato ancora più intrigante perché sono diverse le vicende accadute in 
tempi più remoti. La biblioteca comunale di Bellaria conserva interessanti volumi di studiosi e storici che ripercorrono 
le origini della nostra cittadina. Sembrerebbe esserci stata nei dintorni della chiesa S. Margherita a Bellaria Monte una 
residenza fortificata appartenente alla famiglia dei Malatesta e risalente al 1300. Se oggi si avviassero gli scavi proba-
bilmente potrebbe venire a galla del tesoro, come recentemente accaduto nella zona di Bordonchio.

Vi è poi la figura leggendaria di Vittorio Belli medico riminese che nel 1905 assegnò il nome di Igea Marina, nome 
che evoca Igea, dea della salute. Si racconta che Vittorio vivesse in compagnia delle sue scimmie e che ogni pomeriggio 
di ritorno da Rimini, queste gli andassero incontro. Vittorio Belli trasformò nell’arco di vent’anni quest’area arida e 
dunosa in una graziosa pineta seminando migliaia di pinoli. Aveva un progetto da realizzare e cioè trasformare l’area in 
un villaggio turistico destinato ad una clientela di alto livello, dotato di strutture alberghiere, un istituto idro-elioterapico 
e dotazioni sportive. 

Purtroppo, l’incombere delle due guerre mondiali non solo hanno danneggiato queste terre ma hanno fortemente 
compromesso la visione del dott. Belli vedendo distruggere la sua pineta. La storia ha sempre qualcosa da raccontarci. E 
questa volta ci suggerisce di non dimenticare le nostre radici. Dietro al nome Bellaria Igea Marina si racchiudono belle 
storie e bei progetti. Non è mai troppo tardi per realizzarli. 

TURISMO E TERRITORIO

Bellaria Igea Marina. Tanti anni fa.

rubrica a cura di Maria Regina Rubinettimariaregina.rubinetti@gmail.com
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CON IL PIANO STRATEGICO I PRIMI MATTONI PER IL FUTURO DELLA CITTÀ

LA CITTÀ CHE CAMBIA: DALLA ZONA COLONIE, AL LUNGOMARE COLOMBO FINO ALLA PIAZZA DON MINZONI E ALLA FORNACE

Non uno strumento urbanistico, né il manifesto programmatico di un gruppo politico, né l’emanazione in 
termini di programma di una giunta o di un mandato elettorale: sia nella sua genesi, cominciata mesi fa, sia 
nel suo orizzonte, ventennale e anche più, ciò che teniamo a battesimo oggi guarda oltre lo spazio di due, tre, 
o anche dieci anni”, questo il messaggio forte emerso nel corso dell’appuntamento dedicato al Piano Strate-
gico di Bellaria Igea Marina. Un progetto che ha visto protagonisti, sia nelle primissime fasi, sia nella serata di ieri, i bambini e i ragazzi 
di Bellaria Igea Marina. I quali nelle ultime settimane hanno lavorato in aula sui diciassette goal dell’Agenda 
2030 delle Nazioni Unite, declinandoli in chiave locale e identificando i topic che a loro stanno più a cuore 
per il futuro della città.

 Perché partire dai ragazzi? Come spiegato dal Sindaco Filippo Giorgetti: “Dobbiamo avere la forza di pen-
sare ai prossimi venti, trent’anni di Bellaria Igea Marina uscendo dai paradigmi del nostro tempo e guardan-
do a questo orizzonte con gli occhi degli adulti di domani.” Ma quale impronta dare a tutto questo? Secondo il primo cittadino “Innesco e timone che dovranno guidare le azioni del Piano Strategico sono ben sin-tetizzate dall’immagine simbolo del progetto. Una spirale, emblema della continuità nello spazio e nel tempo, che si sviluppa attraverso piccole sfere che simbolizzano singoli luoghi, singole azioni, singoli momenti della vita cittadina. Una spirale che sor-regge lo sgabello della sostenibilità: un valore che non può essere relegato alla sola dimensione ecolo-gica, ma che per la Bellaria Igea Marina dei prossi-mi decenni deve essere anche economica e sociale.” Lo sguardo sul futuro offerto dai ragazzi “do-vrà camminare con le gambe degli strumenti messi a disposizione da chi amministra oggi”, concretiz-zandosi in focus group e tavoli di lavoro già calen-

Sono tanti, in questo momento, gli interventi in atto o di prossima realizzazione a Bellaria Igea Marina. 
“Tutti accomunati da una visione strategica e unitaria, di insieme della città e del suo sviluppo sia sotto il 
profilo urbanistico che delle opere pubbliche. Un quadro di interventi in cui spiccano quelli che definiranno il 
nuovo corso per la zona Sud, territorio per il quale stiamo lavorando per superare il concetto stesso di ‘zona 
colonie’”, commenta il Sindaco Filippo Giorgetti.Una porzione del territorio in cui non a caso “vediamo intensificarsi la demolizione di vecchie colonie e la 
nascita di nuove attività, rispetto alla quale l’Amministrazione sta facendo a pieno la sua parte: significativo 
l’intervento a medio-lungo termine”, aggiunge, “che riguarda la nuova strada di gronda tra via dei Mille e 
via Agedabia”. 

Partito anche l’intervento che, entro giugno, “consegnerà un nuovo volto al tratto di lungomare che va 
dalla scuola Manzi all’Hotel Blu: un esempio di collaborazione tra privati e ente locale, che si incontrano sul 
terreno comune dell’interesse pubblico.”Novità anche in via Ennio, con la sostituzione dei corpi illuminanti con nuove lampade led che offriranno un 
elegante effetto ‘total white’. Ultima ma non per importanza, la nuova veste pensata per l’estate 2021 per piazza 
Alda Merini - prosecuzione a mare di via Ennio - : presto accoglierà il ‘villaggio’ di Radio Bruno, che rappresenterà 
un punto di riferimento della comunicazione e dell’animazione della stagione turistica di Bellaria Igea Marina.

darizzati. Vi prenderanno parte enti, associazioni e organizzazioni: “tra quelli coinvolti, Provincia e Università 
di Rimini, istituti di credito come RomagnaBanca, Fondazione Verdeblu e Fondazione Carim. A tutto questo, 
abbiamo ovviamente voluto dare una struttura organizzativa, che fosse forte, autorevole ed espressione di 
eccellenze di vari àmbiti. Ne è nato uno staff di coordinamento di alto profilo, coadiuvato dagli uffici comu-
nali”, di cui fanno parte figure come Andrea Succi, Direttore unico di Anthea con una grande esperienza nel 
campo della programmazione strategica, Umberto Morri, alle spalle tanti anni di attività nel mondo associativo 
e già alla guida di Fondazione Verdeblu, Roberto Mazzotti, profondo conoscitore del mondo bancario e per anni Direttore generale di Ic-crea Holding, Daniele Grosseto, stimato cardiologo e fondatore di Croce Blu onlus.

 Proprio Grosseto ne ha parlato a nome dello staff: “Il primo fo-cus in ordine di tempo riguarderà il tema del welfare, con un tavolo tecnico dal quale, con il coinvolgimento di tutti gli stakeholder, pren-derà forma il nuovo Bilancio Sociale di Bellaria Igea Marina. Di lì a poco sarà il turno di cultura e mondo giovanile, con un tavolo dedicato a cui concorreranno anche le ambiziose, nuove iniziative approntate da Accademia InArte e Scuola di Musica Glenn Gould.”Poi, dopo l’estate, la ‘road map’ del Piano Strategico prevede l’atti-vazione di tutti gli altri tavoli. “Coinvolgeranno i vari portatori di in-teresse, raccoglieranno proposte e promuoveranno approfondimenti su diversi temi: urbanistica, ambiente e territorio; sviluppo econo-mico, turismo e cultura; politiche educative e sanitarie; legalità e sicurezza urbana.” Oltre che lavorare in maniera altrettanto concreta agli altri strumenti operativi del Piano Strategico: “dalla mappatura del traffico al PAESC - Piano d’ Azione per l’Energia Sostenibile e il Clima - , dalla mappa del verde a quella del disuso, dallo studio sullo sviluppo turistico a quello sull’assetto economico.”

Viaggia spedita anche la realizzazione del primo tratto del nuovo waterfront tra i Bagno 33 bis e il Bagno 30. 
 “Finita la gettata di asfalto drenante – dice l’assessore ai Lavori Pubblici Cristiano Mauri -  ci siamo occu-

pati della posa del fondo speciale in resina con inerti nobili, che donerà alla passeggiata un effetto particolar-
mente naturale e accattivante. Di pari passo procede la posa degli arredi laterali e di quelli che incorniciano 
le aree verdi, con la messa a dimora anche delle prime essenze.” Poco distante, è in conclusione l’intervento sulla pavimentazione del lungomare Colombo. In questa zona 
– ricorda ancora l’assessore Mauri - si è intervenuti mettendo a nuovo il fondo realizzato vent’anni fa e che 
tanti problemi ha sempre creato, in primis sostituendo la canalina in marmo causa di tanti disagi e cadute, 
e realizzando a centro strada un nuovo passaggio in calcestruzzo spazzolato: con una scelta cromatica color 
sabbia che dà continuità e crea un colpo d’occhio omogeneo rispetto allo stesso waterfront in zona Cagnona e 
agli arredi sul lato Igea del Porto, a partire da piazzale Capitaneria di Porto”.Senza dimenticare la rigenerazione di piazza Don Minzoni, che sta procedendo sotto gli occhi della cittadi-
nanza nel cuore di Bellaria centro: “anche in questo caso con buon ritmo, per poterla inaugurare entro giugno.” 
In ultimo, ma non meno importante, il percorso di recupero e valorizzazione del comprensorio della Fornace: 
“le aree esterne saranno oggetto in estate di nuovi interventi di messa in sicurezza.”
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APPALTI PER QUASI 20 MILIONI IN POCHI MESI: UNA MACCHINA COMUNALE SEMPRE PIÙ EFFICIENTE

RIGENERAZIONE DI VIALE ENNIO E PIAZZA ALDA MERINI: DALLA PROVINCIA VIA LIBERA PER UN IMPORTANTE CONTRIBUTO

Appalti per quasi 20 milioni di euro: a tanto ammonta il volume complessivo mosso dagli uffici comunali 
preposti negli ultimi mesi, considerando le gare già bandite, quelle in fase di aggiudicazione e quelle di 
prossima pubblicazione. Un lavoro fatto di grande impegno e rigore, grazie ai quali la macchina comunale 
concretizza la mission dell’ Amministrazione: puntualità nella programmazione e nelle scadenze, per garantire 
alla comunità servizi affidabili e di qualità.”Quella affidabilità ‘certificata’ anche dal lavoro che gli uffici di piazza del Popolo svolgono per conto 
dell’intero distretto socio sanitario. “Nel menzionato volume di attività rientrano quelle che il nostro Ente 
svolge in qualità di Centrale Unica di Committenza per i servizi socio sanitari - in materia di disabilità, 
anziani e minori -  che rientrano nell’ambito distrettuale”, spiega il Sindaco Filippo Giorgetti. “Un ruolo che 
vede il Comune di Bellaria Igea Marina”, sottolinea, “capofila di un’attività comunque svolta di concerto 
con gli altri enti che partecipano alla gestione associata, ossia Ausl Romagna, Comune di Rimini e Unione 
della Valmarecchia.”

Servizi fondamentali per i cittadini dei nostri territori, in particolare nel sostegno della fragilità e della 
disabilità. Ne è un esempio l’appalto che gli uffici comunali hanno bandito per l’organizzazione e la gestione 
nel distretto di Rimini, dei percorsi di transizione dall’adolescenza all’età adulta per ragazzi con disturbo 
dello spettro autistico. In fase di aggiudicazione anche la cospicua procedura - valore di oltre 7,5 milioni di 
euro - per l’individuazione, sempre a livello distrettuale, di più operatori per l’accoglienza di persone non 
autosufficienti per l’ingresso in nuclei a bassa intensità sanitaria presso le case residenza per anziani.

Attività a cui si unisce, ovviamente, la grande mole di lavoro che da giugno ad oggi, gli uffici hanno 
svolto per affidare lavori e servizi circoscritti alla Città di Bellaria Igea Marina. “Procedure in cui, in forma 
crescente, - precisa il sindaco - il nostro Ente si avvale dei cosiddetti accordi quadro, che ci consentono di 
essere rigorosi senza essere schiacciati dalla burocrazia tra una fase e l’altra della realizzazione, ad esempio, 
di un’opera pubblica. E’ il caso dell’esecuzione dei lavori di manutenzione straordinaria alla rete stradale, in 
fase di aggiudicazione e che il Comune affiderà per i prossimi quattro anni per un valore complessivo di quasi 

La Provincia di Rimini ha selezionato quale ‘candidato alla presentazione di progetto in Regione’, 
l’importante intervento di rigenerazione di viale Ennio a cui l’Amministrazione Comunale di Bellaria Igea 
Marina intende dare vita nei prossimi anni; una gratifica avvenuta nel contesto del supporto che gli enti 
sovra comunali sono pronti a garantire in tema di valorizzazione e riqualificazione delle aree commerciali e 
mercatali.

 
“Grazie al via libera della Provincia ora i nostri uffici perfezioneranno quel quadro progettuale che, in 

autunno, porteremo sul tavolo della Regione Emilia Romagna con l’obiettivo di ottenere un contributo che 
potrà arrivare fino a 200.000 euro”, spiega il Sindaco Filippo Giorgetti.

 
Una buona notizia per Bellaria Igea Marina, che consente al primo cittadino di annunciare il più generale ed ambizioso quadro di interventi che interesseranno tutta la porzione di viale Ennio a mare della ferrovia, nonché quella che sarà la nuova e rinnovata piazza Alda Merini. “Una zona chiave per il commercio ed il turismo di Igea Marina. Ciò che è importante veicolare sin da ora alla nostra comunità è quell’iter di confronto con tutte le parti interessate, che avvieremo dopo l’estate: affinchè la rigenerazione di quest’area strategica di Bellaria Igea Marina sia frutto di un percorso solido e condiviso, a partire dalle scelte di tipo estetico.”

1,5 milioni di euro.” In aggiudicazione tra gli altri, anche il bando per la manutenzione e la sorveglianza delle 
fosse di scolo a mare (valore circa 131.000 euro, durata 3 + 3 anni) e quello per la manutenzione ordinaria di 
aree verdi da parte di imprenditori agricoli (valore quasi 150.000 euro, durata 3 + 3 anni), mentre sono tuttora in 
pubblicazione e prossimi alla scadenza i bandi che riguardano l’affidamento dei lavori del primo stralcio per la 
riqualificazione del porto lato Bellaria e quello, consistente, che attiene al servizio mensa per le scuole materne 
e primarie per i prossimi tre anni, con possibilità di rinnovo biennale: valore complessivo che sfiora i 5 milioni 
di euro.

“Un grande ringraziamento ai nostri uffici e al personale impegnato in queste importanti attività: un lavoro che ha proceduto alacremente e puntualmente anche in questi mesi estivi, dando il segnale tangibile di una macchina pubblica operosa ed efficiente. Fondamentale continuare su questa strada”, conclude il primo cittadino, “con spirito collaborativo e capacità di lavorare in staff, orizzontalmente nel rapporto tra uffici e verticalmente nel dialogo con gli altri enti.”

Nel suo complesso, il nuovo volto di viale Ennio e piazza Alda Merini comporterà un investimento di 
circa 840.000 euro suddiviso in tre tranche di intervento. “Una è legata alle prime opere di riqualificazione, 
compresi l’atteso rifacimento della pavimentazione e la predisposizione degli impianti. Un ulteriore cospicuo 
stralcio”, continua il Sindaco, “riguarderà invece la messa a dimora del verde pubblico, la fornitura e la 
posa di arredi e pubblica illuminazione, secondo un progetto illumino-tecnico innovativo atto a valorizzare 
architettonicamente tutta la parte di viale Ennio che conduce dalla ferrovia al lungomare. Tutte opere che avranno natura concertata e condivisa.” L’iter di confronto, come detto, sarà avviato nell’autunno per vedere l’inizio lavori dopo l’estate 2022.

 
Ancora più ravvicinati nel tempo, i lavori dedicati a piazza Alda Merini. Il prossimo autunno cominceranno le attività di rigenerazione totale della zona, dalla pavimentazione agli arredi, dalla creazione di una struttura di ombreggio alla pubblica illuminazione: “obiettivo, avere la nuova piazza Alda Merini bella e fruibile già in tempo per la stagione turistica 2022.”
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AVVISI E NOTIZIE IN PILLOLE

STAGIONE DI PROSA

Tutto quello che c’è da sapere su novità, scadenze e opportunitàBIBLIOTECA COMUNALE Dal 28 settembre scorso, la Biblioteca Comunale Alfredo Panzini rispetta un nuovo orario di apertura al pubblico. I 
locali sono accessibili il lunedì, il mercoledì e il venerdì dalle ore 13.00 alle ore 18.00, mentre il martedì, il giovedì e il 
sabato sono aperti dalle ore 9.30 alle ore 14.30. Al primo piano sono disponibili dieci postazioni dedicate allo studio: 
chi intende utilizzarle deve prenotarsi almeno con un giorno di anticipo chiamando lo 0541.343889 oppure scrivendo a 
biblioteca@comune.bellaria-igea-marina.rn.it.
BORSE DI STUDIO E LIBRI DI TESTO Le domande, riservate alle famiglie con un ISEE (in corso di validità) fino a euro 15.748,78 potranno essere presentate 
fino alle ore 18 del 30 ottobre 2020 sul portale https://scuola.er-go.itINFORMAZIONE E ACCOGLIENZA TURISTICA (IAT) Il servizio è a disposizione dell’utenza tutti i giorni, esclusa la domenica, dalle ore 9 alle ore 13. Gli uffici di via Leonardo da 
Vinci sono contattabili anche via telefono allo 0541-343808 o via mail scrivendo a iat@comune.bellaria-igea-marina.rn.it
DOCUMENTI DI RICONOSCIMENTO E IDENTITÀ È stata disposta la proroga al 31 dicembre 2020 della validità delle carte d’identità scadute mentre rimane limitata alla 
data di scadenza del documento la validità ai fini dell’espatrioCONTRIBUTI AFFITTO ANNO 2020 Copn determina dirigenziale n. 54 del 28/07/2020 è stato approvato il Bando “aperto” per l’erogazione di contributi 
a valere sul “Fondo regionale per l’accesso all’abitazione in locazione” in applicazione alle disposizione impartite 
dalla Regione Emilia-Romagna con DGR n. 602 del 03/06/2020. Possono fare richiesta i nuclei familiari aventi ISEE 
compreso tra 0 e 3.000,00 euro, nonchè i nuclei familiari che hanno subito un calo del reddito causato dall’emergenza 
COVID/19, con un limite di ISEE fino ad 35.000,00.Per maggiori informazioni su tutta l’attività istituzionale: www.comune.bellaria-igea-marina.rn.it
Nella sezione dedicata all’informazione dello stesso sito sono disponibili questo numero del giornale in formato pdf e 
l’archivio dei numeri precedenti: per saperne di più, nella medesima sezione del sito, è possibile iscriversi alle cinque 
newsletters comunali: Ufficio Stampa, Biblioteca Comunale, Consiglio Comunale, Eventi in città e Giovani.
Per segnalazioni e chiarimenti inerenti al giornale “InComune 2.0”: redazioneincomune@comune.bellaria-igea-marina.rn.it

Quella del contatto diretto con i cittadini era e resta una priorità a cui tengo particolar-mente e che ci ha spinto a riproporre, rinnovandolo, il nostro giornale comunale. In 
questo modo sarà possibile per voi avere sempre un occhio su quello che l’amministrazione 
comunale sta facendo e, da parte nostra, ricevere eventualmente suggerimenti, proposte, se-
gnalazioni su quello che succede a Bellaria-Igea Marina. La comunicazione è uno dei motori 
principali su cui si muove la macchina che ho l’onore ed il piacere di guidare: per questo abbia-
mo deciso di insistere su un percorso già avviato negli anni passati e che ora si ripropone a voi. 

Trasparenza, obiettività, lavoro e sostegno a tutte le categorie sociali sono, come sapete, gli impegni principali del 
mio lavoro di sindaco che conoscerete ancor più nel dettaglio con il giornalino comunale. Restiamo a vostra disposizio-
ne, pronti a recepire ed ascoltare ogni vostra istanza secondo le logiche di quel principio di collaborazione indissolubile 
che non dipende dai colori politici ma solo ed esclusivamente dall’interesse per l’intera comunità. Messa in archivio una 
stagione estiva che comunque nella nostra città è stata ricca di iniziative turistiche e di proposte culturali, ci tuffiamo nei 
mesi che ci porteranno alla fine dell’anno. Dal Bellaria Film Festival, dall’inizio della stagione di prosa e dal definitivo 
recupero della ex Fornace a grandi passi corriamo verso un programma ambizioso e concreto per le festività natalizie. 
Tempo al tempo. Buona lettura.  

Filippo Giorgetti - Sindaco di Bellaria Igea Marina

Assumo con molto piacere la direzione del giornale comunale della città in cui ho scelto di vivere insieme alla mia famiglia da circa 10 anni. Ringrazio, per questo incarico, il 
sindaco Giorgetti e l’Amministrazione comunale tutta. Mi presento a chi non sa chi io sia: origi-
nario delle Marche, sono arrivato in Romagna nel lontano 2000 chiamato a svolgere le funzioni di 
caporedattore nel quotidiano La Voce. Sono un giornalista professionista da circa 30 anni, iscritto 
dal giugno del 1991 all’Ordine Nazionale di Roma e a quello regionale di Bologna. Ho lavorato 
in diversi quotidiani cartacei del centro Italia fino a quando, nel marzo del 2017, ho assunto la 

direzione del mio primo quotidiano online (Geronimo.news) e di un mensile (Geronimo Magazine) sempre dello stesso 
network. Il solco del giornale comunale che avete sotto gli occhi è stato già tracciato nel recente passato. Oggi lo rinnovia-
mo, con la possibilità di leggerlo anche nella versione online, procedendo per tappe. Un numero che ha come spunto prin-
cipale la cultura, tema su cui l’Amministrazione comunale ha puntato molto nella ripartenza post lockdown. Pilastro sul 
quale ricostruire un mondo migliore e di qualità anche in una città come Bellaria Igea Marina che ha il concetto di bellezza 
espresso proprio nel nome. In questo terribile 2020, che ha imboccato il rettilineo del traguardo, abbiamo previsto l’uscita 
di due numeri: uno è quello di oggi, il secondo a ridosso delle festività natalizie. Fra le tante incognite dell’anno che verrà, 
invece, i propositi sono molto più ambiziosi anche se ora è impossibile azzardare previsioni concrete. Sarete informati, 
ovviamente, passo dopo passo. Grazie dell’attenzione e buona lettura.   Vittorio Pietracci - Direttore responsabile

 Il 12 febbraio sarà la volta di Syusy Blady con il suo nuovo spetta-colo “Misteri per caso” in cui il pubblico verrà condotto in un percorso tra miti, curiosità archeologiche e simboli segreti. A marzo (venerdì 12), il Teatro ospiterà il debutto in prima nazionale di “Infiniti Infiniti”, del logico/matematico Piergiorgio Odifreddi, che si confronterà con l’Infinito, un concetto che permea ogni espressione della cultura umana: la letteratura, l’arte, la teologia, la filosofia, ma an-che la scienza e la matematica. La rassegna si concluderà sabato 10 aprile 2021, con il ritorno sul palco dell’Astra del quartetto Ànema. I musicisti saranno accompagnati da Enzo Decaro, questa volta nella doppia veste di narratore e cantante, per l’omaggio ad uno dei più grandi autori ed interpreti della scena mu-sicale napoletana e italiana del secondo Novecento, Renato Carosone. Non mancheranno gli appuntamenti per le famiglie e i più piccoli: quattro spettacoli ad alta sensibilità ambientale, 
tra cui uno spettacolo teatrale di clown, mimo e fantasia, sul tema del riciclo della plastica, e un omaggio a Rodari, i 
cui personaggi ancora oggi destano curiosità e interesse. Come ogni anno, La direzione ha preparato anche un ampio 
catalogo per le scuole. Le prenotazioni ai matinèe sono già aperte e si chiuderanno a novembre.CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE 20/21 
SETTEMBRE
Giovedì 17, venerdì 18, sabato 19: dalle 18 alle 2024-25-26-27 settembre (Bellaria Film Festival): dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 20OTTOBRE
Giovedì 8, venerdì 9, sabato 10: dalle 18 alle 20Da giovedì 8 ottobre sarà possibile acquistare gli abbonamenti “Astra e Basta” e “Piccolo Astra” in tutti i punti vendita Vi-
vaticket e online, sul sito www.vivaticket.it, oppure telefonicamente con carta di credito attraverso il servizio CALL&BUY 
al 892.234 (costi indicati sul sito www.vivaticket.it). Da mercoledì 14 ottobre, sarà inoltre possibile acquistare i biglietti in 
tutti i punti vendita Vivaticket e online, sul sito www.vivaticket.it, oppure telefonicamente con carta di credito attraverso il 
servizio CALL&BUY al 892.234 (costi indicati sul sito www.vivaticket.it).BIGLIETTERIA
Cinema Teatro Astra di Bellaria Igea Marina, Viale Paolo Guidi 77/e: da mercoledì 14 ottobre; mercoledì dalle 11 alle 13, 
venerdì dalle 17 alle 19, sabato dalle 17 alle 19Info: biglietteria@teatroastrabim.it; 0541.1411345; www.teatroastrabim.it

LA STAGIONE DEL TEATRO ASTRA CON AUGIAS, CRISTICCHI, CASALE, LA LUCARELLI, OVADIA-VERGASSOLA,SYUSY BLADY, ODDIFREDDI E A’NEMATutto pronto per la nuova rassegna teatrale del Cinema Teatro Astra di Bellaria Igea Marina, la terza sotto la direzione 
organizzativa della Cooperativa Le Macchine Celibi e la direzione artistica di Marcello Corvino (Corvino Produzioni).

La stagione 2020-21 inizierà il 28 ottobre con un grande protagonista della scena musicale e teatrale italiana: Si-
mone Cristicchi. L’attore e cantante romano porterà a Bellaria Igea Marina il suo apprezzato monologo “Esodo” in 
cui racconta una pagina dolorosa, mai abbastanza conosciuta, della storia d’Italia: quella dell’esodo giuliano-dalmata. 
Cambio di programma per la location. A fronte delle numerose richieste di partecipazione la Direzione Artistica del 
Teatro Astra ha deciso di spostare l’evento in una location più ampia e capiente, adatta ad accogliere tutti gli spettatori 
nel rispetto delle norme vigenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19: il 
Palacongressi di Bellaria Igea Marina, in via Uso 1.Il recupero dello spettacolo teatrale “Ecce Homo. Anatomia di una condanna”, del celebre giornalista Corrado 
Augias è stato posticipato a venerdì 13 novembre e si terrà  sempre presso il Palacongressi. Lo spettacolo andrà in 
scena andrà in scena alle ore 21:00, sviluppando attraverso letture, immagini, videoproiezioni e musiche originali, una 
ricostruzione delle ultime ore di Gesù e le vicende che hanno portato alla sua condanna.Novembre (sabato 28) sarà il mese del ritorno a Bellaria Igea Marina di una artista molto amato, Giulio Casale, che 
al Teatro Astra questa volta si confronterà con un grande classico della letteratura mondiale, adattato al teatro: “Le notti 
bianche”, di Fedor Dostoevskij. Una storia di confidenze sussurrate, di speranze e di intrecci notturni, di risvegli amari e di desideri inespressi.

 A dicembre (giovedì 10), Bellaria Igea Marina ospiterà il debutto teatrale di Selvaggia Lucarelli con Stalking Media: monologo/indagine nella narrazio-ne mediatica della cronaca nera, per indagare come la tv, i giornali ed i social possano alterare la visione della realtà in chi li segue.Il 2021 (mercoledì 20 gennaio) inizierà, invece, con l’ironia pungente di due “mostri sacri” del teatro italiano: Moni Ovadia e Dario Vergassola, in scena con “Un ebreo, un ligure e l’ebraismo”, spettacolo capace di fare umorismo col-to nonostante il tema delicato, grazie al “saggio” Moni Ovadia e il cinico ligure, Dario Vergassola.
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AVVISI E NOTIZIE IN PILLOLE

NON PRIVIAMOCI DELLA GIOIA DI CELEBRARE IL NATALE

SERVIZI SOCIALI: IL LAVORO SVOLTO IN UN ANNO

Tutto quello che c’è da sapere su novità, scadenze e opportunitàIl Natale significa emozioni, solidarietà, senso della famiglia che dalle singole case abbraccia la comunità: non esistono valori, in questo momento, che più di questi 
possano scaldare le nostre menti ed i nostri cuori. Non esistono valori di cui potremmo 
avere più bisogno. Gli stessi con cui idealmente ci stringiamo a coloro che, in questo 
2020, hanno subìto lutti e dolore; siamo vicini anche alle famiglie, agli imprenditori, a 
tutti i lavoratori che stanno pagando un tributo altissimo alla lotta contro il Covid-19.Ecco perché è bello che sia Natale. E’ giusto che sia Natale. A tutti noi, il compito 
di riempirlo con quelle azioni e quei sentimenti che permettano alla gioia di vincere la 
tristezza: per una festività “che casca nel periodo sbagliato”, per una situazione sanitaria 
che ancora impone e imporrà distanza tra le persone, per i pesanti sacrifici richiesti a un’e-conomia già provata, per l’impossibilità di muoversi in libertà.

Con questa convinzione, la nostra Amministrazione, in collaborazione con Fondazione Verdeblu, ha deciso di inve-
stire sul senso e i valori del Natale giocando anche in anticipo rispetto alle decisioni che, a livello nazionale, verranno 
prese nelle prossime settimane. Accendendo la città e concedendo a un costo simbolico una stella luminosa a tutte le 
attività che ne hanno fatto richiesta, ma anche fornendo gratuitamente pannelli di decoro ai titolari dei locali sfitti dei 
centri cittadini. In generale, abbiamo inteso porre le condizioni affinché Bellaria Igea Marina sia accogliente comun-
que e presenti a chi la vivrà durante le feste i segni del Natale: a questa volontà risponde l’aver conservato tradizioni 
importanti come il presepe di sabbia e quello di ghiaccio, più tutte le altre rappresentazioni della Natività che vedono 
impegnati privati e associazioni. Oltre a questo, la nuova iniziativa benefica con cui gli artisti locali abbelliranno i tini 
di legno e l’allestimento di luoghi attrattivi e di intrattenimento per le famiglie e i più piccoli, come la snow globe di 
piazza Matteotti. Perché Natale è la nostra cultura, custodisce le nostre radici, ma è anche il diritto alla gioia di ogni 
bambino della nostra comunità.Quando tutto sarà alle nostre spalle, Bellaria Igea Marina saprà rigenerare il proprio tessuto sulle cicatrici di questo 
2020: con spirito di coesione, con impegno e a testa alta. Arriverà quel momento: intanto, non priviamoci della gioia di 
celebrare il Santo Natale. A ciascuno di voi il sincero e profondo augurio di buone feste. 

Il sindaco Filippo Giorgetti 

Attività specifiche condotte:- svolte 81 Uvg (Unità valutazione geriatrica), per la definizione di un progetto specifico per il singolo
- 78 visite domiciliari effettuate direttamente dall’assistente sociale- 42 visite di verifiche presso le strutture residenziali- 243 colloqui con familiari o utenti Nel 2019 è nato infine Ricordi D’amare, sportello di ascolto e sostegno promosso dall’Associazione Al-

zheimer Rimini ODV presieduta da Giorgio Romersa, rivolto alle persone che accusino un inizio di deca-
dimento cognitivo (si trova presso il centro “Alta Marea”). 

Servizio Disabili adulti (da 18 a 65 anni)88 presi in carico, di cui:
- 13 inseriti in tirocini formativi nel mondo sia pubblico che privato- 19 inseriti in percorsi di formazione/tempo libero- 14 hanno assistenza domiciliare di base o educativa- 13 ospiti in Centri Socio Riabilitativi Residenziali- 4 inseriti in centro socio riabilitativi diurni- 10 inseriti in centri socio occupazionali- 3 inseriti nel progetto rivolto all’autonomia “Vita indipendente”- 8 destinatari di assegni di cura, finalizzati all’incentivo del mantenimento a domicilio- 4 ancora inseriti nel percorso scolastico rispetto al quale il gruppo di lavoro handicap operativo svolge 

attività di monitoraggi
- 4 hanno beneficiato di accoglienza temporanea di sollievo
- 5 hanno beneficiato di contributi economici erogati direttamente dal Comune di Bellaria Igea Marina- 116 unità di valutazione multidimensionale per la definizione di progetti;

- 48 visite in struttura più 12 verifiche con enti/asso-ciazioni;
- 260 colloqui con familiari o utenti.

L’Amministrazione Comunale, in un’ottica di trasparenza ma anche di gratifica verso le risorse e le professio-
nalità impiegate nel settore, fornisce oggi una fotografia di quell’attività quotidiana a favore della persona, 

della famiglia, della scuola e dell’integrazione, condotta dal proprio insieme di “Servizi Sociali”. 
Un’attività che riflette il forte orientamento dell’Amministrazione a favore del welfare e del sostegno di indivi-
dui e famiglie in difficoltà, secondo una prospettiva dinamica che, superando un approccio puramente assisten-
ziale, privilegia il dialogo, la comprensione dei bisogni e l’orientamento delle persone al reinserimento sociale 
e lavorativo.
 
IL REPORT DELL’ANNO 2019 (dati al 31.12.2019)Sportello Sociale: servizio di orientamento dell’utenza.Ricevute circa 250 persone, che hanno portato all’erogazione di quasi 400 prestazioni tra invii al terzo settore, 
percorsi personalizzati per affrancarsi dalla situazione di bisogno, orientamento lavorativo, invio ai servizi 
specialistici, rapporti con i medici di medicina generale. Azione di raccordo e filtro con la rete amministrativa.
 
Servizio anziani.
Al 31 dicembre 2019 gli anziani non autosufcienti in carico al Servizio anzinani erano 192, dei quali 54 con 
assistenza domiciliare per un totale di oltre 120 ore settimanali di assistenza domiciliare. 
Di questi 192:
- 39 inseriti in struttura residenziale del distretto socio sanitario Rimini Nord- 8 anziani con telesoccorso- 9 anziani con pasti a domicilio- 12 anziani che hanno usufruito di accoglienza temporanea di sollievo, a sostegno dei caregiver, per un 

totale di 264 giorni
- 8 anziani frequentanti il centro diurno (a Santarcangelo o Rimini)- 6 anziani che hanno beneficiato di contributi economici erogati direttamente dal Comune di Bellaria Igea Marina
- 16 anziani con assegno di cura
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TEST SIEROLOGICI GRATUITI La Farmacia comunale “Bordonchio” offre la possibilità di eseguire, presso i locali di via Baldini 37, i test sierologici ra-pidi e gratuiti rivolti a studenti, genitori, familiari e universita-ri. E’ possibile effettuare il test solo ed esclusivamente previa prenotazione telefonica allo 0541 332419
BIBLIOTECA COMUNALE Per effetto delle misure entrate in vigore, la Biblioteca Comu-nale Alfredo Panzini rispetta ora, fino a nuove disposizioni, un nuovo orario di servizio: dal lunedì al sabato, dalle 9.30 alle 14.30. L’ingresso alla struttura, comprese le sale studio e di lettura, è ora precluso al pubblico, mentre rimane attivo il servizio di prestito libri, da effettuarsi su prenotazione tramite mail (biblioteca@comune.bellaria-igea-marina.rn.it) o telefo-no (0541.343889). 

BANDO TARI 2020 
In attuazione alle misure a sostegno delle famiglie numero-se con una critica situazione socio-economica, il Comune di Bellaria Igea Marina mette a disposizione dei soggetti passivi TARI in possesso delle condizioni indicate dal bando, un con-tributo di euro 100,00 e comunque non superiore all’ammon-tare della bolletta. Tutti i dettagli sulle condizioni necessarie e la domanda di contributo sul sito del Comune www.comune.bellaria-igea-marina.rn.it

INFORMAZIONE E ACCOGLIENZA TURISTICA (IAT) Il servizio è a disposizione dell’utenza tutti i giorni, esclusa la domenica, dalle ore 9 alle ore 13. Gli uffici di via Leonardo da 

Vinci sono contattabili anche via telefono allo 0541-343808 o via mail scrivendo a iat@comune.bellaria-igea-marina.rn.it
DOCUMENTI DI RICONOSCIMENTO E IDENTITÀ E’ stata disposta la proroga al 31 dicembre 2020 della validità delle carte d’identità scadute mentre rimane limitata alla data di scadenza del documento la validità ai fini dell’espatrio.

CONTRIBUTI AFFITTO ANNO 2020 Con determina dirigenziale n.54 del 28/07/2020 è stato appro-vato il Bando “aperto” per l’erogazione di contributi a valere sul “Fondo regionale per l’accesso all’abitazione in locazio-ne” in applicazione alle disposizione impartite dalla Regione Emilia-Romagna con DGR n. 602 del 03/06/2020. Possono fare richiesta i nuclei familiari aventi ISEE compreso tra 0 e 3.000,00 euro, nonchè i nuclei familiari che hanno subito un calo del reddito causato dall’emergenza COVID/19, con un limite di ISEE fino ad 35.000,00.
Per maggiori informazioni su tutta l’attività istituzionale: www.comune.bellaria-igea-marina.rn.itNella sezione dedicata all’informazione dello stesso sito sono disponibili questo numero del giornale in formato pdf e l’archi-vio dei numeri precedenti: per saperne di più, nella medesima sezione del sito, è possibile iscriversi alle cinque newsletters comunali: Ufficio Stampa, Biblioteca Comunale, Consiglio Comunale, Eventi in città e Giovani.Per segnalazioni e chiarimenti inerenti al giornale “InComune 2.0”: redazioneincomune@comune.bellaria-igea-marina.rn.itIl giornale che state leggendo è stato ultimato…

AVVISI E NOTIZIE IN PILLOLE

UN PALAZZO DEL TURISMO “DISEGNATO” DA GOLA HUNDUN

Tutto quello che c’è da sapere su novità, scadenze e opportunità

Bellaria Igea Marina apre all’arte urbana: lo ha fatto partendo da una struttura simbolo della città turistica e non solo, 
quel Palazzo del Turismo a cui l’artista Gola Hundun ha donato  un nuovo volto. Al secolo Nicolò Reali, bellariese clas-
se 1982, Gola Hundun si è ritagliato in questi anni un ruolo importante a livello artistico, realizzando opere e installazio-
ni in Italia (tra le altre Genova, dove è stato impegnato nel progetto artistico legato al Ponte Morandi, Napoli, Modena, 
Roma) e fuori confine (Stati Uniti, Germania, Russia, Repubblica Dominicana, Danimarca, fino a Barcellona e Sidney).

L’Amministrazione Comunale si è affidata alla sua mano, per “l’opera prima di un progetto più ampio, in cui alcune 
location del patrimonio strutturale e infrastrutturale di Bellaria Igea Marina incontreranno l’arte e la creatività in 
chiave moderna”, come ha ricordato il Sindaco Filippo Giorgetti.Qualcosa che va oltre il semplice disegno, a cominciare dall’opera al Palazzo del Turismo, polo di quella “cittadella 
della cultura” che va fino al Teatro Astra passando attraverso la Biblioteca Comunale e piazzetta Fellini.
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TAMPONI RAPIDI GRATUITI IN FARMACIA Le far-macie comunali offrono la possibilità di eseguire i tamponi rapidi e gratuiti. L’esito viene comunicato in 15 minuti sul Fascicolo sanitario elettronico. Target dello screening lo stesso della campagna per i test sierologici: studenti da 0 a 18 anni, genitori, nonni, universitari che abbiano il medico di Medicina generale in Emilia-Romagna, personale scola-stico e dei servizi educativi, portatori di handicap, caregiver. Chi non rientra in queste categorie e ha necessità di farlo può richiederlo, ma pagando 15 euro. E’ possibile effettuare il tampone solo ed esclusivamente previa prenotazione tele-fonica ad ogni singola farmacia comunale. BIBLIOTECA COMUNALE Per effetto delle misure entrate in vigore, la Biblioteca Comunale Alfredo Panzini rispetta ora, fino a nuove disposizioni, un nuovo orario di servizio: dal lunedì al sabato, dalle 9.30 alle 14.30. Ri-mane attivo il servizio di prestito libri, da effettuarsi su prenotazione tramite mail (biblioteca@comune.bellaria-i-gea-marina.rn.it) o telefono (0541.343889). COVID-19: MISURE A SOSTEGNO  DELLE FAMI-GLIE E DELLE ATTIVITA’ Il Comune di Bellaria Igea Marina ha istituito un fondo pari a 350.000,00 euro finaliz-zato al rimborso parziale della bolletta TARI anno d’imposta 2020, pagata entro il 31-12-2020. Bando e modulistica sono scaricabili sul sito del Comune. Scadenza 1-3-2021INFORMAZIONE E ACCOGLIENZA TURISTICA (IAT) Il servizio è a disposizione dell’utenza tutti i giorni, esclusa la domenica, dalle ore 9 alle ore 13. Gli uffici di via Leonardo da Vinci sono contattabili anche via telefono 

allo 0541-343808 o via mail scrivendo a iat@comune.bel-laria-igea-marina.rn.it
DOCUMENTI DI RICONOSCIMENTO E IDENTI-TA’ E’ stata disposta la proroga al 30 aprile 2021 della validità delle carte d’identità scadute mentre rimane limi-tata alla data di scadenza del documento la validità ai fini dell’espatrio.

BONUS SOCIALE 2021  A partire dal 1° gennaio 2021 i bonus sociali per disagio economico relativamente alle forniture di energia elettrica, di gas naturale e per la for-nitura idrica saranno riconosciuti automaticamente ai cit-tadini/nuclei familiari che ne hanno diritto. Pertanto, dal 1° gennaio 2021, i cittadini non dovranno più presentare domanda per ottenere i bonus per disagio economico rela-tivamente alle forniture di energia elettrica, di gas naturale e per la fornitura idrica presso i Comuni o i CAF i quali non dovranno accettare più domande.
Per maggiori informazioni su tutta l’attività istituzionale: www.comune.bellaria-igea-marina.rn.itNella sezione dedicata all’informazione dello stesso sito sono disponibili questo numero del giornale in formato pdf e l’archivio dei numeri precedenti: per saperne di più, nella medesima sezione del sito, è possibile iscriversi alle cinque newsletters comunali: Ufficio Stampa, Biblioteca Comunale, Consiglio Comunale, Eventi in città e Giovani.Per segnalazioni e chiarimenti inerenti al giornale “InCo-mune 2.0”: 

redazioneincomune@comune.bellaria-igea-marina.rn.it

“Il concept scelto per il Palazzo del Turismo nasce da una riflessione sul mare e su come l’azione dell’uomo e delle 
politiche di turismo di massa degli scorsi decenni abbiano sortito un impatto negativo sul patrimonio naturalistico e 
ambientale”, ha spiegato lo stesso Gola Hundun, autore per altro dell’intervento artistico sui locali esterni della sta-
zione di Bellaria. “Un focus che ci vede chiamati in causa a livello locale, ma tristemente condiviso a livello globale, 
rappresentato nel murale da un fondale oceanico rigoglioso sulla facciata, che andrà progressivamente a sbiadirsi 
fino ad annullarsi totalmente in un bianco che indica l’assenza, la perdita, il vuoto che l’azione dell’uomo ha portato 
nell’ecosistema.” 

Il lavoro rappresenta “il primo step di una politica di apertura verso forme di arte, a partire dal city painting, che 
riconquistino il tessuto urbano: coinvolgerà muri e facciate, ma anche alcuni sottopassi. Un’opera prima che abbiamo 
voluto affidare a un talento riconosciuto a livello internazionale, un’eccellenza di Bellaria Igea Marina come Gola 
Hundun”, ha detto ancora Giorgetti. “Una città dell’arte”, ha concluso, “che passerà anche attraverso il coinvolgi-
mento di altri artisti locali, soprattutto giovani, e occasioni di approfondimento rispetto ai temi focalizzati, di volta in 
volta, dalle singole opere.”

Fondazione Verdeblu, stringendo una collaborazione con l’artista Gola Hundun, intende prestarsi sempre di più ad 
opere ed interventi di carattere culturale come afferma il Presidente Paolo Borghesi: “Gli interventi artistici su Bellaria 
Igea Marina intendono non solo valorizzare l’area cittadina ma anche sensibilizzare e rafforzare l’identità del territo-
rio, continuando la declinazione culturale perseguita nella progettualità della Fondazione”.

OPERATIVO LO SPORTELLO TELEMATICO
Il Comune di Bellaria Igea Marina ha adottato un sistema che consente ai cittadini di compilare via web i tradizionali 

moduli cartacei, firmarli con firma digitale, integrarli con gli allegati richiesti ed inviarli per via telematica agli uffici 
competenti.

Per accedere al sistema i cittadini possono usare il Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID), la propria 
Carta Regionale dei Servizi o qualsiasi altra Carta Nazionale dei Servizi.Un passo importante sul fronte della semplificazione, della digitalizzazione e dello snellimento della burocrazia.

Il portale telematico è una innovazione della Pubblica Amministrazione ed è un hub che permette al cittadino e al 
professionista la presentazione di più di trecento diverse pratiche dal proprio smartphone o dal proprio PC: di queste 
trecento, numerose quelle che vengono automatizzate e “dematerializzate”, superando l’utilizzo del cartaceo o la 
necessità di rivolgersi al servizio in presenza.All’interno dello sportello telematico stanno di fatto confluendo tutti i servizi online del Comune di Bellaria Igea 
Marina, mettendo il cittadino nelle condizioni di avere un portale unico e semplice per dialogare con l’Ente in tema di 
pratiche, rilevazioni del degrado urbano, Suap, Sue, certificati anagrafici ed altro.

Il portale è integrato con SPID (Sistema unico di accesso con identità digitale) e PagoPA (Sistema dei pagamenti a favore delle pubbliche amministrazioni), in linea con il Piano Triennale della Pubblica Amministrazione e soprattutto a norma secondo indicazioni AGID (Agenzia per l’Italia Digitale).Il cittadino può accedere 24 ore su 24. Ogni pratica presentata verrà automaticamente protocollata ed indirizzata direttamente all’ufficio interessato, andando a diminuire i tempi di risposta. Lo Sportello Telematico Polifunzionale è frutto di un lavoro di squadra orchestrato dal Sistema Informativo Comunale, da anni impegnato a livello tecnologico per completare un gestionale di backoffice in uso al dipendente che possa permettere l’erogazione integrata di servizi online integrata.

Così tutto sembrerebbe avere inizio in questa porzione di terra. Con l’ardore e l’intraprendenza delle donne 
romagnole di un tempo vennero edificate le prime locande, pensioni e successivamente alberghi a gestione fa-

migliare. Il bagnino, l’albergatore e le donne “artigiane della cucina” sono poi divenute figure leggendarie. Periodo di 
grande evoluzione economica, sociale e politica, Bellaria Igea Marina che da piccolo borgo di pescatori e agricoltori ha 
affrontato due guerre mondiali per poi ottenere, esattamente 65 anni fa, l’indipendenza comunale da Rimini.

Ma in realtà la storia ci regala un tuffo nel passato ancora più intrigante perché sono diverse le vicende accadute in 
tempi più remoti. La biblioteca comunale di Bellaria conserva interessanti volumi di studiosi e storici che ripercorrono 
le origini della nostra cittadina. Sembrerebbe esserci stata nei dintorni della chiesa S. Margherita a Bellaria Monte una 
residenza fortificata appartenente alla famiglia dei Malatesta e risalente al 1300. Se oggi si avviassero gli scavi proba-
bilmente potrebbe venire a galla del tesoro, come recentemente accaduto nella zona di Bordonchio.

Vi è poi la figura leggendaria di Vittorio Belli medico riminese che nel 1905 assegnò il nome di Igea Marina, nome 
che evoca Igea, dea della salute. Si racconta che Vittorio vivesse in compagnia delle sue scimmie e che ogni pomeriggio 
di ritorno da Rimini, queste gli andassero incontro. Vittorio Belli trasformò nell’arco di vent’anni quest’area arida e 
dunosa in una graziosa pineta seminando migliaia di pinoli. Aveva un progetto da realizzare e cioè trasformare l’area in 
un villaggio turistico destinato ad una clientela di alto livello, dotato di strutture alberghiere, un istituto idro-elioterapico 
e dotazioni sportive. 

Purtroppo, l’incombere delle due guerre mondiali non solo hanno danneggiato queste terre ma hanno fortemente 
compromesso la visione del dott. Belli vedendo distruggere la sua pineta. La storia ha sempre qualcosa da raccontarci. E 
questa volta ci suggerisce di non dimenticare le nostre radici. Dietro al nome Bellaria Igea Marina si racchiudono belle 
storie e bei progetti. Non è mai troppo tardi per realizzarli. 

TURISMO E TERRITORIO

Bellaria Igea Marina. Tanti anni fa.

rubrica a cura di Maria Regina Rubinettimariaregina.rubinetti@gmail.com
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CON IL PIANO STRATEGICO I PRIMI MATTONI PER IL FUTURO DELLA CITTÀ

LA CITTÀ CHE CAMBIA: DALLA ZONA COLONIE, AL LUNGOMARE COLOMBO FINO ALLA PIAZZA DON MINZONI E ALLA FORNACE

Non uno strumento urbanistico, né il manifesto programmatico di un gruppo politico, né l’emanazione in 
termini di programma di una giunta o di un mandato elettorale: sia nella sua genesi, cominciata mesi fa, sia 
nel suo orizzonte, ventennale e anche più, ciò che teniamo a battesimo oggi guarda oltre lo spazio di due, tre, 
o anche dieci anni”, questo il messaggio forte emerso nel corso dell’appuntamento dedicato al Piano Strate-
gico di Bellaria Igea Marina. Un progetto che ha visto protagonisti, sia nelle primissime fasi, sia nella serata di ieri, i bambini e i ragazzi 
di Bellaria Igea Marina. I quali nelle ultime settimane hanno lavorato in aula sui diciassette goal dell’Agenda 
2030 delle Nazioni Unite, declinandoli in chiave locale e identificando i topic che a loro stanno più a cuore 
per il futuro della città.

 Perché partire dai ragazzi? Come spiegato dal Sindaco Filippo Giorgetti: “Dobbiamo avere la forza di pen-
sare ai prossimi venti, trent’anni di Bellaria Igea Marina uscendo dai paradigmi del nostro tempo e guardan-
do a questo orizzonte con gli occhi degli adulti di domani.” Ma quale impronta dare a tutto questo? Secondo il primo cittadino “Innesco e timone che dovranno guidare le azioni del Piano Strategico sono ben sin-tetizzate dall’immagine simbolo del progetto. Una spirale, emblema della continuità nello spazio e nel tempo, che si sviluppa attraverso piccole sfere che simbolizzano singoli luoghi, singole azioni, singoli momenti della vita cittadina. Una spirale che sor-regge lo sgabello della sostenibilità: un valore che non può essere relegato alla sola dimensione ecolo-gica, ma che per la Bellaria Igea Marina dei prossi-mi decenni deve essere anche economica e sociale.” Lo sguardo sul futuro offerto dai ragazzi “do-vrà camminare con le gambe degli strumenti messi a disposizione da chi amministra oggi”, concretiz-zandosi in focus group e tavoli di lavoro già calen-

Sono tanti, in questo momento, gli interventi in atto o di prossima realizzazione a Bellaria Igea Marina. 
“Tutti accomunati da una visione strategica e unitaria, di insieme della città e del suo sviluppo sia sotto il 
profilo urbanistico che delle opere pubbliche. Un quadro di interventi in cui spiccano quelli che definiranno il 
nuovo corso per la zona Sud, territorio per il quale stiamo lavorando per superare il concetto stesso di ‘zona 
colonie’”, commenta il Sindaco Filippo Giorgetti.Una porzione del territorio in cui non a caso “vediamo intensificarsi la demolizione di vecchie colonie e la 
nascita di nuove attività, rispetto alla quale l’Amministrazione sta facendo a pieno la sua parte: significativo 
l’intervento a medio-lungo termine”, aggiunge, “che riguarda la nuova strada di gronda tra via dei Mille e 
via Agedabia”. 

Partito anche l’intervento che, entro giugno, “consegnerà un nuovo volto al tratto di lungomare che va 
dalla scuola Manzi all’Hotel Blu: un esempio di collaborazione tra privati e ente locale, che si incontrano sul 
terreno comune dell’interesse pubblico.”Novità anche in via Ennio, con la sostituzione dei corpi illuminanti con nuove lampade led che offriranno un 
elegante effetto ‘total white’. Ultima ma non per importanza, la nuova veste pensata per l’estate 2021 per piazza 
Alda Merini - prosecuzione a mare di via Ennio - : presto accoglierà il ‘villaggio’ di Radio Bruno, che rappresenterà 
un punto di riferimento della comunicazione e dell’animazione della stagione turistica di Bellaria Igea Marina.

darizzati. Vi prenderanno parte enti, associazioni e organizzazioni: “tra quelli coinvolti, Provincia e Università 
di Rimini, istituti di credito come RomagnaBanca, Fondazione Verdeblu e Fondazione Carim. A tutto questo, 
abbiamo ovviamente voluto dare una struttura organizzativa, che fosse forte, autorevole ed espressione di 
eccellenze di vari àmbiti. Ne è nato uno staff di coordinamento di alto profilo, coadiuvato dagli uffici comu-
nali”, di cui fanno parte figure come Andrea Succi, Direttore unico di Anthea con una grande esperienza nel 
campo della programmazione strategica, Umberto Morri, alle spalle tanti anni di attività nel mondo associativo 
e già alla guida di Fondazione Verdeblu, Roberto Mazzotti, profondo conoscitore del mondo bancario e per anni Direttore generale di Ic-crea Holding, Daniele Grosseto, stimato cardiologo e fondatore di Croce Blu onlus.

 Proprio Grosseto ne ha parlato a nome dello staff: “Il primo fo-cus in ordine di tempo riguarderà il tema del welfare, con un tavolo tecnico dal quale, con il coinvolgimento di tutti gli stakeholder, pren-derà forma il nuovo Bilancio Sociale di Bellaria Igea Marina. Di lì a poco sarà il turno di cultura e mondo giovanile, con un tavolo dedicato a cui concorreranno anche le ambiziose, nuove iniziative approntate da Accademia InArte e Scuola di Musica Glenn Gould.”Poi, dopo l’estate, la ‘road map’ del Piano Strategico prevede l’atti-vazione di tutti gli altri tavoli. “Coinvolgeranno i vari portatori di in-teresse, raccoglieranno proposte e promuoveranno approfondimenti su diversi temi: urbanistica, ambiente e territorio; sviluppo econo-mico, turismo e cultura; politiche educative e sanitarie; legalità e sicurezza urbana.” Oltre che lavorare in maniera altrettanto concreta agli altri strumenti operativi del Piano Strategico: “dalla mappatura del traffico al PAESC - Piano d’ Azione per l’Energia Sostenibile e il Clima - , dalla mappa del verde a quella del disuso, dallo studio sullo sviluppo turistico a quello sull’assetto economico.”

Viaggia spedita anche la realizzazione del primo tratto del nuovo waterfront tra i Bagno 33 bis e il Bagno 30. 
 “Finita la gettata di asfalto drenante – dice l’assessore ai Lavori Pubblici Cristiano Mauri -  ci siamo occu-

pati della posa del fondo speciale in resina con inerti nobili, che donerà alla passeggiata un effetto particolar-
mente naturale e accattivante. Di pari passo procede la posa degli arredi laterali e di quelli che incorniciano 
le aree verdi, con la messa a dimora anche delle prime essenze.” Poco distante, è in conclusione l’intervento sulla pavimentazione del lungomare Colombo. In questa zona 
– ricorda ancora l’assessore Mauri - si è intervenuti mettendo a nuovo il fondo realizzato vent’anni fa e che 
tanti problemi ha sempre creato, in primis sostituendo la canalina in marmo causa di tanti disagi e cadute, 
e realizzando a centro strada un nuovo passaggio in calcestruzzo spazzolato: con una scelta cromatica color 
sabbia che dà continuità e crea un colpo d’occhio omogeneo rispetto allo stesso waterfront in zona Cagnona e 
agli arredi sul lato Igea del Porto, a partire da piazzale Capitaneria di Porto”.Senza dimenticare la rigenerazione di piazza Don Minzoni, che sta procedendo sotto gli occhi della cittadi-
nanza nel cuore di Bellaria centro: “anche in questo caso con buon ritmo, per poterla inaugurare entro giugno.” 
In ultimo, ma non meno importante, il percorso di recupero e valorizzazione del comprensorio della Fornace: 
“le aree esterne saranno oggetto in estate di nuovi interventi di messa in sicurezza.”
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APPALTI PER QUASI 20 MILIONI IN POCHI MESI: UNA MACCHINA COMUNALE SEMPRE PIÙ EFFICIENTE

RIGENERAZIONE DI VIALE ENNIO E PIAZZA ALDA MERINI: DALLA PROVINCIA VIA LIBERA PER UN IMPORTANTE CONTRIBUTO

Appalti per quasi 20 milioni di euro: a tanto ammonta il volume complessivo mosso dagli uffici comunali 
preposti negli ultimi mesi, considerando le gare già bandite, quelle in fase di aggiudicazione e quelle di 
prossima pubblicazione. Un lavoro fatto di grande impegno e rigore, grazie ai quali la macchina comunale 
concretizza la mission dell’ Amministrazione: puntualità nella programmazione e nelle scadenze, per garantire 
alla comunità servizi affidabili e di qualità.”Quella affidabilità ‘certificata’ anche dal lavoro che gli uffici di piazza del Popolo svolgono per conto 
dell’intero distretto socio sanitario. “Nel menzionato volume di attività rientrano quelle che il nostro Ente 
svolge in qualità di Centrale Unica di Committenza per i servizi socio sanitari - in materia di disabilità, 
anziani e minori -  che rientrano nell’ambito distrettuale”, spiega il Sindaco Filippo Giorgetti. “Un ruolo che 
vede il Comune di Bellaria Igea Marina”, sottolinea, “capofila di un’attività comunque svolta di concerto 
con gli altri enti che partecipano alla gestione associata, ossia Ausl Romagna, Comune di Rimini e Unione 
della Valmarecchia.”

Servizi fondamentali per i cittadini dei nostri territori, in particolare nel sostegno della fragilità e della 
disabilità. Ne è un esempio l’appalto che gli uffici comunali hanno bandito per l’organizzazione e la gestione 
nel distretto di Rimini, dei percorsi di transizione dall’adolescenza all’età adulta per ragazzi con disturbo 
dello spettro autistico. In fase di aggiudicazione anche la cospicua procedura - valore di oltre 7,5 milioni di 
euro - per l’individuazione, sempre a livello distrettuale, di più operatori per l’accoglienza di persone non 
autosufficienti per l’ingresso in nuclei a bassa intensità sanitaria presso le case residenza per anziani.

Attività a cui si unisce, ovviamente, la grande mole di lavoro che da giugno ad oggi, gli uffici hanno 
svolto per affidare lavori e servizi circoscritti alla Città di Bellaria Igea Marina. “Procedure in cui, in forma 
crescente, - precisa il sindaco - il nostro Ente si avvale dei cosiddetti accordi quadro, che ci consentono di 
essere rigorosi senza essere schiacciati dalla burocrazia tra una fase e l’altra della realizzazione, ad esempio, 
di un’opera pubblica. E’ il caso dell’esecuzione dei lavori di manutenzione straordinaria alla rete stradale, in 
fase di aggiudicazione e che il Comune affiderà per i prossimi quattro anni per un valore complessivo di quasi 

La Provincia di Rimini ha selezionato quale ‘candidato alla presentazione di progetto in Regione’, 
l’importante intervento di rigenerazione di viale Ennio a cui l’Amministrazione Comunale di Bellaria Igea 
Marina intende dare vita nei prossimi anni; una gratifica avvenuta nel contesto del supporto che gli enti 
sovra comunali sono pronti a garantire in tema di valorizzazione e riqualificazione delle aree commerciali e 
mercatali.

 
“Grazie al via libera della Provincia ora i nostri uffici perfezioneranno quel quadro progettuale che, in 

autunno, porteremo sul tavolo della Regione Emilia Romagna con l’obiettivo di ottenere un contributo che 
potrà arrivare fino a 200.000 euro”, spiega il Sindaco Filippo Giorgetti.

 
Una buona notizia per Bellaria Igea Marina, che consente al primo cittadino di annunciare il più generale ed ambizioso quadro di interventi che interesseranno tutta la porzione di viale Ennio a mare della ferrovia, nonché quella che sarà la nuova e rinnovata piazza Alda Merini. “Una zona chiave per il commercio ed il turismo di Igea Marina. Ciò che è importante veicolare sin da ora alla nostra comunità è quell’iter di confronto con tutte le parti interessate, che avvieremo dopo l’estate: affinchè la rigenerazione di quest’area strategica di Bellaria Igea Marina sia frutto di un percorso solido e condiviso, a partire dalle scelte di tipo estetico.”

1,5 milioni di euro.” In aggiudicazione tra gli altri, anche il bando per la manutenzione e la sorveglianza delle 
fosse di scolo a mare (valore circa 131.000 euro, durata 3 + 3 anni) e quello per la manutenzione ordinaria di 
aree verdi da parte di imprenditori agricoli (valore quasi 150.000 euro, durata 3 + 3 anni), mentre sono tuttora in 
pubblicazione e prossimi alla scadenza i bandi che riguardano l’affidamento dei lavori del primo stralcio per la 
riqualificazione del porto lato Bellaria e quello, consistente, che attiene al servizio mensa per le scuole materne 
e primarie per i prossimi tre anni, con possibilità di rinnovo biennale: valore complessivo che sfiora i 5 milioni 
di euro.

“Un grande ringraziamento ai nostri uffici e al personale impegnato in queste importanti attività: un lavoro che ha proceduto alacremente e puntualmente anche in questi mesi estivi, dando il segnale tangibile di una macchina pubblica operosa ed efficiente. Fondamentale continuare su questa strada”, conclude il primo cittadino, “con spirito collaborativo e capacità di lavorare in staff, orizzontalmente nel rapporto tra uffici e verticalmente nel dialogo con gli altri enti.”

Nel suo complesso, il nuovo volto di viale Ennio e piazza Alda Merini comporterà un investimento di 
circa 840.000 euro suddiviso in tre tranche di intervento. “Una è legata alle prime opere di riqualificazione, 
compresi l’atteso rifacimento della pavimentazione e la predisposizione degli impianti. Un ulteriore cospicuo 
stralcio”, continua il Sindaco, “riguarderà invece la messa a dimora del verde pubblico, la fornitura e la 
posa di arredi e pubblica illuminazione, secondo un progetto illumino-tecnico innovativo atto a valorizzare 
architettonicamente tutta la parte di viale Ennio che conduce dalla ferrovia al lungomare. Tutte opere che avranno natura concertata e condivisa.” L’iter di confronto, come detto, sarà avviato nell’autunno per vedere l’inizio lavori dopo l’estate 2022.

 
Ancora più ravvicinati nel tempo, i lavori dedicati a piazza Alda Merini. Il prossimo autunno cominceranno le attività di rigenerazione totale della zona, dalla pavimentazione agli arredi, dalla creazione di una struttura di ombreggio alla pubblica illuminazione: “obiettivo, avere la nuova piazza Alda Merini bella e fruibile già in tempo per la stagione turistica 2022.”
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Il quotidiano online 
della riviera

GERONIMO EDITORIGERONIMO EDITORI
NETWORKNETWORK
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Franca Mancinelli, poeta, in-
segnante, e madre di una bimba 
di 10 mesi, è nata a Fano dove 
è tornata a vivere di recente. 
Nell’infanzia ha sempre disegna-
to, con pastelli, colori a cera, a 
spirito, acquarelli, poi a un tratto, 
nell’adolescenza, si è ritrovata 
con in mano soltanto una penna 
e ha riempito diverse scatole di 
scarpe con quaderni, taccuini, fo-
glietti, dove cercava di inseguire 
la sua vita, la bellezza incande-
scente che incontrava nelle cose 
di ogni giorno. Negli ultimi anni 
ha collaborato con Silvio Casti-
glioni a un laboratorio di teatro 
e cittadinanza attiva organizzato 
dall’Università di San Marino. 
Conduce lei stessa laboratori che chiama “di ascolto e 
di esperienza della parola poetica”. Che cosa può darci 
oggi l’esperienza della poesia? 

La poesia è un’arte antichissima. Ha accompagnato 
la specie umana sin dai primordi. Alle origini, prima an-
cora che fosse codificato il linguaggio, era un insieme di 
movimento, danza, gesti, e emissioni di suoni che segui-
vano un ritmo. Radicandosi 
al ritmo, seguendolo, i nostri 
antenati ristabilivano un’ar-
monia dove prima regnava 
il caos, l’angoscia, il tremo-
re. Oggi, nonostante i secoli 
passati, e le enormi trasfor-
mazioni che ha attraversato 
quest’arte – pensiamo solo 
al passaggio dall’oralità alla 
scrittura, dal corpo alla pa-
gina, e ora allo schermo – e 
nonostante le profonde mu-
tazioni che ha vissuto l’uo-
mo (penso a quella del se-
condo dopo guerra e a quella 
ancora più rapida che stiamo 
vivendo ora), la poesia con-
tinua ad avere la stessa fun-
zione per cui è nata: quella 
di donarci una possibilità di 
salvezza – una salvezza pre-
caria, che dobbiamo ritrova-
re ogni volta. 

A che salvezza pensi? 
Penso a una salvezza 

quotidiana, a quel piccolo nucleo 
di bene a cui possiamo attingere 
ogni giorno per andare a lavo-
rare, nutrirci, prenderci cura di 
noi e di chi ci è caro. La poesia 
è come una preghiera, libera da 
ogni dogma; è il tentativo di ri-
stabilire un legame tra noi e una 
dimensione altra, non visibile 
con i soli due occhi che abbiamo 
tra le tempie. 

Tutti gli occhi che ho aperto 
si intitola il tuo libro recente 
pubblicato per Marcos y Mar-
cos. Puoi accompagnarci nella 
lettura di questi versi? 

l’allarme non scatta, ma è 
un furto / con scasso. L’amore / 
a tracollo ci porta: sua borsa, / 

dentro ci mette la nostra miseria.
Quando siamo innamorati, siamo in qualche modo 

derubati: della nostra attenzione, dei nostri pensieri che 
all’improvviso gravitano attorno a un centro assoluto 
che splende fuori di noi, nell’altro. Anche il nostro cor-
po sembra vivere solo nelle vicinanze di questo centro. 
A un tratto ci ritroviamo privati di ciò che abbiamo di 

più prezioso, come dopo un 
“furto con scasso”. In que-
sto senso l’amore ci porta a 
un “tracollo”, ci pone come 
di fronte a un precipizio. 
Nella poesia, questa espres-
sione “portare a tracollo” ha 
generato l’immagine di una 
“borsa” che l’amore ladro 
porta a “tracolla”. 

Perché dentro questa 
borsa c’è “la nostra mise-
ria”? 

Non lo sapevo mentre 
lo scrivevo, ma sentivo che 
in quella “miseria” c’era 
una verità legata alla no-
stra esperienza dell’amore. 
Poi, dopo che il libro è stato 
pubblicato, mi è tornato alla 
mente il Simposio di Platone 
dove si racconta che Amore 
è un demone, un intermedia-
rio tra gli uomini e gli dèi. È 
figlio di “Poro” (espediente) 
e di “Penia” (povertà). 

FRANCA MANCINELLI
poeta

INCONTRI

Georgia Galantidi
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Una vita passata a scuola, quel-
la di Anna Sanchi, cattolichina, 43 
anni vissuti e condivisi con bam-
bini e ragazzi, oggi ormai adulti, e 
con tante persone del mondo scola-
stico. Ha iniziato come educatrice 
al Nido e ai Centri Estivi, poi in-
segnante di scuola dell’Infanzia e 
Primaria, e di storia e filosofia al 
liceo. Negli ultimi 25 anni, è stata 
direttrice didattica e preside - oggi 
si dice dirigente scolastico, ma lei 
ama ancora dire preside. 

“Credo che l’unico termine che 
racchiude tutti questi ruoli”, rac-
conta Anna Sanchi, “sia quello di 
educatore, in senso lato: educare 
allo sguardo per vedere il fascino 
e la bellezza del mondo, educare per aiutare a pensare, 
a stare in contatto con la propria mente e crescere nel-
la consapevolezza. Anche nel lavoro di preside ho teso, 
sempre, a trovare quotidianamente un equilibrio tra gli 
aspetti gestionali e quelli relazionali, dove l’aspetto uma-
no, creativo, affettivo andava a pari passo con la gestione 
dei molteplici cambiamenti organizzativi e burocratici 
che hanno accompagnato la scuola negli ultimi 20 anni, 
sino al settembre 2019”. 

Ci sono poi le sue passioni che hanno, da sempre, ar-
ricchito la sua quotidianità. Prima fra tutte la musica: ha 
partecipato al primo coro polifonico di Cattolica e can-
tato come vocalist, con la mitica Swinger Big Band Or-
chestra dell’amato Maestro Giorgio Della Santina. Poi il 
cinema, la lettura, l’arte, la fotografia, il teatro, i viaggi. 

“Ho sempre partecipato con passione alla vita so-
cio-culturale di Cattolica”, continua Anna Sanchi “anche 
con un coinvolgimento attivo che mi ha portato ad essere 
consigliere comunale per i Verdi per otto anni e poi as-
sessore per un quinquennio. Ho ricoperto anche il ruolo 
di consigliere del ministro dell’Ambiente Alfonso Peco-

raro Scanio, con delega all’educa-
zione e formazione ambientale e 
alle questioni di genere, un’espe-
rienza coinvolgente e complessa, 
che mi ha portato a partecipare 
ai lavori della Commissione sul-
la sostenibilità alle Nazioni Unite 
nell’ormai lontano 2007/2008”. 

Negli ultimi 10-15 anni ha colti-
vato la sua passione per la cucina, 
in particolare la pasticceria. “Amo 
la cucina tradizionale come tirare 
la sfoglia con il mattarello, ma mi 
cimento anche in piatti più moderni 
e poi mi sono tuffata nella pasticce-
ria, un mondo creativo, che richie-
de però anche tanta precisione e 
tecnica. Sicuramente mi ha stimo-

lato e incuriosito l’incontro con alcuni docenti quando ero 
preside all’istituto alberghiero Malatesta. Per me cucinare 
è condividere, è donare momenti di piacere agli amici e 
alle persone per le quali pasticcio tra i fornelli. Negli ultimi 
anni ho seguito anche corsi intensivi con maestri della pa-
sticceria italiana come Rolando Morandin, Emanuele For-
cone, Valerio Barralis, Samuele Savioli, Antonio Chiera e 
altri. Grazie a loro ora mi cimento in panettoni, pandori, 
torte e crostate moderne, dolci al bicchiere e tanto altro 
ancora…ma sicuramente ho ancora tanto migliorare!” 

Una ricetta per i lettori di Geronimo? 
“Una ricetta semplice di pesce: le sogliole al limone. 

Mettete un filo d’olio in un tegame antiaderente, ada-
giatevi le sogliole pulite dalle interiora, con poco sale 
e pepe. Spremere il succo di due-tre limoni e irrorate le 
sogliole. Coprite bene il tegame con carta di alluminio, 
chiudendolo in modo che durante la cottura si crei una 
sorta di vapore all’interno del tegame. Cuocere a fuoco 
medio per pochi minuti - di solito ne bastano 5, dipende 
dalla taglia delle sogliole - e il piatto è pronto. Facile, 
veloce, sano. Spero che vi piaccia”.

ANNA SANCHI
Una vita appassionata
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GIULIANA ROCCHI
La fióla ad Galinàun (1922-1996)

Geronimo omaggia una poetessa autodidatta straordina-
ria. Unica voce femminile della straordinaria fioritura di 
poesia dialettale che ha caratterizzato Santarcangelo, la 
città dei poeti, nel secondo dopoguerra.
Scoperta da Rina Macrelli, giornalista e figura di spicco 
del Circolo del Giudizio santarcangiolese, Giuliana tra-
scorre tutta la vita tra ristrettezze economiche e stenti. 
Costretta ad abbandonare la scuola a 10 anni per la morte 
della madre, conosce per tutta la vita la fatica fisica dei 
semplici lavorando duramente come bracciante, operaia 
e domestica a ore. 

“Perché scrivo magari di notte? Per liberarmi un po’ 
dalla rabbia che ho dovuto reprimere, soffocare fin da 
piccola, per farvi conoscere le ingiustizie subite insieme 
alla gente come me, gente della mia generazione che ha 
dovuto, umiliata, chinare il capo di fronte al volere dei 
padroni, di dover dire sempre sissignore, di essermi sem-
pre sentita una schiava”.

Nelle sue opere denuncia l’ingiustizia sociale ma affron-
ta anche l’intensità dei sentimenti in modo schietto senza 
sovrastrutture ma incredibilmente intensa. 

L’onica verità
L’ónica verità
ch’ò sintói tla mi vóita
l’è stoè al buséi dl’òm
ch’a i ò vlu bén.
L’unica verità. L’unica verità / che ho udito in vita mia / 
sono le bugie dell’uomo / che ho amato.
 
Nel 1980 viene stampata la prima opera in versi “La 
vòita d’una dòna” nella sua vera lingua, il dialetto, che 
usa con autorità assoluta e nobilita poetica. 
 

La vòita d’una dòna
A séra znina
e’ cmandéva chi grénd
a sò granda
e’ cmanda chi znìn
quant ch’l’avnirà
e’ cmandarà la mórta
e mè a n’ò cmandoè mai.
La vita di una donna. Ero piccola / comandavano i gran-
di / sono grande / comandano i piccoli / quando verrà / 
comanderà la morte / e io comandato non ho mai.
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L’Ayurveda è un’ antica filosofia 
basata su una profonda conoscenza 
del corpo, della mente e dello spirito 
dell’uomo, quindi potremmo anche 
definirla una medicina olistica. Il 
termine sanscrito Ayurveda indica 
“la scienza” o la “saggezza della 
vita”. E’ la strada che ha scelto Lau-
ra Giacinti, operatrice ayurveda a 
Cattolica.

Come e quando nasce il tuo 
amore per l’Ayurveda?

Inizia con il corso di massaggio 
Ayurvedico nel 2001 a Milano con 
il Maestro Amadio Bianchi il quale 
fece nascere in me la prima scintil-
la. Appena diplomata alla scuola di 
estetista, mi accorsi che il campo 
delle discipline olistiche era molto 
vasto, e non avevo abbastanza cono-
scenze per scegliere quale strada in-
traprendere. Decisi di frequentare la 
Scuola di Meiso Shiatsu del maestro 
Yahiro, dove mi appassionai di ali-
mentazione bioenergetica e di tutto 
ciò che è naturale. E poi la Scuola 
di Naturopatia dell’Istituto di Me-
dicina Naturale di Urbino. E qui mi 
si aprì un mondo. Dalla psicologia 
nell’approccio con il cliente, all’u-
so degli olii essenziali e dei Fiori di 
Bach, all’analisi morfologica come 
base per identificare le predisposi-
zioni di ogni individuo e intrapren-
dere un percorso di prevenzione pri-
maria contro le malattie. E’ nato così 
il mio progetto di Estetica Olistica che unisce l’aspetto 
dell’estetica e riequilibrio psicofisico, tenendo in consi-
derazione la struttura e l’aspetto psicosomatico del clien-
te, necessari per ottenere risultati anche nell’inestetismo 
cutaneo, per esempio. Insomma attraverso un approccio 
olistico si può migliorare il proprio aspetto. Ecco perché 
mi avvalgo ormai da anni dell’antica filosofia Ayurveda 
per donare benessere con trattamenti come lo Shirodara, 
il Sarvanga Abhyanga, i Pindasweda, lo Swedana (ba-
gno di vapore) che sono tutti trattamenti e massaggi col-
legati anche all’aspetto spirituale. 

In cosa consistono questi trattamenti?
Shirodara è un massaggio con aggiunta di un sottile 

flusso di olio caldo fatto colare delicatamente sul pun-
to del terzo occhio. Svolge un’azione di rilassamento 
sul corpo e sulla mente, alleviando ansia e tensioni so-

prattutto della parte alta del corpo. 
Sarvanga Abhyanga è un massaggio 
totale con olio caldo (solitamen-
te di sesamo) che parte dalla testa. 
Ha azione altamente detossinante 
e antistress. Pindasweda è un trat-
tamento con boli (sacchetti) di lino 
con erbe ayurvediche e farine scelte 
in base al dosha da riequilibrare. In-
fine Swedana, la terapia del sudore, 
una purificazione dalle tossine che 
prevede la fomentazione del corpo 
tramite l’applicazione di un leggero 
vapore.  

Cosa sono i dosha?
 L’Ayurveda ci dice che se mante-

niamo in equilibrio i dosha, le forze 
energetiche della natura all’interno 
di noi, possiamo avere una buona 
salute. I dosha sono 3,  Vata, Pitta 
e Kapha. Ognuno corrisponde a un 
elemento presente in natura: Vata 
all’aria e all’ etere, Pitta al fuoco e 
all’acqua e Kapha alla terra e all’ac-
qua. Possiamo comunque cercare di 
ottenerla con un corretto stile di vita 
a partire da un sano riposo, un’ali-
mentazione equilibrata, un’attività 
fisica adeguata alla nostra tipologia 
di persona, fino ad arrivare alla cura 
del proprio corpo con massaggi. 
L’Ayurveda  prevede anche un’a-
limentazione specifica per ogni ti-
pologia di persona in base al dosha 
prevalente in ciascuno. Per esempio 
a una persona di tipo Vata consiglie-

remo di evitare cibi di natura fredda e secchi, favoriremo 
invece cibi caldi, dal sapore dolce, acido e salato. Per 
una di tipo Pitta preferiremo cibi freschi a temperatura 
ambiente, di sapore amaro, dolce o astringente. Un pasto 
soddisfacente e che sazi. Per Kapha consiglieremo cibi 
caldi leggeri e secchi in piccole quantità con poco olio, 
preferendo cibi dal sapore piccante, amaro e astringente  

Quali sono i tuoi hobbies, e sogni per il futuro?
Pratico costantemente la meditazione buddista. Amo 

correre all’aria aperta, e ultimamente ho scoperto il pia-
cere di stare a contatto con la natura percorrendo km in 
e-bike. Adoro giocare con le mani nella terra dedicando-
mi a fiori e piante. Sogno di fare il giro dell’India, sco-
prire il Nepal e arrivare fino in Tibet dove mi piacerebbe 
trascorrere un po’ di tempo e, chissà, magari girarlo in 
bicicletta. 

LAURA GIACINTI
Ayurveda e benessere
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Georgia Galantidi
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L’Alfetta del Co-
mando Compagnia dei 
Carabinieri di Rimini 
procedeva a folle velo-
cità sull’autostrada tra 
la nebbia in direzione di 
Ferrara.

Poco prima per ordi-
ne del Capitano ero sta-
to prelevato in studio, a 
conclusione di una dura 
giornata di lavoro, ed informato che un mio cliente (che 
chiamerò Fulvio), proveniente dal carcere di Trani, non 
appena giunto nell’ufficio matricola del vecchio carce-
re giudiziario di Ferrara aveva estratto da un troller una 
pistola Beretta, con caricatore bifilare, di modernissima 
produzione ed aveva intimato agli agenti presenti di con-
durlo nel reparto d’isolamento ove trovavasi in regime 
di massima sorveglianza un uomo estradato dalla Fran-
cia perché sospettato di aver partecipato alla strage della 
Stazione di Bologna.

Durante il tragitto tra l’ufficio matricola ed il reparto 
d’isolamento un vice-brigadiere tentò di disarmare il suo 
sequestratore con un calcio diretto alla mano che impu-
gnava la pistola.

Ma Fulvio evitò il colpo ed esplose in rapida succes-
sione sette colpi in direzione dell’agente che cadde a ter-
ra esanime in una pozza di sangue.

Poi, sequestrate anche due vigilatrici penitenziarie 
che si trovavano nel corridoio, sotto la minaccia dell’Ar-
ma costrinse tutti a stendersi a terra in un vano appartato, 
gridando che voleva parlarmi.

Ed a richiesta del Capitano informato dai Colleghi di 
Ferrara mi stavo appunto recando a parlare con lui sedu-
to nel sedile posteriore dell’Alfetta tra 2 giubbotti anti-
proiettile e una pistola mitragliatrice.

Quando arrivammo davanti al carcere era buio ma tut-
to il perimetro era illuminato e circondato da Carabinieri, 
Polizia, Agenti di Custodia.

Chiesi al Procuratore 
della Repubblica, ac-
corso con alcuni sosti-
tuti, di farmi mettere a 
disposizione due walkie 
talkie per comunicare in 
sicurezza con Fulvio.

Chiesi altresì la Sua 
parola che durante il 
mio intervento non 
avrebbe preso iniziative 

che avrebbero potuto mettere a repentaglio la mia vita.
Accertatomi che il cliente ragionava posi come condi-

zione per proseguire il dialogo il suo consenso a far soc-
correre immediatamente il vice-brigadiere dai Colleghi.

Acconsentì.
Due agenti entrarono con una barella mentre Fulvio 

teneva sotto la minaccia dell’arma le persone sequestrate 
e, prelevato il ferito incosciente a terra, lo trasferirono al 
Pronto Soccorso dell’ospedale di Ferrara.

Cercai di persuadere il ragazzo a liberare gli ostaggi 
ed a consegnarmi la pistola.

Conosceva benissimo la differenza di pena tra l’omi-
cidio volontario ed il tentato omicidio ed alla mia pro-
posta di recarmi in Ospedale per accertare le condizioni 
del ferito, nella speranza di una prognosi favorevole, ac-
cettò, aggiungendo che se il vice-brigadiere era morto 
l’avrebbe fatta finita.

A sirene spiegate venni condotto al Pronto Soccorso 
ove appresi con gioia che cinque proiettili avevano attra-
versato zone non vitali mentre quello che poteva risulta-
re mortale era finito contro la grande fibbia metallica del 
cinturone all’altezza dell’ombelico e non aveva provoca-
to gravi danni.

L’uomo si sarebbe salvato.
Ritornato al carcere convinsi Fulvio a liberare gli 

ostaggi e a consegnare la pistola.
Non dimenticherò mai lo sguardo di riconoscenza 

delle due vigilatrici.

RUBRICA

Cesare Brancaleoni

RICORDI DI UN 
AVVOCATO PENALISTA

Cesare Brancaleoni
di
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L’Italia è il paese al mondo che conta il 
maggior numero di vitigni autoctoni, sono 
oltre 600 le varietà di vite registrate nel ca-
talogo nazionale della vite, la quasi totalità 
di queste è considerata uva autoctona. 

Più di 500 di queste varietà sono consi-
derate vite da vino. Il 75% della superficie 
vitata in Italia è distribuita tra oltre 80 viti-
gni differenti questi sono numeri che certi-
ficano al nostro paese il primato mondiale 
in termini di biodiversità ampelografica.

Un vitigno è definito autoctono quando 
viene utilizzato per la produzione di vino 
nella stessa zona geografica ritenuta d’o-
rigine del vitigno stesso. Ogni regione ita-
liana dovrebbe preservare la coltivazione 
di vitigni autoctoni, lasciando esprimere al meglio, in questo 
modo, il proprio territorio all’interno di un calice. 

Attraverso queste poche righe vorrei raccontare di un vi-
tigno autoctono Romagnolo, involontariamente ritrovato e 
riscoperto, dal quale oggi si ottiene un ottimo vino rosso, Il 
Burson di Romagna. 

Ci troviamo a Boncellino, un paesino adiacente Bagnaca-
vallo, nell’entroterra ravennate, a pochi chilometri dal mare 
Adriatico e dai primi rilievi dell’Appennino Romagnolo, è il 
1913 e Longanesi Antonio acquista una proprietà, una casetta 
ad un piano.

Proprio in questo luogo, Antonio trova, abbarbicata ad una 
quercia, una vite, e notata la resistenza dei grappoli, composti 
da acini molto piccoli dalla buccia spessa, alle malattie fungi-
ne, decide di produrre vino in casa. Ed è così che si ottiene un 
prodotto che riscontra subito un grande successo tra parenti e 
amici ed il vitigno inizia a diffondersi nella zona. Il figlio di 
Antonio, Aldo, nel 1956 decide di piantare il primo vigneto di 
Uva Longanesi, seguono poi i figli di Aldo, fino ad arrivare a 
Daniele (quarta generazione della famiglia Longanesi), che 
nel 1995 diventa proprietario dell’azienda e la amplia fino a 
raggiungere 5 ettari di terreno. 

Daniele nel 1999 è tra i soci fondatori del consorzio “Il 
Bagnacavallo”, e nel 2005 ne diventa Presidente.

Nel 2006 inizia poi la costruzione della nuova cantina di 
circa 300 metri quadrati, che oggi può essere visitata e che 
può accogliere anche grandi gruppi per degustazioni davve-

ro coinvolgenti. Attualmente le bottiglie 
di vino prodotte dall’azienda sono circa 
16.000, divise in 5 tipologie diverse, ma 
io voglio parlare della bottiglia che mi ha 
rubato il cuore, il Bursôn etichetta nera, 
un vino prodotto da 100% Uva Longanesi, 
di cui almeno il 50% passita dai 20 ai 40 
giorni. 

Un vino robusto, persistente e di carat-
tere, una di quelle bevute che ti parla di 
territorio, di tradizione, di amore e di pas-
sione, un ampio bouquet di frutta matura, 
come le ciliegie, ma anche spezie dolci 
come la vaniglia e la cannella, un vino che 
può essere bevuto subito, ma che se si ha 
la pazienza di aspettarlo, dopo 10 anni può 

regalare emozioni ancora più grandi ed espressioni diverse ed 
evolute, un vino che può accompagnare grandi preparazioni 
gastronomiche, come arrosti o piatti a base di selvaggina ma 
che può anche essere gustato da solo, come se fosse una ca-
rezza alla fine del pasto. 

Quando assaporo un calice di vino è questo quello che cer-
co, le grandi emozioni. 

Sapere che proprio quel vino ha una storia singolare e 
particolare, che l’uva che lo compone è stata ritrovata quasi 
per magia, sapere che probabilmente se Antonio, nel lontano 
1913, non si fosse preso cura di questa pianta oggi io non 
avrei potuto assaggiare il vino che ne deriva, mi emoziona e 
mi conquista. 

MEZZOPIENO
Rubrica enogastronomica a cura di Ilaria Cappuccini

on instagram: just.saywine

Da sempre la cultura enogastronomica del nostro 
bel Paese mi emoziona e mi trasporta attraverso 

viaggi fatti di profumi, colori ed ingredienti 
che mi permettono di aprire nuove finestre 

sulla biodiversità del nostro territorio. 
Una scoperta in continua evoluzione, 

la storia e la tradizione che si fondono 
con le innovazioni e che insieme scrivono 

il libro dei sapori italiani, tutto da scoprire.

Una perla nascosta della Romagna.
Uva Longanesi, un vitigno autoctono Romagnolo ritrovato.
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La vicenda è ambientata a New York, in un periodo indefinito, che 
potrebbe andare dai giorni nostri all’uscita dei primi cellulari, direi anni 
’90. È la storia di quattro ragazzi che si conoscono al college, diventano 
grandi amici e si rincorrono da adulti nella a New York, ognuno impegna-
to a vivere la propria vita. 

Uno di loro, Jude, nasconde un segreto che custodisce gelosamente sin 
dall’infanzia, e da cui non solo non riuscirà a riscattarsi ma continuerà a 
gravare sulla sua vita e su quella di chi gli sta vicino. 

Si tratta di Una vita come tante, dove Jude, avvocato brillante, è il 
centro della vita degli altri, nonostante la sua negatività che si porta 
dietro fino all’autodistruzione. I protagonisti di questo romanzo, cer-
cano quotidianamente di conquistarsi il futuro, e l’autrice Yanagihara 
li trascina in una sorta di corrente solidale dove ogni cosa può essere 
affrontata insieme. 

Stiamo parlando di 1091 pagine in cui il dolore rimane un sottofondo 
indispensabile, un panorama sul quale affacciarsi, per realizzare che Una 
vita come tante è un romanzo rigenerato dall’amicizia.

50 anni fa uscì uno dei pezzi più celebri del rock. 
Tratto da Machine Head, il 6^album della band inglese, 
Smoke on the water apre la seconda facciata del disco.

Il testo è la fedele cronaca dell’incendio che si svilup-
pò durante un concerto di Frank Zappa a Montreux sul 
lago di Ginevra mentre i Deep Purple si trovavano li’ per 
registrare il nuovo album.

È passato alla storia il riff introduttivo, che nel ger-
go del rock e del jazz corrisponde ad una breve frase 
melodica caratterizzata da un ritmo deciso che si ripe-
te ciclicamente, affidato alla chitarra elettrica di Ritchie 
Blackmore.

La sequenza su 4 semplicissime note, vede la chitarra 
sola, l’organo distorto, il charleston della batteria il rul-
lante, il basso e poi la voce. 

Smoke on the water con i suoi 5 minuti e 42 secon-
di diventa il manifesto della hard rock band composta 
in quel periodo da Ian Gillan alla voce, Ian Paice alla 
batteria, Roger Glover al basso, Jon Lord alle tastiere e 
Ritchie Blackmore alla chitarra. 

LETTI E ASCOLTATI
UNA VITA COME TANTE di Hanya Yanagihara

SMOKE ON THE WATER - Deep Purple  
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ERMANNA CURINA
La comunicazione efficace

La passione di Ermanna Curina, 
pedagogista, formatrice e psicologa, 
counselor nella relazione di aiuto, 
è sempre stata studiare lo sviluppo 
della personalità sociale fin dai pri-
mi anni di vita, e constatare come la 
relazione educativa e la trasmissione 
culturale di comportamenti e valori 
nelle diverse società, influenzino la 
formazione della personalità adulta. 
Come psicologa ha scelto l’approc-
cio rogersiano, centrato sulla perso-
na, e si è specializzata nella comuni-
cazione efficace. 

Ti occupi di educazione, di insegnamento, di coor-
dinamento pedagogico di servizi educativi e di forma-
zione. Come inizia il tuo percorso?

Da giovane ho lavorato per circa 2 anni come edu-
catrice in centri per ragazzi con forti disagi psichici, 
ragazzi molto sensibili alla percezione delle emozioni, 
molto fragili emotivamente, e quest’esperienza mi ha 
aiutato a dare importanza all’esserci, all’essere presen-
te nella relazione, a osservare aspetti spesso trascurati, a 
dare importanza alle evoluzioni, ai piccoli cambiamenti, 
alla costanza delle esperienze. Sempre da giovane, ma 
già con un po’ di pratica come psicologa, ho lavorato 
come insegnante supplente di lettere nelle scuole medie 
e superiori, altra esperienza molto arricchente. Arrivavo 
in classi dove ogni alunno aveva già la sua etichetta, non 
sempre benevola! Lavorando sugli aspetti positivi propri 
di ciascun ragazzo, è stato molto bello scoprire e far sco-
prire ai ragazzi stessi, risorse e doti che non pensavano di 
avere, o che non erano riconosciute  dai compagni. 

Cos’è la comunicazione efficace?
Comincio a dire cosa non è. Non è manipolazione. 

Non è buonismo. Non è lasciar correre o sopportare. E’ 
sincerità, trasparenza, assertività, ascolto. E’ una comu-
nicazione che parla di sé, in prima persona. Per esempio: 
è una comunicazione che non dice “tu sei uno sciocco” 
ma “non mi piace ciò che stai facendo, e mi fa molto ar-
rabbiare perché…”.  E’ una comunicazione meno banale 
di un semplice giudizio, positivo o negativo che sia, è più 
articolata, e richiede più consapevolezza da parte di chi 
parla e invia messaggi più chiari e comprensibili per chi 
ascolta. E’ ascolto dell’altro come persona, con una sua 
storia diversa dalla mia, con emozioni, sentimenti suoi, 
che non posso (e non ha senso) giudicare perché non mi 
appartengono, e per i quali il giudizio non aiuta, ma può 
facilmente bloccare la relazione e la possibile crescita 
personale. E’ una comunicazione che mira alla compren-
sione di se stessi e dell’altro per arrivare alla soluzione 
dei problemi e al miglioramento dei rapporti interperso-

nali. Non attacca mai l’altro, ma è 
chiara e assertiva, accogliente e non 
invadente. Dà tempo e spazio all’al-
tro per trovare una soluzione al pro-
prio disagio o al proprio dolore.

Come la si mette in pratica?
Non è un modo di comunicare 

facile o spontaneo. Richiede alcune 
conoscenze di base e, soprattutto, 
allenamento. Comunque, anche se 
non sempre riusciamo a mantenere 
l’attenzione sull’altro e una chiara 
visione delle nostre emozioni, la 
conoscenza di certi meccanismi e 

modalità comunicative aiuta ad avere una maggior com-
prensione e consapevolezza della relazione, delle emo-
zioni e motivazioni che la sottendono. Alcuni elementi 
base  dovrebbero essere insegnati fin dall’asilo. Ci sono 
alcune forme comunicative alle quali siamo abituati che 
bloccano la comunicazione – anche se non lo vogliamo 
– creano rancore o perlomeno disagio, o fanno sentire 
incompresi. Mi riferisco alle “12 barriere alla comunica-
zione efficace” elaborate da Gordon. Sono tutte frasi che 
si rivolgono all’altro col TU  e colpiscono direttamente 
la persona, non il comportamento. Sono frasi che danno 
ordini, giudizi, oppure sono frasi minacciose (“se non fai 
così vedrai cosa ti succede…”). Ci sono poi altre frasi 
che sembrano essere d’aiuto, come fare prediche, rim-
proverare, o dare consigli, offrire soluzioni, che invece 
non aiutano, anzi! Spesso fanno sentire l’altro incapace, 
inadeguato o non compreso. Altre frasi sembrano banali 
o giocose come quando si danno con leggerezza epiteti 
che ridicolizzano l’altro. Questi epiteti, etichette,  colpi-
scono la dignità e possono essere devastanti per l’imma-
gine di sé. Sembrerà strano ma anche gli apprezzamenti 
possono essere percepiti come manipolativi o creare an-
sia da prestazione o dipendenza. Così come la rassicu-
razione o la consolazione, che non permettono all’altro 
di esprimere completamente il suo problema o di essere 
ascoltato e accolto nella propria difficoltà o dolore.

Cosa serve per mettersi in ascolto?
Un ascolto profondo, empatico, presuppone che ci sia 

l’attenzione, l’accettazione o accoglienza senza giudi-
zio dell’altro. È sempre meglio non rivolgersi agli altri 
giudicando la persona piuttosto che il comportamento, 
tuttavia non sempre è possibile essere disponibili a una 
comunicazione efficace. E’ anche necessario che ci siano 
le condizioni per poterlo fare, cioè il tempo sufficiente e 
il luogo adatto: se siamo di fretta, o in piedi in un luogo 
di via vai, non si riesce a dare la necessaria attenzione. E’ 
meglio rimandare, e cercare l’occasione per un colloquio 
tranquillo.

INCONTRI

Georgia Galantidi



Geronimo 42 | Aprile 2022 | 85



86 | Geronimo 42 | Aprile 2022



Geronimo 42 | Aprile 2022 | 87




